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Osservazioni generali sulla topografia della 
Spagna , e sul carattere de ’ suoi abitatori . — ; 
. Catalogna . — Città e porlo di Barcellona * 
r— Costumi dei Catalani . — Regno e città 
di Valenza, -r— Costumi dei V n ternani . 
— Regno di Marcia e sua Capitale. — 
Cartagena . — Regno di Granata . . — Co- 
stumi de ’ suoi abitanti . — Malaga , 

Gi.i Spaglinoli danno orgogliosamente il no- 
me di Penisola al loro paese , quantunque il 
Portogallo occupi una parte considerabile delle 
coste occidentali . Per esprimersi più chiaramen- 
te sarebbe d 1 uopo confondere, come fanno gli 
Inglesi , nel nome di penisola P uno e P altro 

1* 


p carne . Ma gli Spagnuoli non obbliaroqq , che 
il Portogallo facea , non son molti secoli , una 
parte integrante della lor Monarchia . 

I homi principali della Spagna sono il Mi- 
no , il Duero, il Tago, la Guadiapa , il Gua- 
dalquivir , l’ Ebro , lo Xngar e, la Segura , 
In questo. Regnp si soglion lare due divisioni , 
E una militare , e 1’ altra amministrativa . Tre? 
dici sono i Governi militari , ì pui Capi portano 
tutti il titolo di capitani-generali , eccetto il 
governatore della Nayarra , che è chiamalq 
viceré . Sono questi il Goverqo di Madrid per 
}ii Nuova Castiglia ; di Zamora per la Vecchia; 
di Barcellona per la Catalogna ; t|* Valenza 
e di Murcia ; di Palma pel Regno di Maiori- 
ca ; di Pamplonai per quello di Navarra ; di 
. San-Sehastiano per la Goipuscoa e per la Bi? 
scaglia; del Porto Santa-Maria per l' Andalusia; 
di Malaga per la costa di Granata ; della Co- 
rogna per la Galizia; di Badajoz per l’ Eslre- 
madura ; di Ceuta per le provincie dell’ Affri- 
pa ; di Santo-Croce di Tenariffa per le Isole 
Canarie . Tale è la divisione politica della 
Spagna , che poco è diversa dalla geografica . 

Se gli Spagmuoli differiscono notabilmente 
dagli altri Europei nel carattere , nei costumi, 
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nelle abitudini , nelle fisonomic , e principal- 
mente nel colorito , regna quasi altrettanta va- 
rietà fra gli abitatori delle diverse provincie . 
Domina però fra di essi T alterezza castiglia- 
na , e forma T impronta generale della nazio- 
ne . Il loro Orgoglio è mescolato colla gravità, 
e talvolta spinto all’ eccesso . Sono prodi senza 
essere temerari! , e rare volle tentano imprese 
troppo rischiose. Collerici e vendicativi, sanno 
dissimulare i loro trasporti , Presuntuosi nella 
prosperità , vengano accusati di essere striscianti 
nell’ avversa fortuna, . Del resto riparano a 
questi difetti con molte virtù : generosi senza 
ostentazione , forniti di pazienza e di sobrietà 
estrema, hanno molta attitudine a riuscire nelle 
lettere e nelle scienze ; la sola indolenza iirt- 
pedisce loro di fare in esse molti progressi . 

Il Bourgoing nell 1 atto di accusare gli Spa- 
gnuoli di essere generalmente inchinevoli alla 
superstizione ed alia iufiugardaggine , riconosce 
In essr alcune preziose qualità . Egli attribuisco 
alla importanza politici, alta preponderanza che 
questa nazione ebbe altre volte , quel, carattere 
di alterigia che gli Spagnuolì hanno conser- 
talo, e tempi, dice egli, in cui là Spagna 
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rappresentava una parte sì importante : in cui 
scopriva e conquistava il Nuovo Mondo q in cui , 
non contenta di dominare sovra una gran parte 
dell ’ Europa , agitava e scuoteva V altra o coi 
suoi intrighi , o colle sue imprese militari , in 
que ’ tempi gli Spagnuoli si sono inehhrìati 
di quelT orgoglio nazionale che traspirava nel 
loro portamento , nei loro gesti , nei loro di- 
scorsi^ nei loro scritti. Siccome esso era allo t 
ragionevole , così loro dato un' aria di gran- 
dezza , che otteneva per lo meno perdono da 
coloro a’ quali non ispirava rispetto . Ma per 
un concorso d' infelici venture questo splen- 
dore si è ecclissato , e. le pretensioni , cui esso 
serviva di scusa , gli sopravvissero . Lo Spa- 
gnuolo del decimoseslo secolo disparve , ma re-t 
sta la sua maschera . < Sia che lo Spagnuaiq 
moderno favelli , sia che scriva, le sue espres- 
sioni hanno sempre un carattere esagerato , 
che si approssima alla millanteria . Egli ha 
un' alta idea della sua nazione e di se me- 

• I 

desimo , e si esprime senza riguardi , e tal- 
volta senza sagacilà (fnantT egli si vanta , lo 
fa , gravemente , # con tutta la pompa del suo 
linguaggio . L indole della lingua spagnuola -, 
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naturalmente ampollosa , dee potentemente ine 
fluire sui costumi di questo popolo . 1 ■ 

’ U Principato eli Catalogna confina., all’ o* 
jrielite col Mediterraneo , all 1 occidente coll 1 Àr^ 
ragona , ed al mezzodì col Regno di Valenza . 
Unito alla Corona,' arrdgonqse continuò a go- 
dere di ' grandi privilegi ; ed area gli Stati 
pomposi! di tre Ordini , Clero , Nobiltà ed 
Università ossia Comuni , che dividevano poi 
sovrano la potenza legislativa . Ora gli 1 Stali 
proponevano ai Re gli Statati ed i Regola- 
menti che essi giudicavano necessarii , ed ohi 
sancivano le leggi emanale dai monarca . Ma 
Filippo V , innaspato per l 1 ostinata resistenza " 
che i Catalani gli aveano opposta , li spogliò 
di tutti questi privilegi , e li sottomise , -come . 
tutti gli altri abitanti della Spagna , all’ ammi- 
nistrazione dei Correggidori Ò 

La città di Barcellona « così detta , come si 
crede , per essere jrtatif costruita da Amilcare 
Barca, padre di Annibaie, ba una forma se- 
micircolare. Le sue contrade , e principalmente 
quelle dell 1 antico recinto, sono strette e tortuo- 
se ; molte sono le piazze , ma la piò magni- 
fica è quella su cui si -, scorgo, il palazzo del 
governatore. « Questa piazza, dice il 
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Bordo , è quadrata , vaila , ed adorna da un 
iato di belle facciate^ dall 1 altro dal-, palazzo 
del governatore ; dal terzo dalla sontuosa fab- 
brica della Lonja o Borsa, e dal quarto dalla 
così, detta Porla del Mare , che ha alla sinistra 
il nuovi) edilizio della Dogana , ed alla diritta 
il magnifico passeggio della Muraglia de! Mare. 
Il porto offre un magnifico prospetto : il molo , 
costruito con pietre tagliate, presenta un largo 
terrazzo pel passaggio th?i carri e delle car* 
rozze ; al dissolto si aprono immensi magazzi- 
ni • La costruzione di questo porlo è dovuta 
alla saggia amministrazione del Marchese della 
Mina , capilano-generale di Catalogna . Nè que- 
sto è il solo obbligo che verso di lui abbia* 
no gli abitatori di questa protincia : nel- 1753 
egli cominciò ,ad edificare Barcellonella sul pro- 
montorio che difendè l 1 ingresso del Porlo , 
Fortissima è la cittadella , che domina Barcel- 
lona , e si chiama Moiijouy-^ e le ultime guerre 
fecero testimonianza che essa è quasi inespugna- 
bile. La cattedrale venire cominciala verso la 
bue del XIII secolo , ed è- nn magnifico go- 
tico edilizio : il coro è di un elefante dise* 

o - 

goo , e decorato di^ marmo bianco. J 1 teatro 
*iu(!e luogo il passeggio della Rauibia : durati- 
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te il carnevale vi si danno due ràppresontazio- 
»i.: la prima a quattro ore- pomeridiane ^ ;e 
I’ ultima ad pUo ^ o nove ore . Si crede ché 
questo teatro sia il più bello* phe esista nella 
Spagna » . • • ' 

• « Non v’ ba pittò nella Spagna , dice i| 
JBonrgoing , in cni regni maggior apparente at- 
tività , nè più reale indùstria , malgrado delle 
cause di pigrizia e di ^popolazione che psi- 
6 tono ancora in Parcellona e ■ altrove . Peroc- 
ché vi si noverano ottantadne ' chiese $ ven- 
tisette conventi di frali , diciotto di mona- 
che , e molle Congregazioni . Dietro il novero 
del 17$7 si trovò che Barcellona conteneva 
contundic i mila quattrocento dieci abitanti . In 
nessun altro luogo i progressi della popolazio- 
ne furono più sensibili , se pure p vero , co- 
me ne siamo certificati , che nel 171$ Barcel- 
lona non contava più di trentasettemila anime, 
0 che quando vi sbarpò Carlo JII nel I7$q 
essa non ne conteneva che ciaquautatremila ». 

I Catalani si distinguono dagli altri Spagnuoli 
per una certa durezza di costumi, che non fu 
per anco raddolcita dalla frequenza • continua 
degli stranieri , c dalle relazioni commerciali .' 
Iti fatto, avvezzi sotto i Ile dell’ Arragoua a 


1* 

partecipare al potere legislativo , a fruire di 
una certa libertà, eglino andavano alteri .on 
tempo di una independenza pressoché repub- 
blicana . Uomini che all’ incoronazione dei loro 
monarchi facean giurare il mantenimento dei 
loro privilegi , e, con tal condizione promette- 
vano obbedienza , re 7 np, na , dóveano ri- 
guardarsi come partecipi ai diritti della sovra- 
nità . Nè è difficile, dopo queste notizie, il 
persuadersi che i Catalani amino poco gli stra- 
nieri ; ed anzi essi estendono una tale antipatia 
agli altri Spagnuoli , e principalmente ai Casi- 
gliani, ai quali si credono soperiori. 

« l / attività , dice Labordc , forma l’ intrinseco 
carattere del Catalano: essa è aspra nelle per- 
sone presso le quali non fu ingentilita dall' educa- 
zione; ma è d’ uopo rendere giustizia ai Catalani : 
questo bisogno di movimento , questa vivacità 
naturale fa loro imprendere grandi cose. Essa 
raccolse spesse volte la vittoria sotto i loro sten- 
dardi ai tempi doi Conti di Barcellona e dei Re 
aragonesi ; essa li condusse nella Grecia , e 
lpro rese facili importanti conquiste ; essa Ji 
ipise nell’ Isola di Maiorica , e vi distrusse 
1' impero - de’ Saraceni ; essa stabilì il domi- 
nio R« dell’ Arragoaa peli’ isola di Sa?% 
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«legna ; e*sa li trasse in sui mari , e li guidò 
in tutte le parli del Mondo conosciuto ; essa 
aprì loro la carriera delle scienze; essa' volse 
il loro genio verso il commercio , e lo estese 
in tutti i generi ; essa disviluppò , sosteune o 
propagò la loro industria ; essa perfezionò la 
loro agricoltura ; essa diede origine allo stabi- 
limento delle loro fabbriche , e finalmente al- 
1’ opulenza della loro provincia . La mobilità 
del loro genio , e l’ambizione thè l’accompa- 
gna, li conduce in tulle le parti dell’ universo : 
nè v’ ha dltà, o porto nella Spagna , nell’ In- 
die , nell America Spagnuola , ove non si tro- 
tino Catalani ; eglino si scontrano in Francia , 
in Italia, in Inghilterra , in Germania , in tutte 
le Colonie , io tutti i porti dell’ Europa . Sono 
prodi , coraggiosi , e talvolta anche temerarii ; 
i più gravi pericoli non li potrebbero spaven- 
tare s nella guerra non retrocedettero giammai ; 
nè mai abbandonarono un* impresa- , Eglino iu 
un cogli Arragonesi ed i Galiziani, sono i più 
Talenti soldati della Spagna » . 

Bonaparle era senza alcun dubbio convinto 
di questa-' verità. Allorquando egli meditò di 
far sua' la Spagna , non volle lasciare in 


Jjalfa alle .vicende dèlia guerra | f impresa con-, 
tro la Catalogna . T rovo il mezzo d’ in Irò-, 
durre in piena pace alcune truppe in questa 
contrada , di farsi Consegnare la cittadella di 
Barcellona , e credette che il possesso di una 
provincia sì importante lo porrebbe ip islato di 
tener d’ occhio 1’, Arragona , e d’ impadronirsi 
per conseguenza di tutta la Spagna senza ve-' 
S^una resistenza . Vero è che r al par degli Spa- : 
gnuoli in generale , i Catalani sono poco atti a 
dar buoni eserciti regolari ; se ne fa uso con 
maggior vantaggio nelle truppe leggieri , nei ftfi- 
,cbeleUÌ . . , 

L’ amore dei Catalani pei viaggi e pel com- 
mercio marittimo fece sì che trascurassero jii 
y % 

migliorare il lor paese , in cui si trovano pes- 
sime |trade . - T loro mulattieri però vi sono 
avvezzi , e fanno il viaggio da Barcellona a 
Madrid , e tornano dalla capitale in nòve gior- 
ni , benché la lunghezza tjel tragitto sia di 
duecento leghe . Le carrozze , tirate da sei mu- 
li , e dette coches de colleras fannp appena.- 
jplt° leghe per giorno . Si viaggia con maggior 
, celerità in cprti piccoli calessi tratti da un . 
solò cavallo , ed appellati calechm ; bisogna 
però spesso fermarsi al passaggio de' fiumi per 
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mancanza di ponti . Non si scavano nella Ca- 
talogna le molle ed abbondevoii miniere di 
marmo ; nè si ha cura dei molli boschi di quer- 
ele , giacché, spogliandosi incessantemente questi 
alberi della loro corteccia , essi non possono a 
meno di non venire distrutti: onde o tosto o 

lardi la Spagna si risentirà del difetto delle legna . 

L’asprezza del dialetto catalauo può con- 
tribuire alla cattiva impressione che essi de- 
stano a prima giunta negli stranieri . Se sono 
animati da passioni violente , essi le esprimono 
con incredibile energia , e manifestano il loro 
sdegno colle parole , cogli accenti , coi gesti , 
coi tratti del viso . La loro lingua ba molta 
analogia coll’ antica della Linguadoca ; essa ha, 
terminazioni dure , ed una pronuncia poco ar- 
moniosa . L’ idioma casigliano è poco usato 
nella Catalogna , i cui abitanti per un pregiu- 
dizio nazionale assai degno di scusa preteri- 
scono di molto la loro lingua a quella che si 
parla in Madrid. 

Costante così nell’ amore come nell’ odio , il 
Catalano c pronto a tutti i sacrificii pel prin- 
cipe che seppe cattivarsi la sua benevolenza . 
Al principio della guerra del 179.3 .contro la 
Francia , la Catalogna ofl*ì al Re di difenderlo 



ffi 

gold coltrò lotte le troppe che gli si potreb- 
bero opporre $ nel numero del volontàrii «I 
noveravano trentamila fra monaci e preti . Que- 
st’ offerta non venne accettata , principalmente 
a - motivo dello scopo ^della guerra , che dovea 
essere offensiva , e richiedeva perciò un rego- 
lare esercitò 

Al loro spirito mariinle i Catalani accoppia- 
no un 1 estrema divozione , e danno molla im- 

b , 

portanza alle solennità del culto esterno , co- 
me alle processioni ed- ai pellegrinaggi che 
si chiamano Rotile tuas * e si fanno ad al- 
cune cappelle isolate e a romitaggi ove in 
Certi determinati giórni si scorge un- immenso 
concorso di popolo . Coffa stessa frequenza si 

accorre alle feste , alle compagnevoli brigate , 

; 

ed agli altri divertimenti. 

L’ abito de# Catalani differisce <T assai da 
quello degli altri Spagne oli: giacché essi non 
fanno uso del tiranlello e del cappello rotondo, 
ma seguono quasi generalmente’ le ' mode fran- 
cesi. I marinari ed i mulattieri hanno certi 

\ 

abili strani' di. cblor bruno , e portano un 
berretto di lana rossa , che si gitla -indietro 
sulla spalla al par di' quello' degli antichi Fri- 
gii . Al dissotto del berretto v- ha tona reticella 
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ili filo , o Hi scia , clic forma In generale ac- 
conciatura degli artigiani e de’ contadini eptf* 
gniioli. Le contadine usano un giubbonctdlo di 
seta nera, sostenuto da alcune ossa di balena , 
e scarpe senza talloni ; ed hanno le spalle nu- 
de , ed un velo nero avvinto con alcuni na- 
stri . Nei monti l’ abito è ancor più strano . 
Una giubba senza maniche ; una reste guer- 
nita di spessi e piccoli bottoni bianchi, e col- 
le maniche strette ai polsi ; una lunga e larga 
cintura di lana turchina , o rossa ; calzoni 
di pelle $ che non hanno nè bottoni nè legac- 
ci ; uose di pelle , o calze di lana , che 
non oltrepassano la noce del piede ; scarpe 
di corda , che somigliano ai sandali : tutto ciò 
forma il singolare abito dei montanari. Gli 
agiati portano sopra di esso una specie di pa- 
strano appellalo gambelo . 

I coltivatori sono industriosissimi ; raccol- 
gono alla fine di maggio, od al più tardi nei 
primi di giugno . Essendo le biade soggette a 
molle sinistre vicende in questo paese, si prefe- 
risce la coltura delle viti, che danno eccellenti 
vini in Mataro ed in Silges . I progressi del- 
1’ agricoltura hanno accresciute di molto le ric- 
chezze dei Catalani . 
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Le dame e le signore barcellonesi seguono 
le mode di Francia. La calzatura è in questa 
città nn/importanlissimo oggetto : le scarpe sono 
abbellite da eleganti ricami , dall’ oro , ed anco 
dalle perle'. Le donne spagnuole hanno gene- 
ralmente il piede assai piccolo ; il più gran 
favore che esse concedano ai loro amanti è 
quello di lasciarsi toccare il piede . Fu per ot- 
tenere qucst’Minico favore dalla regina Elisa- 
betta , sposa di Filippo IV , che il Conte di 
Villa - Mediana commise l’azione più strava- 
gante e più folle. Dopo di aver impiegati 
mille mezzi ingegnosi per mostrare i suoi sen- 
timenti alla Regina , ed essersi assicurato che 
non dispiaceva , il Conte diede nel suo pa- 
lazzo una magnifica festa . Compose una com- 
media , in cui la Regina stessa volle rappresen- 
tare una parte. Le macchine erano costale 
più di trentamila scudi. Allo scioglimento del- 
l’ intreccio- la Regina dovea sollevarsi gloriosa 
in grembo ad m\a nube ; un uomo appostato dal 
Conte mise fuoco alla macchina , e 1* incendio 
scoppiò tantosto da tutte le parli . 11 Conte prese 
•la Regina fra le sue braccia , la trasportò per nna 
angusta scala , le rapì alcuni favori, e toccò an- 
che il piede di lei , dice lo Storico che riferisce 


Digìtìzed by Google 



*9 

quest 1 aneddoto . Per mala sorte questa scena 
fu veduta dà un paggio; ed essendo stato il 
Conte ucciso qualche; tempo dppo dà. un colpo 
di pistola , si attribuì la sua morte alla gelosia 
del Re * v 

Gli abitanti di, Barcellona , al par di quelli di 
tutte le vaste, città della Spagna, accoppiano alla 
galanteria una estrema divozione , la quale sj 
manifesta principalmpnlp nella varietà delle con- 
fraternite che assistono alle solenni processioni. 
Fra queste coufraternite di penitenti v’aveano 
pn tempo alcuni fanatici , che sotto la denomi- 
natone di Flagellanti pffj’bano il più prrendq 
spettacolo . Gli nni si facevano attaccare a 
croci di ferro ; gli altri , armati di sferze con 
punte acute * faceano spicciare il sangue dallo 
Joio spalle; e si compiace vanp principalmente 
di bagnarne le più avvenenti donne cui si po- 
tevano approssimare . Y’ aveono ajcune regole 
per disciplinarsi con garbo f e maestri rinomai; 
in questo genere. Essi sj faceano talora lacera- 
zioni spaventose sugli opieri, da cui scorrevano 
rivi di fapgue ; camminavano a passi misurali 
nelle strade ; e giunti sotto lp finestre delle 
loro amanti , si frustavano con maravigliosn pa- 
zienza . La donna riguardava a traverso dello 
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gelosie della eoa camera questa scena , e con 
qualche segno incoraggiava il suo amante a 
straziarsi , e gli Iacea comprendere di sapergli 
i! buon grado per questa galanteria . Già da 
▼enti e più anni' questa mania divenne più ra- 
ra : ed i penitenti si contentano di portare 
una Teste grossolana, od un sacco , che ha una 
coda lunga cinque piedi circa. I più ferventi 
fra di essi si trascinan dietro lunghe catene di 
ferro , o portano sulle spalle croci pesanti, o 
tengono nelle mani gl’ istromenli diversi della 
passione di Cristo . Si fanno tre processioni da 
questi penitenti barcellonesi nella settimana 
santa , e vi si consumano trentamila franchi in 
. cera , che viene ordinariamente somministrata 
slai Mori dell 1 Affrica . Alla metà della quare- 
sima alcune bande di fanciulli corrono per le 
strade con seghe , bastoni , legna e fastel- 
li 9 e cercano dappertutto la più vecchia donna 
della città onde segarle in mezzo il corpo . Si- 
gnificano questo Ior divisamente cantando una 
vecchia canzone ; e quando ban trovala la donna 
1' afferrano , e fauno le viste di volerla segare 
per gittarla sul rogo . Essa viene riscattata con 
danaro, vino ed uova, ovvero si cerca di dissipa- 
re i ragazzi versando sopra di essi alcuni secchi 
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il’ acqua, di ^cuì la pòvera - vecchia riceve la iuà 

parie . ■+ s . > 

Fra le altre città della Catalogna' si disfin- 

ì . ® • d 

guono Lerida, famosa pei tanti sostenuti assortii, 
e Tarragoha , . la» quale non serve più 'che a 
richiamar 1 la memoria della sua passata gran- 
dezzà . Sotto il dominio, dei Romani questa città 
era divenuta la capitàle della Provincia Tar-r 
ragonese, o della Spagna Citeriore . Scipione, 
Angusto , Adriano vi .fecero una momentanea 
residenza; ed il, primo ne costruì le mura. 
Quindi la memoria di questo eroe è popolare fra 
gli aiutanti , i quali mostrano agli stranieri un 
antico sepolcro , che pretendono esspr quello 
di Scipione . I Romani vi aveano fabbricalo un 
circo , un anfiteatro , ed alcuni palazzi , tempii 
ed acquedotti^. ^Essendo stati questi ultimi 'di- 
strutti dal tempo e dai Riori , fu jd’ uopo che 
1’ ultimo. Arcivescovo di TarragOna ne facesse 
costruir* uno. ’ ' T ’• '■ ' 

II monte Serrai è una delle curiosità delja 
Catalogna; ed il uume , spagnuplo di Monte - 
Serrado indica una montagna la cui cresta ò 
divisa in forma di sega . Sulla cima è posto un 
monastero dedicalo alla Vergine , la cui chiesa 


è smnitìàmenjé renérala dagli Spagnuoli , cbe 
vi fanno frequenti pellegrinaggi . I Cenobiti vi 
passano la vita nella solitudine più austera , 
quando non sono visitali. dai pellegrini; è non 
è loro permesso di' tenere nè cani, nè gatti, ne 
alcun’ altra vivente creatura ; L’ immagine della 
Madonna, cbe si erède miracolosa , è incessante- 
mente illuminati da novanta lampade d’ argento ; 
r 1’ altare costò trentamila piastre a Filippo li . 
li Regno di. Valenza è bagnalo per lo spazio 
di sessanta leghe dai Mediterraneo ; dalla parte 
di tèrra confina a mezzogiorno ed a ponente 
eolia Catalogna, èol “Regno di Morda , col- 
J’ Arri» gena e colla- IN in» va Càstiglia ; Esso of- 
fre agli sguardi dell’ attortilo* Viaggiatore bu~ 
scbetti di mandorli / di limoni , di arànci , di 
palme e dr mirti.,* cbe crescono, qrtasi senza 
coltura; I campi sono divisi da piccoli canali ir- 
rigatori , la cui priinie'i-a Costruzione >i dee 
alla instancabile industria dei Muri . I calori 
estivi sono in fpito cagione de’ più formidabili 
disastri cui vada soggetta questa regione: le sor- 
genti s 1 inaridiscono ; le vili seccano per difetto 
dell’ umidità necessaria . Si è procuralo di ripa- 
rare a questi mali scavando alcuni pozzi , daj 
quali si trae 1’ acqua col mezzo d’ una mac- 
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china girala da un mulo . La qualità „ però 
delle frutta del territorio d» Valenza è hi ra- 
gione inverna dqlla lor quantità ; e la salute 
degli abitanti' si risente della natura dcr cibi . 
popo sostanziosi : onde nacque jl proverbio spa- 
glinolo . che in V alenzst 1$. eterne è erba ; /’ erba 
dequa'; gli uomini sono donne', e le -donne 
Un nulla . Ne 1 luoghi bàssi }e ben, irrigaci si 
formarono risaie , che se producono mùllq 
riso , nuocono però d’ us^ai alla salubrità del- 
T aria v II L^fiorde ha descritto i dintorni 
di Valenza con brio. « Si continua * dice 
égli , a percorrere la valle per venti minuti ; 
si eutra in ..uu’ immgnsa pianura, che roc- 
chio non può abbracciare , e - clic conduce in- 
fino a Valenza . Questa' pianura , che è* dj 
pn’ intuita libertà , sembra èssere una seripdi 
▼aghi .giardini : farebbe d’uopo di un poetico 
pennello per dipiugernp le bellezze; 1’ òccliiq 
le scorre., con avidità , i sensi uè licei on,o 
una deliziosa impressione , il piacere , la uinra- 
- v J"g lia , una sensazione quasi voluttuosa vi tra- 
sportano: si crede di essere in que’ luoghi ameni 
' creali dai poeti , in cui locarono la sede della 

beatitudine . La dolcezza del cliuirf , la ubcrlà 

* ' * 7 * 

del suolo , la grande varietà dei prodotti 
mantengono una numerosa popolazione » . 
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Valenza ,' capitale ,del Regno di questo nome, 
fu nel J093 tolta ai Mori, dal Gid , remiate» 
famoso dalle sue imprese e da una tragedia; di 
Cornelio,. Il fiume di Gundalaviar bagua le 
mura orientali di questa, città . Si passa q desio 
fiume sii cinque ponti ; il più . bello è dello 
lieal : òsso era prima di legno ; ma essendosi 
rotlo quando vi passò sopra Carlo 'V , venne 
ricostruito, ip j^etre sotto Filippo III / Gli 
edifici' pubblici , più numerosi in Valenza che 
in- vermi 1 altra città della Spagna, Girono eretti 
con gusto non solp-,' ma anche con magnili- , 
cenza La sola cattedrale è un edilìzio* gotico 
irregolare e deforme , perche net passato se- 
colo vi si aggiunsero vprii ornamenti d’ ordine 
corinzio . Francese^ I , fililo prigioniero nella 
battaglia di Pavia, venne trasferito a Valenza, 
e fu alloggiato nel palazzo del Conte, di Ca* 
lianillas . Il Monarca desiderò di danzare colie 
.figliuole del Conte ; esse ricusàrono, e si ^diet 
doro alla fu£a : il padre corse dietro ad esse, 
ed afferratele per le chiome , le ricondusse ip 
casa. Questo fatto., che si ricava da una pit- 
tura di due donzelle tenute sospese gei capelli 
1 da due mani, si spiega da altri in divèrso modo ; 
credono che il padre prendesse pe’ 'uà* 

t ' 

V 
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pelli le figliuole per averle trovale iu una sala 
danzanti con Francesco I . 

I Valenza ni cono d’ indole assai lieta ; eil> 
al presente non hanno più nulla a temere dai 
tanli assassini che seminavano un tempo di 
cadaveri la loro ciltà . Le guardie notturne , 
chiamale Serenos , li preservano dai furti e 
dalle uccisioni ; esse tengono nell 1 una mano 
una fiaccola , nell’ altra un’ alabarda , e cor-* 
rono le strade annunciando le ore ed il tem- 
po ; e siccome sotto un cielo si puro qual è 
quello di Valenza non hanno che a gridar 
quasi sempre tempo seréno , così con questo 
nome furono esse chiamate . 

Più superstiziosi forse degli altri Spagnuoli, 
1 Valenzani invocano una gran moltitudine di 
santi , a ciascuno de 1 quali attribuiscono una 
proiezione speciale delle cose umane , I vet- 
turini portano sempre qualche sacra immagine ; 
ma se loro sorgiunge un qualche caso avverso, 
la caricano d’ imprecazioni , e la calpestano . 
Le processioni di Valenza non sono meno sin- 
golari di quelle di Barcellona : in esse si scor- 
gono travestimenti d 1 ogui maniera , e figure 
colossali . In capo di ciascuna processione 
sono portale sempre otto statue di giganti , le 
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cui tette sono di cartone , e 1 di’ una enorme 
grossezza . Alcuni nomini nascosti da un am- 
pio manto sostengono queste teste in cima ad 
nna pertica , e le fanno saltare e girare , 
mentre i divoti cantano le antifone . La più 
pomposa fra le processioni è quella del ve- 
nerdì, santo : giorno sul quale gli Spagpuoli 
unirono, singolari pregiudizi! . Essi pretendono 
che una persona nata in questo giorno goda di 
particolari doni v e che se a caso passa dajm ci- 
mitero in coi siasi sepolto un nomo trucidato, p 
da un luogo ht cui si sia commesso un omicidio, 
essa vede immantinente apparire la vittima tutta 
grondante di sangue. Ogn’ anno alii f8 mar- 
zo , vigilia della festa di sap Giuseppe, i fale- 
gnami erigono innanzi alle loro botteghe aldi- 
ni piccoli teatri, Ove collocano fantocci in varia 
fogge : una maschera forma ad essi il viso ; gli 
abiti ed i berretti sono di carta , e spesso fatti 
con molto eleganza . Queste figure rappresen- 
tano per lu più ocl un Bacco sovra di una 
botte , od uno Spagnuolo ed una Spagnuola , 
che danzano il bolero al suun della chitarra , 
od un gigante vestito all' olandese che fa bal- 
lare un altro gigante. Questi fantocci sono posti 
sopra un rogo ingegnosamente celato, cui si dà 
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fuoco al cominciar della notto . Tali diverti- 
menti si appellano Fallai di san Giuseppe . 
Il Laborde dipinge assai bene i disordini ori- 
ginati da queste festività. «Nella notte la folla 
si accresce ; i larghi cappelli degli uomini , i 
lunghi veli delle donne favoriscono le avventure 
amorose coperte dalle tenebre; spesso la madre 
cerca indarno la sua 6gliuola , e il marito la mo- 
glie : tutti si smarriscono nella folla , e le ombre 
della notte ne celano le conseguenze . Poco si 
teme di essere scoperti , perchè ognuno si vede 
circondato da individui che hanno il medesimo 
scopo : l 1 indulgenza è reciproca » . 

Il Lago d’ Albufera giace al mezzodì di Va- 
lenza in distanza di una lega . Esso non ha 
che quattro leghe di lunghezza, e due di lar- 
ghezza ; le sue rive sono popolale da una grande 
moltitudine di uccelli acquatici , cui si dà con 
allo clamore la caccia in certi giorni dell’ anno. 
Questi uccelli , incalzati da presso, si rifuggono 
nei canneti, da cui si sollevano a storino quando si 
avvicinano i cacciatori, pe quali sono facile preda. 
Gli abitatori di Valenza accorrono in folla a 
contemplare questo curioso spettacolo . In tempi 
di siccità si^fanno entrare in questo lago le 
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acqtìe de* fiumi vicini col mezzo di uno macchina 
idraulico assai ingegnosa . Se sopravviene una 
piena, si versa ned mare l’acqua soverchia mercè 
di un capale ché si apre . La proprietà della 
caccia su questo Iago dà al Governo dodicimila 
piastre annue (più di 60,000 franchi). Buona- 
parte avea. data questa rendita col titolo del 
Ducalo al maresciallo Suchet , il più fortunato 
de’ suoi luogotenenti in Ispagna . 

L* antica Sagonlo cedette il luogo alla piccola 
città moderna di Murviedro . Il teatro è il mo- 
numento antico meglio conservato che vi si 
scorga . Alcuni anni sono un Correggidore di 
Mnrviedro *ol!e darvi una drammatica rappre- 
sentazione si fecero di legno le parti'del tea- 
tro che erano state distrutte } ed tm numero 
immenso di spettatori vi potè assistere . Nel- 
1 * anfiteatro di Murviedro si distingue anche 
al presente la parte semicircolare , in. cui si 
àollpcavan gli spettatori, che poleano entrare ed 
uscire agevolmente da quelle parli che’ si 
chiamavano vomitorii . Le porte per le quali 
entravano i magistrali , i posti destinati ai 
giudici, ai littori ed ai cortigiani, sono del 
pari ben conservali. Un uffiziolo preposto dal 
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Governo vegli:» ^perchè nonsi rovini questo mo- 
numento portandone via i materiali, come un 
tempo Hi ce» no gli" abitanti dei dintorni'. 

Alicaute, che è. posta nella parte più meri- 
dionale dei Regno di Valenza,, e che forma uua 
stretta • lingua di lena fra il Medi terra neo ed 
il Regno di Murcia, è rinomala pe’suoi'vini. Il 
miglior vino si trae dal moscatello ; vi si forma 
ajiciie una specie di sciloppo , nomato arropé . 
Basta far cuocere a lento fuoco il sudeo espresso 
dall 1 uva , mischiandovi un duodecimo di, terta 
calcarea, destinata ad assorbire l’ acido màlico, 
che ' comunica alle frulla un sapore acerbélto . 
Si prepara in sulle coste del Regno' una gran 
quantità ili uve secche , che formeranno» ogni 
anno quarantamila quintali . Pur seccarle si 
usa il modo seguente. Si fa un ranno con ceneri 

di rosmarino e d 1 altri sarmenti , e vi .si iilet- 

• « ’ * 

te -un quarto di calce viva: scaldalq che sia_, 
vi si pongono dc-ulio le uve in un vaso, forato; 
esposte poscia al sole, si voltano ogni tlqe, o tre 
giorni finché sieuo secche. In Malaga ed in lutto 
il Regno di Granata si fanno diseccare semplR 
cernente le uve ai raggi del sole ; più dura ne 
riesce la pelle , ma la sostanza più saporosa, e 
più utile lo spaccio. 

I gelsi , sommamente moltiplicati nel Ragno 
Si di Spagna . T . VI . 3 
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di Valènza , nutrono un' imnierisa quantità di 
bachi da seta ; Se ne formerebbe la più bella 
seta della Spagna , se i Valeuzani , malgrado 
della vivacità della loro immaginazione , non si 
ostinassero a seguire le loro. antiche abitudini 
nel filarla t Le grandi piantagioni di gelsi si 
fanno coi semi : si raccolgono i frutti maturi di 
essi percuòtendo i rami con corde di ginestra; e 
questi frulli sotterrati alla profondità di due 
pollici, danno ben presto il nascimento a piccoli 
alberi, che si trapiantano quando il vivaio è 
convenevolmente cresciuto . La palma che si 
coltiva in questa provincia è quella che dà il dat- 
tero, : colle foglie di essa lè donne e le fanciulle 
fondano alcune stuoie , che si vendono . La cul- 
tura di quest' albero è. assai laboriosa ; e nella 
primavera e nell' agosto bisogna con tre lega- 
lare unirne insieme i rami flessibili . 

Il Regno dk Marcia è uua delle più piccole 
provincie della Monarchia ; e tranne nna valle, 
giustamente celebre per la sua fertilità , tutto 
il paese è arido e montuoso. I suoi abi- 
tanti vengono accasati d’ infingardaggine da 
Murillo , scrittore spagnuolo . 1 fanciulli sono 
talmente guastali dalle loro madri, che a stento 
perdono di vista il campanile della loro città , 
$ 


Digitized by Google 



r 


5r 

o del lor villaggio : onde pochi Murciani si 
scorgono nelle Università {'meno negli eserciti^ 
e più rari ancora sono nella marina . Questa 
nazione non ama che V ozio ed il buon tempo . 
La cillà di Marcia diede il sao nome alla pro- 
vincia ; ma Cartagena è ,di essa più celebre. 
Gli stranieri si sono impadroniti del commer- 
cio che si fa in questo porlo , ove si noverano 
ordinariamente ottocento malfattori , e seicento 
schiavi barbareschi , occupati nel dar molo ad 
una macchina idraulica che asciuga i cantieri 
in cui si restaurano le navi . La maggior parte 
di questi infelici lavora intorno alla tromba fin 
sedici ore il, giorno ; e nella state si vedono 
talvolta cader morti per I’ eccesso della fatica . 
Tale è la disperazione cui lì. riduce un'esistenza 
si deplorabile , che se giungono ad afferrare 
un' arma, o si troncano la vita, o la tolgono 
ai loro compagni , riguardando la morte come 
un termine salutare di tutti i mali ' . ~\ 

Benché Cartagena sia una grandissima città , 
pure non <yì si scorgono nè belle contrade , nè 
grandiosi monumenti . Il porto ba la forma di 
un cuore , e non dee la sua esistenza che alla 
natura. L' isola di Escombrcra ne chiude l' in- 
gresso , e lo difeudc contro il furore dei veuli 
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è delle ónde . All’ oriente 1 biella città sorge 

rtna chiesa ‘consacrata a san Giacomo , patrono' 
della Spagna: perocché, téeondo la volgar tradì- 
aione^in qùesto’ luogo egli, approdò quando 

▼enne dalla Palestirfn . * J 

» . . . / 

Neh dintfirnr di Cartagenà si raccoglie in gran 
copia’ if sale alcalino', ehp / direiise piante ma- 
Vittinae forbiscono per la combustione, e da cui 
le arli'lraggdno il più granile vantaggio. La 
soda, sì ifriportànfe per le nostre vetraie^ lo è 
4ncor più per la^ composizione del sapone : e 
«^distingue coi homi di barilla y gami , agun- 
aml , .vozfl h so&’eor, clifc corrispondono ai nomi 
botanici v saisola sòda , sassola hall , kesem - 
bryantkemum e salicornea europea . Il salicor 
e P unico di questi • vegetabili che cresca senza 
coltura V non solo nei Regni di Muccia e di 
'Valenza , v ma anche nell’ Arragona e nella Man- 
cia.^ Le ire altre Varietà 1 vanno coltivate ; 
-'V agun-azul , o gazili non si semina cbe* . una- 

I m r 

|olà volta ogni tre,, qnattroy o cinque anni 4 se- 
cando la natura del terreno ; la bariUa è la 
piànta t che contiene, minor alcali^ il spiale 
però' è più pliro , e per-questo motivo rioéVéato 
per la formazione dei cristalli , e per ha; im- 
biancatura delle tele . Allorquando ‘ le diverse 
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piatile nominate sono ben mature , se ne for- 

* • * 

mano dei mucchi, che si lasciano disseccare per 
lo spazio di uno, o due giorni . Essendo poscia 
questi morelli posti in alcuni buchi della pro- 
fondità di tre piedi, vi si dà fuoco , c ti si 
aggiungono nuove erbe di mano in mano che 
le prime si consumano . Quando sono ridotte 
in cenere, si coprono di terra gli avanzi, e si 
lasciano raffreddare ; vi si rinviene la barilla 
in masse compatte . Se non si adopera che la 
barilla pura * si ottiene la vera soda , impro- 
priamente appellata dagli antichi chimici alcali 
minerale ; ma se si aggiungono altre erbe , come 
spesso addiviene , la soda si trqva estesa , e 
falsificata dall’ add izione di una certa quantità 
di potassa ed alcali vegetabile . Le sode di 
Cartagcna e d’ Aficaule sono le più ricercate. . 
La copia di ({Meste materie prime nutre nella 
Spagna varie fabbriche di vetri assai floride,, 
e molte altre di sapone . . p. 

Granata, capitale del Regno di questo nome , 
fu la residenza dei Re mori, che la fabbrica- 
rono nel decimo secolo , e vi regnarono per 582 
anni . Noi abbiamo veduto in qual modo se ne 
insignorissero Ferdinando ed Isabella nell’ anno 
dell’Era cristiana 1493. I Mori di Grauata 
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( Upo si erano solo occupati delie arti utili re- 
lative ali' industria.: èssi a reano, formati diversi 
stabilimenti acconci ad assicurare i progressi 
delle scienze e delle belle lettere . Vi aveano- 
aperte scuole e, collegi rinomatissimi ; ed il re 
Maluahal area fondata uua ricca biblioteca , una 
parte della quale vehne trasportala nel palazzo 
dell' Epcuriale. Qnesta città ba perduto mollò 
del suo splendore , e solo a sètragge gli sguardi 
del viaggiatore per la bellezza de’suoi dintorni, 
coperti d< viti , di gelsi , di ulivi , di aranci , 
è di canne da zucchero . S ' ' 

Nel secondo quartiere di Granata si scorga 
quell' antica fortezza che serviva di reggia ai 
Monarchi mussulmani, e si chiamava Alhambra. 
Questo nome arabo , che significa casa rossa j 
indica il colore dei materiali che furono ado- 
perati bella primitiva sua costruzione . Il <> pa- 
lazzo dell’ Alhambra , al par del ' castello di 
Foulaineblau , delle Tuileries e del Louvre 4 non 
fu edificato sopra un solo disegno . Aumentalo 
successivamente da diversi Principi , ciascuno 
di essi , si compiacque di segnalare con una 
particolare architettura la parte da esso lui fattoi 
costruire. I Re cattolici, e fra gli altri Carlo V, 
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demolirono una parto dell' Alhambra per dar 
luogo a nuovi edi fieli . • x 

II palazzo di Carlo V è situato sulla gran 
piazza : ciascuna delle sue, facciale è distinta 
da una porta diversamente ornata ì Si entra 
nell' antico palazzo dei Mori da nna porta 
che si appellava Porta del Giudizio, Vi si scorge 
una chiave scolpita nel marmo , e sormontata 
da una mano . Questo geroglifico un po’ oscu- 
ro significava , secondo i Mori , clic i nemici 
non prenderebbero il palazzo se non allor- 
i piando la mano potesse afferrar la chiave . Le 
mura del > lato sinistro si credono opera dei 
Fepicii. Il Cortile dei Lioni t , che forma un qua- 
dralo lungo cento piedi sopra cinquanta , è la 
parte più famosa di questo monumento . La- 
sciamo che qui parli il Labordc , che de- 
scrisse accuratamente queste preziose reliquie 
dell’ architettura dei Mori. > ■ * 

« Esso c circondato da una galleria sostenuta 
da colonne di marmo bianco , accoppiate a 
due a due, a tre a tre , assai sottili e svelte, 
ma slanciate con una leggerezza cd una grazia 
maravigliose . Le mura sono rivestite di arabe- 
schi in istucco , di pitture , di dorature ese- 
guite eoa delicatezza; due cupole assai elegauti, 
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«K quindici in sedici piedi per Ogni lato, «i sol- 
ledano in una punta nell’ interno, alle due estre- , 
tnità del , quadrato; alcuni ' zampilli d’ acqua 
s’alzano al; disopra .? 'Un vasto bacino occupa 
il centro d^ cortile/ 1 una magnifica cupola- 
d’ alabastro /“idi ?sei^ piedi di diametro,- si sol- 
leva in mezzoftal bacino^ 5 Si pretende che -sia 
stata falla sul modello del mare di bronzo del, 
tèmpi odi 'Salomone : -^ssa asostenuta da dodici 
ìldni di marmo i*é sormontala da una più pic- 
cola cupola. Un gran zampillò d’acqua si 

slanciava in alto dal centro di quest’ ultima , 

✓ 

ticadeva da mìa vasca - nell’ altra , e pòscia nel 
gran bacino , formando cosi molte casca te, F ul- 
tima delle quali era ingrossata da fiotti d’ ac- 
qua limpida versati incessantemente dai, masche- 
roni » . l : • • . • - 

v ' Ben è fàcile ravvedersi qhe questo cof|ile 
tròeva il suo nome da questi mascheróni scol- 
piti in figura di testa di bone , dai quali usciva 
una ^perenne e. limpida acqua . 11 vasto -serba- 
toio ohe la somministrava- era sempre empito 
dalle Sorgenti che serpeggiano lungo , le due 
montagne fra le quali è situata F A Ih ambra . 
Tòlte le, sale di questo vasto palazzo erano 
ugualmente adorne di zampilli <F acqua : come 
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si può vedere nelle sale d’ udienza e di giu- 
stizia , nelle camere della famiglia reale nei 
bagni del re , della regina , dei lor figliuoli , 
nella sala di musica, e così via discorrendo / Nel 
gabinello della toeletta della regina si scorge 
ancora un gran vaso di marmo forato da molti 
piccoli buchi , da coi usciva il vapore de 1 pro- 
fumi , che del continuo vi si abbruciavano . 

4 ■* * r ^ ( t 

Lo Xenernlifo , villa dei Re mori posta snl 
monte che sovrasta all’ Alhambrn , offralo stesso 
lusso . La chiesa di Sant’-EIena che s’ innalza 
sulla cima del monte , era un tempo una mo- 
schea . Né solo nel palazzo dei Monarchi si 
moltiplicavano i zampilli d‘ acqua e le fontane, 
che in un clima sì caldo sono un bisogno non 
meno che un oggetto di lusso; ma anche le case 
privale erano abbondevolmenle fornite di un’ac- 
qua pura e fresca, mercè di alcuni segreti canali 
Alcune di queste fontane sono coperte - dalle 
rovine ; altre, iurono, restaurate dai moderni 
possessori . Ne’ boriili delle case v’ hanno al- 
-euui zampilli d acqua , che spesso ricadono 
con grazia dall alto , o si risolvono in vapori 
sottilissimi . La piazza de Los Albigen vicina 
all Alhnmbra , è cosi nominata a motivo delle 

sue numerose cisterne . >■ 

* - * - * 
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j La calle tirale di Granata è formata dall' a- 

, « 

alone di tre chiese . Vi si. osservano le tombe 
del re Ferdinando e della regina Isabella coi 
ritratti di Giovanna loro figlinola, e di Filippo 
loro genero. .L’anfiteatro in coi si danno i 
combattimenti dei Tori è tutto di pietre , e si 
reputa .uno de' più magnifici di tutta la Spagna. 
La piazza del mercato è spaziosa , ma gli edi* 
ficii sono gotici e di pessùho gusto. I regolamenti 
-del mercato sodo severissimi : non è permesso ad 
alcuno di portar seco ciò che ba comprato senza 
averlo fallo pesar? dai commissari preposti a 
quest' effetto . Gli abitanti di questa città ci ven- 
gono dipinti come ostinati editigiosi ; le donne 
sono reputate le più belle della Spagna . 3 - > 

< La città di Malaga , (limosa pei vioi che si 
raccolgono ne' suoi . dintorni non meno che per 
là e^jtensiotfe e la sicurezza del suo porto, ? 
posta in una pianura assai fertile , ma, cinta da 
mbntague le cui sommità n quasi ignudo d’ ali 
beri , sono coperte dalla neve per molti mesi 
dell' ann<v Quantunque, il porto di Malaga sia 
frequentatissimo,' pure la marina spagnàola ne 
ritragge poco profitto : sono gli stranieri che 
vi fanno la maggior parte del commercio . lu 
questa città si noveravano al tempo del viaggio 
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di Swinburne quattordici Case inglesi di conci* 
«nercio, che trafficavano di vini, ed esportavano 
ogni anno cinquemila botti di -tino del valore 
di a5o ad 8oO franchi per ciascuna . Il 
Laborde fa ascendere qnesta quantità a quat- 
irocentomila quintali ; dugenlpcinquantainila 
se 'né consumano nel paese . Si trasportano 
anche treceutomilà quintali di uve secche * 
molti fichi secchi , e mollo olio d’ ulivo . Nei 
dintorni di Malaga il viaggiatore numera per- 
fino cinquecento torchi . Le campagne sono' 
coperte da oliveli e da vigne . Si tentò di 
trasportare sulle sponde del Reno * i tralci di 
Malaga : ed essi produssero uve di eccellente 
qualità . Ciò che danno in cambio di questi 
prodotti gl’ Inglesi, gli Olandesi , i Tedeschi 
e gl’ Italiani, ascende ad un milione e mezzo 
circa di piastre •, mentre il valore di ciò che 
si esporta da Màlaga è di dbe milioni e mez- . 
zo. Ai tempi dei Mori la' popolazione di que- 
sta città era di ottantamila abitanti ; ora se ne 
noverano appena cinquantamila . 

Il Laborde ne ha descritto in poche parole 
i costami, a Numerosi sono gli stranieri in 
Malaga ; la popolazione di qnesta città è 
vivace : F industria e 1’ attività V» regnano J 1 il 
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denaro vi è abbondante, e grande ne è la cir- 
colazioóe ; i costumi degli- abitanti sono dolci 
le società piacevoli , variali i piaceri . Gli abi- 
tanti. sono, amabili ed onesti 5 le donne vivaci , 
gaie, ^edupeufcL, e piene cty grazie: esse ven- 
gono -reputate le piu piacevoli della Spagna » . 
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Regno di Siviglia . — Siviglia e suoi Jin tor- 
ni . — / sola di Leone \ — , Cadice .. *-*- 
• Gibilterra . — - Stato degli Ebrei nella Spa ^ 
- gnu . — * A ridala sia , e costumi de srroi abi- 
■ tanti . — Regno della Galizia . — France- 
scani . — Abiti e costumi dei Galiziani. ■ , 



L Regno di Siviglia è bagnalo da due mari, 

il Mediterraneo e 1’ Opcano t 1’ estremila meri- 

* J •» , , 

dionale di esso forma il Celebre Stretto di Gi- 

* >/' 4 

bilterra ; esso ha. sull’ Oceano il magnifico pop* 
to di Cadice; e forma parte dell’ Andalusia , 
che comprende anche i Regni di Jaen, di Cor- 
dova e di Granala. Nostro divisamente c ,ora 
di parlare^della provincia 'così delta di Sivi- 
glia . Questa provincia è di. forma irregolare ; 
ed ha cinquantotto leghe di lunghezza d all' a- 
riente al ponente -, e ventisette di larghezza dal 
settentrione al mezzodì ; e comprende le . città 
di Siviglia, di Cadice, di Algesiras, di Sanla- 
Maria , di Xeres, di Ecija e di Ossami I 
principali fiumi di essa sono il Saltes , la G ua- • 
diana , il Tinto , il Guadalquivir . • 
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Siviglia , oapitale di tutta la provincia , è 
situata sulle sponde del Muadalquivir *, ed è 
Una delle principali città della Spagna . Fon* 
data , come si narra , dai Fenicii, fu appellata 
a prima giunta Hispalis ; i Romani le diedero 
il nome di Giulia t ed avendola abbellita sotto 
gli anspicii di Giulio Cesare , ne furono riguar- 
dati come i fondatori# Vi abitarono i Re go- 
ti prima di fermare la loro stanza in Toledo ; 
passò poscia sotto il dominio dei Mori , e nel 
1248 apri le porte a Ferdinando II, re di 
Castiglia e di Leone ; dopo il qual tempo 
fece parte degli Stati casigliani . Al presente 
vi si noverano centomila abitanti al più, mentre 
nel 1426 ne conteneva trecentomila circa ; ® 
nel decimosellimo secolo le sole manifatture di 
seta vi tenevano occupale centotrentamila per* 
sone . La causa di questa diminuzione si altri* 
buisce al commercio cbe venne trasportato hi 
-Cadice . La bellezza di questa città - passò in 
proverbio : giacché si suol dire , cbe chi non 
ha veduto Siviglia, non ha veduto la maraviglia. 
I viaggiatori però affermano unanimemente , 
cbe ' le sue strade sono inuguali , strette * 
mal selciate e fangose ; nè vi si scorge alcun 
monuménto degno di osservazione , tranne un 
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antico gotico, costello , in coi I* Inquisizione 
spagnuola tenne le sito grinte sedate nel 148», 
Molte pubbliche piazze la adornapo : e fra di 
esse merita singoiar menzione la Lonja ossia 
Borsa , la piazza dell' Arsenale e quella del- 
I* Alarne da y Tasto passeggio di tre viali ombreg- 
giati da annosi olmi t ed adorno di Ire princi- 
pali fontane . «Sa di essa s* innalzano le statue 
di Ercole e di Ir. Cesare t Tono de* quali è 
considerato come il fondatore della città , e 
I' altro come quegli che V ba restaurala . La 
cattedrale è un magnifico edifici? gotico rino- 
mato in tutta la Spagna, innalzato nel decimo- 
quinto. secolo*, conservando però alcune costru- 
zioni fatte dai Mori. Tale è a cagion d'esem- 
pio la torre della Giralda , cominciata , dal fa- 
moso architetto / arabo Geber nativo di > Sivi- 
glia . Ei le diede solo centosessantaduc piedi 
di altezza, e la terminò con un padiglione 
quadrato di mattoni coperti di vernice , sulla 
cinta del quale pose quattro globi di fèrro do- 
rati fitti in un gran pilastro di ferro . Il vola* 
me del globo inferióre era si considerabile t 
che secondo là Cronaca di san Ferdinando fa 
d* uopo allargare la porta della città per far* 
velo entrare . Wel 1068 si abbattè questo pa- 
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digliooe per sostituirvi la guglia , su coi è 
pòsta la statua della Fede in bronzo y. opera di 
■ Bartolomeo Morel .. Quantunque questa statua 
co 1 suoi ornamenti », e colla croce n che .tiene 
nell’ unamanò ? pesi treptaqualtro quintali, pure 
si tolge sopra di un» perno al minimo- vento, e 
serve t di banderuola . Questa chiesa è altresì 
adonta di un gran numero di statue , e di pitture 
di Morilio -e d’altri famosi pittori. Fra le molte 
tombe cbe vi si scorgono il viaggiatore con- 
templa» con ' affetto quella di Cristoforo Colom? 
•boy che ha la seguente iscrizione, del pari sem- 
plice cbèt energica : Colombo diede uri altro 
Mondo all ’ A rrqgona ed alla Casti glia. Le re- 
liquie però dr ques to sommo Italiano Yèn udrò 
trasferite a San-Domingo , ove* sono sì inde- 
gnamente neglette , che-» spesso il viaggiatore 
chiede indarno ove possa pagare alla memoria 
delld scopritore d' America un giusto tributo di 
omaggi. ' » » h • 

c La Fabbrica - del. tabacco /y terminata nel 
17574*0 considerata come Uno de’ più begli 
ornamenti -di Siviglia ; essa è mantenuta dal 
Governo , cbe ne • ha T esclusivo, privilegio . 
Quasi tutto il tabacco. dell\A va na è spedito in 
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foglie a Siviglia; e più di mille e quattrocento 
persone vi sono ogni giorno occupate. .Duecento- 
tredici molini sono mossi da altrettanti cavalli , 
o muli; duecento altri sono girati dalla forza del- 
le macelline meccaniche . Il prodotto annuale è 
di venti milioni circa di franchi. Le foglie del 
tabacco vi sono prima ridotte in polvere , e 
mescolale con una terra rossa detta ocra , che 
si trova nei dintorni di Almazarron , -yillaggio 
del Regno di Murcia . Questa terra fina , ros- 
sicia , ontuosa e pura , dice il Laborde , 
fissa la volatilità del taba&co ; gli dà il co - 
lor rosso , ed i- diversi gradi di f/uesto co- 
lore ; gli comunica la ontuosità , è lafragranui 
dell ’ odore , che sono proprii di questa specie 
di tabacco . Gli Spagnuoli danno il nome di 
pulvlllo al tabacco in polvere così preparato , 
e lo chiudono in vasi di ferro bianco , per 
Ispedirlo nelle diverse provincie , ed anche 
fuori di paese. Nel 1786 il Governo, dovette 
aprire una fabbrica di rapè per impedirne il 
contrabbando : tanto gli uomini non -sono mai 
contenti di ciò che produce la loro patria L II 
tabacco da fumare preparasi in cigarre , ossia 
in minute foglie rotolate intorno ad una pic- 
cola cauna . Il consumo ne è portentoso nella 
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Spagna , e forma un 1 immensa rendita pel Go- 
verno ,. à cui |a preparazione del tabacco costa 
due reali la libbra ( dieci soldi di Francia ) 
ed esso Io,,, vende cinquanta reali ( dodici fran- 
chi e mezzo ). Il «Laborde osserva che gli 
' Spagnuoli per. una non curanza inconcepibile 
comprano quasi tutto il loro tabacco dai Porr 
toghesi , quantunque le loro Colonie del Messi- 
co ,diCaracas e della Trinità ne producano 
di eccellente ; ( - , 

L 'Alcaian, antico e magnifico palazzo dei, Re 
mori , fii restaurato ed ingrandito dal re don 
Pietro •, « ■ poscia da. Carlo V . Questi ri fece 
aggiungere alcuni ornamenti di miglior gusto . 
Il tutto .dèi palazzo r anche nelle parti piò 
modèrne, offre 1 ’ impronta dello stile moresco . 
Le pareti sono rintonacate di marmi i di , ogni 
Colare.; , l'acqua è abbonile vobneute in tutti gli 
appartamenti distribuita , seconda il carattere 
comune a lutti i monumenti eretti dai ftjori f 
Il portile è un s vasto passeggio abbellito da li- 
moni, e da m'apci ; si aprono inoltre ameni 
orti , ed. un vasto pareo . Pqe ordini di ■ gal- 
lerie poste le une sulle altre, e sostenute da 
centoquattro colonne, accoppiale , d’ordine co-* 

1 inzio J 0 . di marino , cingono il cortile princò 
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pale di qoeitò edificio . $i vede ancora iav «ala 
dei bagni , e quella più vasta degli ambascia- 
tori i Poco mancò che Filippo V , allettato dalla - 
bellezza di questo palazzo , noti vi fermasse la 
sua stanza . • * . y% . , 

• * ' / 1 «v ■ 

• * Un gran lusso regna in Siviglia; ed è quasi 
oa disdoro per le persone agiate il non aver 
«Sor rozza . I cavalli dell’ Andalusia sono rino? 
mali per la bellezza dèlie fóro forine , quan- 
tunque sieno generalmente piccoli; tengon atta 
la testa ; sono vivacissimi ; ma hanno i . garetti 
assai deboli .,- e non resistono a Iqnghb viaggi ’ 
Virgilio nelle, Georgiche cantò la favola - delle 
cavalle , che stando con la bocca tutte volte V 
Zefiro in alte rupi, heendpf Paure lievi, senza 
connubio gravide rimangono fi);* e Plinio prer 
tese che versò Lisbona « e siHle rive del Tpgo^ 
concepissero per la sola forza dello Zefiro .(a ). Lo 
•fesso Plinio te: Giustino vantavano i cavalli don 
solo della Lositanià , ma anco quell i della Ga- 
bzia e delle Asturie; e Marziale * sfiato in bil- 

bilis , ora Catalajad nell’ Arragona , celebrava 

* » ♦ 


fi) Georg .-Lib . IH. y . *70 ! v 1 ' * * * : 
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qnelH della ina paftrla terra . La moltiplica* 
rione dei muli noOqpe considerabilmènte alla 
schiatta Uei cavalli . .Indarno Filippo II pub-' 
Micò una legge colla quale vietava di attacca- 
ré t muli alle carrozze di gala : questi'' legge 
cadde ben presto in dimenticanza . Il cocchiere 
sti^sopra la prima mula , e non mai seduto 
davanti alla 'carrozza . Si narra che il cocchie- 
ire del duca Olivares abbia udito un segreto 
importante rivelato dal suo padrone ad un 
amico con cui s viaggiava : essendosi divulgato 
il segreto, i! Duca accusò l’ amico d’ infedeltà; 
ma scopertasi la «osa, si prese sempre la cau- 
tela di far* montare i cocchieri sulle mule . • */ 
"Finalmente Siviglia è assai ricca per la im- 
portanza e pel numero delle sue* manifattore : 
vi si lavorano de séte , e vi si fabbricano drap- 
;p*e maioliche .' Un tempo essa era il centro 
del commercio di tatto il Regno ; e * trafficando 
direttamente cplF America. Spagnuola , -riceveva 
pel sno porto i - galeoni carichi di : piastre ; e 
di verghe d* 1 oro e -d* argento ; ma la. vicinan- 
za di Cadice le cagionò un danno irrepara- 
bile , quantunque le grosse navi possano facil- 
mente rimontare il Guadalquivir fino a'Siviglia, 
e le inipori na figa re fino a Cordova . Ma Ca- 
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«lice, posta alla foco de! fiume, olire pel cabot- 
inogli) una facile comunicazione tulle provinci c 
marittime del settentrione e del mezzodì . Si- 
viglia non serve in certa guisa che di emporio 
per le merci che si trasportino nell’ interno . 
Essa comprende un bell* arsenale con una fon- 
deria di cannoni ; una scuola di pittura che 
diede eccellenti artisti ; e molte biblioteche 
pubbliche e private . 

Le acque , distribuite in tanta copia nel pa- 
lazzo di Alcazar e nei diversi quartieri di 
Siviglia , vi sono trasportate dal famoso canale 
dello Los Canos . de Carmona . Quest’ acque- 
dotto è sostenuto da quattrpccntodieci archi , 
ed uno è degli ammirandi' monumenti dell' ar? 
idore dei Romani nel moltiplicare nelle loro 
colonie tutto ciò che poteva tendere alla -co- 
modità ed al vantaggio generale . Un immen- 
so volume dì acque yi scórre iu -parte alla sco- 
perta , e vicino ad esso si scorgono le rovine 
di’ un caslello in cui Pietro -il .Crudele cercò 
colla suà famiglia un asilo contro il furore de- 
gl’ irritati Spaglinoli In stilla via che condu- 
ce a Cadice giapeiono. le rovine' di., un’antica ! ■ 
città romana , che diede i natali al poeta Si- 
Ho Italico ed agli imperatori Traiano', Adria- 
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no, e Teodosio il Grand». Si credo che qoe- 
sta città', detta Italica , sia stata distrutta nel se» 
sto secolo , e rifabbricata da Ludivigildo, princi- 
cipe goto . Atterrata dai Mori nell’ ottavo se- 
colo , perdette il sno nome , e fu del tutto ob- 
bliata . Il viaggiatore vi osserva le rovine di 
un anfiteatro , e vi distingue 1* ingresso princi- 
pale , le vóllé, le gallerie, ed una parte delie 
gradinate . Un mezzo secolo fa si rovesciò colle 
mine quest* edilizio, onde giovarsi de* suoi ma- 
teriali per costruire un argine, ed opporlo alle 
inondanti acque del Guadalquivir . 

Le rive verdeggianti e fiorite del Guada lete 
Conducono a Xeres della Frontera , una delle 
più piacevoli, città di queste contrade . Qui. i 
poeti collocavano i Campi Elisi; e si pretende 
anche che il nome di Guadaleta richiamasse il 
Lete «Jeglì Antichi . Ma 1* amenità di questo 
paese non proviene nè dalla bellezza del 
fiume, nè dalla limpidezza delie sue acque , giac- 
che il suo letto inaridito spesso non offre che 
infetto paludi . La città di Xeres , l’antica Asta- 
Regia , si distingue da molte altre città spagnuole 
per la larghezza , per fa direzione rettilinea , la 
politezza ed anco l’ eleganza delle sue con- 
trade r Dall* alto dell’ Alcazar o del palazzo 
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che è il ritrovo del he! mondo , a serve di 
publdico passeggio , si gode una mirabile prò» 
speltiva , « Non manca al suo vasto territorio , 
dice Bonrgoing, elio una più accurata coltiva- 
zione per formarne una delle contrade più fer- 
tili cieli’ Europa . Tutti i prodotti della ,'terr f a 
vi prosperano ; le viti e gli ulivi danno mollo 
vino ed olio . Vi si farebbe anche un’ cccel- 

* ' t . 

lente seta , e si occuperebbero nel lavorarla 
molte migliaia di donne che languiscono nella 
miseria : ma non vi sono nella città che 

_ < . « • . * i 

poche fabbriche di lana e di seta , ed an- 
che queste cesserebbero senza lo zelo di al- 
cuni benefici privati , che aprirono alcune , 
chiamandole scuole patriotiche ; le quali pos- 
sono essere paragonale alle Case di lavoro del- 
l’ Inghilterra » . 

In distanza di una mezza lega da Xeres 
giace una delle più celebri Certose della Spa- 
gna , t Il monastero dei Frati di San - Bruitone 
yi fa fondato da un nobile genovese , Alrarò 
Oherto di Valete, la cui tomba s’erge dirim- 
petto all’ aitar maggiore ; essa è ornata dalla 
statua di bronzo del fondatore di grandezza 
saturale : egli è rappresentato colla lesta sco- * 
perta ts atto di sguainare la spada ; a’ suoi 

' J.** V-H 
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piedi si scorge 1’ cimo e Io' scado cogli stem- 
• mi della saa famiglia . La chiesa è di mae- 
stosa architettura; la sua facciata è adorna 
di statue, che si attribuiscono allo scalpello del 
celebre ÀIouzo Cano . Le principali' pitture 
dell’ internp sono di Zurbaran e di Luca- 
Jordaens : esse rappresentano la Incarnazióne , 

la Natività , là Circoncisione, e la Adorazióne 
m ••• •• 
dei Magi . I giardini sono vaghissimi , posti in 

ridente situazione , e coltivati dai monaci; 
producono eccellenti frutta , e le loro viti danno 
un vino eccellente conosciuto nel commercio 
sotto il nomò di Xeres . Arricchiti questi mo- 
naci da molte donazioni, distribuivano un tempo 
alla porta del convento larghe elemosine ^ ma 
avendo riconosciuto che esse fomentavano T o- 
zio ed il libertinaggio , le impiegarono in due 
stabilimenti consacrati al bene della fanciullezza 
e della vecchiaia . Nel primo mantengono trenta 
giovanetti, oli ammaestrano nella morale, nella 
religione , nella scrittura , nell' aritmetica , e 
li fanno 'lavorare nel coltivar la terra, con prin- 
cipi! diversi da quelli che una cieca abitudine 

lor farebbe adottare sotto il tetto paterno . Que- 
* » « * 
sii allievi vi rimangono per cinque anni , e 

sono vestiti uniformemente c con pulitezza . 

Questa parte sola della loro educazione basta 
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per fare ad essi contrarre I' nunor del lavoro . 
In un paese in cui è sì facile il provvedere 
alla sussistenza puramente animale , il desiderio 
ed il bisogno di una maggióre agiatezza pos- 
sono soli rendere gli uomini industriosi . Nel 
secondo stabilimento sono ricoverati dodici vec- 
chi , che per 1’ età e pei morbi non possono 
guadagnarsi il vitto : essi sono mantenuti e ve- 
stiti , e non sono obbligati che agli esercizii 
della pietà religiosa . -, 

Quello spazio di territorio che si chiama 
Isola di Leone non era in origine circondato 
dal mare , ma fu separalo dalla Tefra ferma 
con nn canale . che sòstiene le più grosse na- 
vi. Tra il settentrione ù , l’ oriente l’Isola ter- 
mina in una lingua di terra , all’ estremità della * 
quale è posta Cadice . II polite fortificato di 
Suazo la unisce al rContiucnle~. Moderna al- 
l’intutto è la' città, che si appella Isola di Leo- 
ne : poohe case sorgevano sulla sua area verso 
la fine del decimosellimo secolo ; alla metà del 
diciottesimo si accrebbe con maravigliosa rapi- 
dità, e nel 1790 vi si noveravano quarantamila 
comunicanti : giacché in tal guisa' si calcola la 
popolazione nella Spagna . Fabbricata con re* 
golare disegno , essa somiglia poco alle altre 
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città della Spagna ; somma agiatezza , eleganza 
ed industria vi si scorge . Degne di osserva- 
zione principalmente sono la Casa di forza e la 
Fabbrica dei cordami . L’ àlveo tra la Carraca 
è r Isola di Leone ha novecento piedi di lun- 
ghezza sopra seicento di larghezza ; e fu sca- 
fato per cura del Signor di Valdes , ministro 
della marina, nel f]Ì5\. ■ . 4 

La, lingua di terra su cui giace Cadice è 
dapprima stretta , si allarga verso la metà , si 
ristringe dj nuovo , e tehpina coi* un largo 
spazio diviso in molte baie , rade e cale , più 
© meno adatte^ à ricevere le navi di diverse 
dimensioni . Laonde Cadice non pnò essere 
assediata che dalla' parte di mare; ed anco in 
questo caso s’ incontrano gravi difficoltà per 
lo scoscendimento delle coste verso il mez- 
zogiorno r e per gli scogli , che impediscono 
alle navi di approssimarsi alla riva settentriona- 
le * L’ istmo che congiunge il suo territorio 
all' Isola di Leone può essere facilmente forti- 
ficalo , e rendalo inespugnabile . Al settentrio- 
ne dell’ istmo si estendono da una parte la baia 
di Cadice , d a U’ altra la baia di Pnntales , o 
semplicemepte Bahia . L’ estremità meridionale 
del Continente più vicina a Cadice di contro 
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ni Forte Snn-Lorenzo c difesa da tarle fortez- 
ze . Le principali sono il Trocadero ed il 
Forte Matagordo . Finché queste Fortezze souo 
occupale da troppe nuite alia guarnigione di 
Cadice è assolutamente impossibile di poter 
attaccare la città dal lato di terra . 

Cadice è una città di mezzana grandezza , 
cinta da bastioni e da altre opere regola- 
ri . Si crede che T antica Guades, o Gnde, 
da cui trac l’origine , giacesse sopra un’ area 
diversa , e che fosse inghiottita dal mare ; e nar- 
rano alcuni , che nel giorno fatale del terremoto 
di Lisbona (i novembre del §755), il mare, 
gonfi itosi straordinariamente,, inondasse le ter- 
re , e vi portasse alcuni avanzi ^ le cui forme 
attestavano di aver fallo parte di un tempio , 
o d’ altri sontuosi monumenti . Quando il tempo 
è placido , e bassa la marea , sembra di scorgere 
talvolta le rovine di antichi edifici! , e le 
reliquie di un tempio dedicato ad Ercole . Le 
contrade di Cadice sono ora ben selciate , pu- 
lite cou gran cura , e ben illuminale durante 
la notte : mentre prima erano di una spor- 
chezza ributtante , ed infestate dai topi dopo 
il^tratuouto dei sole . Le case , semplici , ma 
ben fabbricate , hanno tutte uu belvedere iti 
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forma tH un» piccola torre, chiamata mrrmfore, 
da coi si gode la vaghissima veduta del mare . 
SDi tutti questi vantaggi Cadice va debitrice al 
Conte d’O’Reillv morto nel principio della guer- 
ra del 1793 ; ed esso fu pure il fondatore del- 
l’ospizio ya$to, ed assai ben dirètto, in cui si 
racéoglierano gl’ infermi , i vecchi , i fanciulli 
abbandonati 4 che poteano uscire in certe ore , 
ma insieme : solo / vi erano' per sempre rinchiusi 
gli scetniy la cui uscita sarebbe stata perico- 
losi per loro e per gli «Uri, e le donne di 
/inai affare , che la sola nattivilà potea ritrarre 
dall’ infame loro commercio * Tutti in questo, 
astio erano occupati nel' lavorare il cotone che 
ricevevano dalle Colonie americane . Quantun- 
que questo stabilimento sia decaduto , pure vi 
sono^ancor ricoverali ottocento individui circa 
d< ogpi età e di ogni sesso, che sono alimen- 
tali e vestili a norina delle stagioni , 'ed oc- 
cupati nei lavori delle sete , del filo , del co- 
tóne delle indiane. \ • V 

^ Uno dot più grandi incomodi di Cadice è 
quello di mancar d’ acqua dolce , che si fa 
venire dal Porto di Santa-Marìa , e che in 
tempi di siccità non basta. Un siffatto traspor- 
lo 4 , che- si fa con bacche destinate a quest’ uso , 
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richiedo una spesa annua di novantascimila 
piastre (quattrocento ottantamila franchi). In 
tempo di pioggia non si trascura di raccoglier 
l 1 acqua nelle cisterne aperte in ciascuna casa , 
ed appellate arrives. Il soggiorno di Cadice è 
salubre perchè la vicinanza del mare vi rende 
il calore mollo più sopportabile che in Madrid , 
benché vi sia lina differenza di quattro gradi 
di latitudine . 

Il porto è nella situazione più favorevole al 
commercio sia colle diverse regioni dell’Europa , 
sia col Nuovo Mondo. Nel 1796 vi si nume- 
ravano più di centodieci proprietarii di navi , 
e seicento Case di commercio , senza coniare i 
mercanti dei diversi generi . La maggior parte 
dei negozianti sono Spaglinoli , ma gli stra- 
nieri di tulle le nazioni hanno in questo porlo 
alcune fattorie e magazzini . Vi si veggono le 
navi entrare incessantemente , e sempre se ne 
contano cinquecento in seicento nella baia. 
Nel 1776 ve ne entrarono novecentoquaranla- 
nove , e diigentosessanlacinqiie erano francesi. 
Prima della Rivoluzione Marsiglia portava in 
Cadice, un anno per l’altro, dodici milioni 
circa di merci, frale quali le scie e le ‘ dora- 
ture erano le principali . I Francesi però aveau» 
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poche (attorie io Cadice : ciò che non recava 
alcun nocumento all' attività del loro commercio 
con questo porto . Così presso a poco addiviene 
anco degl* Inglesi ; e si crede che le ragguar- 
devoli ricchezze che questi posseggono nel , 
Commercio di Cadice impedirono sempre al Go- 
verno britannico di tentare contro Cadice qual- 
che ostile impresa nelle differenti guerre che 
esso sostenne contro la Spagna . La eonfiscazio- , 
ne di tali proprietà , oltre i disastri inseparabili 
da un bombardamento , sarebbe stala la conse- « 
guenza inevitabile delle ostilità spinte troppi ol- 
tre. Ciò nullameno Cadice fu più volte asse- 
diata; e specialmente nel (702 dall? flotte in- . 
glese ed olandese ; e fu indarno bombardata 
nel 1797 dagl’inglesi. In quest’ ultima volta 
la città fu desolata da uu flagello aucor più 
crudele della guerra : giacche una nave ameri- 
cana , o barbaresca , introdusse la febbre gial- 
la ; e per impedirne la propagazione nel resto 
della Spagna si posero ai confini dei territorio 
varie truppe, che respingevano senza pietà que- 
gli infelici che cercavano di fuggire . 

Gl’ Irlandesi , i Fiamminghi , i Genovesi 
e gii Amburghesi sono gli stranieri che hanno , 
maggior numero di Case di commercio in Ca- 
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dice . I mercanti ili Amburgo, favoriti dai loro 
antichi trattali colla Spagna , formano fra loro » 
una specie di società , ed hanno una cassa pel 
sollievo dei loro compalriotti indigenti . 11 com- 
mercio di Cadice colle Colonie spagnuole esclude 
di sua natura gli stranieri , giacché nessuna na- 
zione può trafficare se non per contrabbando 
cogli Stabilimenti spagnuoli nelle due Indie . Il 
Laborde reputa che Cadice portasse nell' Aine- . 
rica , nel 1792, scssantasetle milioni e mezzo, 
di franchi in merci , e che ne ricevesse in 
compenso sellantacinque , la maggior parte in 
oro , od in argento o conialo , od in verghe . . 

La fabbricazione del sale è il ramo d' indu- 
stria più importante dei dintorni di Cadice. Le . 
saline della baia , che si estendono dal Puntale* 
fino al Porto di Sanla-Mnria , danno prodotti ab- 
bondanti . Gli Svedesi, i Danesi , gl'inglesi , gli 
Olandesi , e principalmente i Portoghesi vi ac- . 
corrono a provvedersi di sale . Ciò che v' ha 
di strano si c che i privali proprictarii di que- 
ste salme possono ben vendere il sale agli stra- , 
uteri , ma non ai nazionali, attesoché il Re ha , 
la privativa di questa derrata nell' interno della 
Spagna. Si raccoglie l’acqua del mare in lar- 
ghi canali , « si lascia svaporare al solo calore ; 
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«lei raggi «lei sole . tt Governo ba diritto 'di' 
comperare tolto il sale di cui abbisogna , pa- 
gandolo in ragione di due piastre per ogni 
misura di due botti , e lo rivende ad assai caro 
prezzo a tutti i sudditi * tranne i pescatori , clic 
per una saggia politica lo ottengono a più 
basso prezzo . I fabbricatori di sale vendono il 
resto come più loro piace , e si affrettano ad 
esitarlo prima che le pioggia autunnali ne fac- 
ciano sparire i mucchi : giacché il sale è am- 
massato all’ aria aperta presso le saline ; alcune 
guardie vegliano intorno per allontanare i ladri 
ed i contrabbandieri . ' • * - ■ - 

Allorquando Madrid cd ' una gran parie 
dèlta Spagna meridionale furono occupate dai 
Francesi , gli Spaginiteli credettero di dover so- 
stituire alla lor Giunta provvisoria un Governo 
più conforme agli antichi costumi della nazione : 
e le Cortes , o gli Stati-Generali, furono convo- 
cali nell 1 isola di Leone . Nel qual 'tempo regnò 
in tulli ì suoi dintorni un’ attività singolare : il 
cambio de 1 corrieri fra Cadice e le diverse 
provincie in cui non erano per anco penetrati i 
Fraucesi , e principalmente fra’ questa città e 
r esercito inglese del Portogallo , era frequen- 
tissimo . 1 corrieri spago uoli sono distinti da 
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un piccolo cappello fermato sotto il mento con 
' un fazzoletto ; hanno una Testa adorna nei cu- 
biti e sul tergo di bende- di colore diverso; 
solidi ginocchielli di cuoio preservano i lor 
calzoni di pelle dall' attrito della sella , che 
è pesante , grossolana ed alla , in cui le coscie 
del cavaliere sono come incassate in una guaina 
di legno ; le staffe sono pure di le^no , e guer- 
nite di ferro . I' dispacci sono chiosi in valigie 
di cuoio sospese alla sella ; alcuni campanelli 
attaccati alla groppiera si fanno udir da lunge . 
Questi corrieri viaggiano con grande celerità , 
ed attraversano galoppando le città , agitaudo la 
loro frusta . * 

L'opulenza di Cadice , l'estensione del suo 
commercio * Ja rapidità con cui circola il dana- 
ro , ci (anno agevolmente indovinare che il lusso 
vi p portato al colmo . Noi ne diamo un’ idea 
non meno grande dicendo , che vi si trovano 
più di trenta hot! - glie di mercanti di mode fran- 
cesi . La frequ uza dei cittadini e degli stra- 
nieri rende enorme il prezzo delle pigioni , dei 
Viveri t e delle derrate d’ ogni specie : onde 
non vi si può vivere senza possedere grandi 
sostanze y o senza esercitare una professione 
ben lucrosa . Dall’ altro lato il gran numero 
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degli stranieri , ed il bisogno di comunicar è , 
vicenda , hanno influito favorevolmente sui co* 
slumi . L’ umanità regna nellè maniere , la 
gentilezza nelle compagnevoli brigate , ed nna 
pulitezza nella città che indarno si cercherebbe 
nel resto della Spagna . « Vi si ricevono gli 
stranieri con letizia , dice il Laborde , e le 
accoglienze che loro si fanno sono semplici 
e leali . Le società Sono numerose e piace- 
voli ; frequenti i conviti sontuosi ; comuni i bal- 
li ; splendide e sontuose le feste ; giacche in esse 
regna un lusso portentoso; il quale poi si estende 
a tutti gli oggetti: agli abiti,, alle carrozze, alle 
case , alle suppellettili , ai cavalli , ai servidori, 
alle mense » . Nella primavera si corre in folla 
ad nn villaggio appellato Chielana , cui condu- 
cono le barche ; e se il vento è favorevole si ' 
fa il tragitto in meno di due ore , lasciando a 
diritta T Isola di Leone , e passando sotto il 
ponte di Suaco . Chielana termina ad uno dei 
rami del canale ; è esposto piacevolmente , e 
dominalo dalle maestose rovine di un vecchio 
castello moresco • Da alcnne alture che dominano 
la valle si scorgono l' Isola di Leone , Cadice 
e la sua magnifica baia In Cadice si aprì un 
teatro francese che durò poco tempo , perchè 


Digitized by Google 






65 

era sostenuto soltanto dai Francesi stabiliti in 
questa città . Nè più lunga durata ebbe il tea- 
tro italiano : esso fu convcrtito in un casino , 
in cui gli oziosi , i novellisti e gli altri citta- 
dini agiati si radunano . II teatro nazionale fu 
costruito con buon disegno ; e la commedia 
spaglinola, i cui attori souo mediocrissimi , vi co- 
minciava un tempo alle quattro ore pomeridia- 
ne ; e il teatro francese si apriva tra le cinque 
e le sei , e l’ italiano verso le selle : in guisa 
die si poteva nella stessa sera assistere a que- 
sti varii spettacoli. Il carnevale di Cadice non 
è gran fallo brillante : non vi si permettono 
che difficilmente i balli pubblici colle maschere. 
Ma nella durata di questi saturnali le donne 
si danno in preda con furore ad un diverti- 
mento che noi reputeremmo importuno .• esse 
si divertono nel gittar acqua sopra i passaggieri 
dall' allo dei loro terrazzi ; e quest’ acqua non 
sempre è limpida . 

Ai tempi dei Romani le donne di Cadice erano 
reputate valenti nella danza , e principalmente 
in una danza lasciva ad esse propria , e molto 
gradevole ai Romani . Il fandango moderno , 
quale è eseguito dalla plebe , conservò in qual- 
che parte il carattere di quelle licenziose dan- 
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X« . Il ’ Governo proibisce severamente questa 
aorta & ballo; ma in ciò non glf si dà, retta-. 
La plebe è così grossolana , esagerata • 
scurrile ne’ suoi discorsi come , eleganti e 
gentili sono gl* individui delle classi superiori . 
Allorché il vento di Solano o di Medino, così 
appellato perchè soffia dalla parie di Mediua- 
Sidonia , comincia a farsi sentire , riscalda le 
teste , e sembra , al dir di un viaggiatore , 
che soffii su questa città i delitti e i disordini. 

Le donne di Cadice sono vivaci , amabili 
e lusinghiere : la loro tinta è di un bruno as- 
sai chiaro ; la loro fisonomia regolare ; i loro 
occhi sono di una grandezza e di una viva- 
cità singolari ; svelta è- la loro persona r e 
le grazie la abbelliscono . In Cadice e nei 
dintorni le donne conservano 1' antico abi- 
to nell’ uscir di casa , e principalmente nel 
portarsi alla chiesa . Sono coperte da- un velo 
e da una veste tutta chiusa, di raso, ed adorna 
di velluto ; e sopra di essa portano ordinaria- 
mente un’ altra veste che discende fino al gi- 
nocchio , ed è terminata da un' orlo di cordi- 
celle di seta . Le giovani sono per Io più se- 
guite da una femmina attempala , che talvolta , 
hen lungi dall’ opporsi , favorisce gl’ intrighi 
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a lucrosi . Rare volle Io donrie si porlafiQ alfa 
chiesa senz.l cìtìgcre il eolio con un rosario , 
alla cui estremità è sospesa (ina croce’ . 

In distanza di qualfol’dici leghe circa da 
Chiilana sorge Algesiras , famosa’ per lo sbar- 
co degli Arabi quando per la prima volta veri* 
nero à stabilirsi nella Spagna . Vi si Scòr-« 
gono ancora lè rovine d’ un’ antica cittadella 
da essi innalzata . Abbandonarono poi qfie* 
sta situazione per Gibilterra , che lofo parve 
più favorevole : e da qui ebbe origine I’ Uso 
di dar talvolta ad Algesiras il uoriiè di Vecchia 
Gibilterra . Ora Algesiras comincia a popo- 
laisi di nuovo , dacché Gibilterra passò sotto il 
dominio degl’ Inglesi , ed ottenne dal Governo 
molti privilegi . 11 tragitto dalie sue coste a 
quelle d’ Affrica è brevissimo, perchè non è 
che di cinque leghe ; due volle la sctlimaDà 
palle un piupiebotlà o nave da dispaccio per 
Ceula * fortezza che gli Spagnuoll occupano 
nell Affrica . A due leghe da Algesiras , e 
sulla cima di un monte, è situato il villaggio di 
Sau-Rocco , ove è stabilita la linea di fron- 
tiera Ira la Spagna ed il territorio che essa 
dovette cedere all’ Inghilterra . Alcuni anni 
dopo la pace del 1783 gli Spagnuoli non per- 
St. della Sp. T. VI. . : 6 
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mettevano sì agevolmente die sì passasse questa 
lineo, perchè i! ministro Florida Bianca ,area 
dati a questo, proposito i ,piì| cereri ordini 
Lo spoglio di, Gibilterra , dalla coi cima, si 
scorge Una parte della Costa d' Affrica , e4 
i monti coperti di neve che ne dominano le 
ardenti arene , e si possono perfino in tempo 
di calma e di serenità scoprire gli edrficii delle 
città di Ceuta e di Tanger, forma il promon- 
torio di Colpe, , che dal |territorio spagnuolo 
si avanza , nel Mediterraneo, di contro ni prò-, 
montorió d’ Abita , posto sulla ritta affrica na . 
Questi due alti monti erano appellati dagli 
antichi le Colonne d’ Ercole ; c sì dova allo 
Stretto , il qual non ha che da. cinque in etto' 
leghe di larghezza, il nome di F reti un II ere n- 
leuni . : Sembra infatti che la prima colonia 
che popolò .questa contrada fosse di Fenico*^ e 
la famósa iscrizione non plus ultra pare che 
abbia segnato il termine della loro uà vigaziótìfe « > 
Avendo gli Arabi fondato sul promontorio di 
Calpe uno stabilimento militare, diedero ad esso 
il nome di Tarik, capo delle loro -orde vittoriose. 
Palla corruzione di questo nome aggiunto' a 
quello di Djbel , ebe in lingua araba significa 
montagna , ebbe origine quello di Gibilterra 
ossia monte Tarik . ’ 
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E COSA mararfgKofh che-' non * falla tip- 

azione non abbia più tosto desiala 1’ allen- 
zione dell’ Europa . Quando gli Spagnoli era- 
no possessori (li Gibiherra si degnavano appena 
«li mantenervi uria guarnigione sufficiente. Gli 
Inglesi se ne impadronirono nel 170/, per sor- 
presa , e quasi a caso . ‘^l Ministero inglese 
avea incaricato due de’ suoi ammiragli, Shovel 
a Giorgio Rooke , d’ invigilare su di una flotta 
che la Francia allestiva in Brest. Rooke ricevette 
nello stesso tempo ordini particolari pei quali 
gii era ingiunto di condurre a Barcellona ,m 
corpo di truppe su navi da trasporlo . Il Principe 
di Assia, che comandava a questa piccola flotta, 
attaccò invano la piazza, e rinunciò alla spe- 
dizione . Rooke, raggiunto due giorni dopo da 
ShoveJ , raunò un Consiglio di guerra, in cui si 
deliberò di fare un tentaiivo su Gibilterra , che 
non avea che una debole guarnigione non 
poteva senza alcun dubbio resistere a questo 
improvviso attacco. Il Principe di Assia sbarcò 
con mille uomini, mentre Giorgio Rooke facea 
attaccare da alcune scialuppe la punta meri- 
dionale del molo. La flotta tirò quindicimila 
cannonale senza produrre alcun effetto ; ina 
alcuni marinar» ubbriachi, avendo scoperto un 
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punto debole sul molo, vi sbarcarono , e (Uprsi 
,i sventolare , come segnale , la veste rossa di 
ppo fra essi : ai (piali essendosi mandali rinforzi , 
V attacco fu rinnovato da questo canto con 
rapila energia. GITuglesi si precipitarono nelle 
trincee , e vi si mantennero , quantunque gli 
Spagnuoli avessero loro tolto con una mina un 
centinaio di soldati. Gli assalitori approfittarono 
dei loro prosperi successi, e prespro $T assalto tip 
fidoltp Ira il molo e la città : allora il Governa- 
tore capitolò ; ed il Principe d 1 Assia stupì di que- 
sta conquista allorquando vide le grandi forti- 
ficazioni della piaz«a . Ciq die v’ ha di strano 
s*> è . che si discusse in Londra , se 1 Aniqii- 
rnglio meritava elogi, o biasimo per questo 
fatto, Nc| | 7 1 3 gl'inglesi, che aveano ricono- 
sciuta V impprtanza di questa situazione, sì fe- 
pero cedere Gibilterra npl Trattalo di grechi. 
Kella guerra dell’ independenza d' America , la 
Franpia e la Spagna fecero estremi sforzi per 
ricuperarla '•> P celebri sono le Latterie galleg- 
gianti fabbricate a quest’ uopo , le quali però 
non tolsero questa piazza agl Inglesi . 

Lo scoglio di Gibilterra ha duemila e seicento 
tpse di lunghezza spvra settecento di larghezza 
t) clla sua maggior latitudine .,L altezza perpep- 
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dicolare della cima piò elevata è di dnepentocint 
quanlopinqpe tese , e la circonferenza di seimila 
p spicepto , comprendendo le numerose sinuosità 
degli angoli , dei moli e delle cale . Alcuno 
ballerie furono pianiate su tutti i punii che 
pon si poterono tagliare a picco . Le fortifica- 
zioni dalla parte di terra furono terminale sotto 
gli auspico del generale O’Hara ; e costarono 
olio anni di tempo, ed enormi spese . Nel cen- 
tro della montagna si scavarono colle mine ab 
pone caverne , che tengon luogo di casemalle, 
p sono sì estese che la guarnigione tutta potreb- 
be ricoverarvisi in caso di nn bombardamento. 
La più considerabile di queste caverne p quella 
detta il Salone di San-Giorgio ; essa comunica 
polle batterie pianiate sui fianchi dello scoglio, 
per mezzo di una scala a lumaca che si può 
praticare anche a cavallo . Oltre queste caverne 
artificiali ve n* hanno alcune naturali , come è 
quella di SanrMichele . 11 basso salone ha al- 
meno settanta piedi di profondità : pou vi si 
discende se non facendosi attaccare ad una 
corda ; la filtrazione continua delle acque vi ha 
formato delle stalattiti e stalagmiti, cioè colonne 
ascendenti o discendenti , del più vago aspet- 
£p. E impossibile , dice il Laborde , il non 
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fender giustizia al gusto eJ alla roagnificeoia 
desi" Inglesi , reggendo con qual cura essi ab- 
biano abbellito questo scoglio , nulla rispar- 
miando per coprirlo di alberi e di fiori , per 
sorreggerne la terra con muri ed altri sostegni , 
per aprire molte strade nel vivo sasso, e ren- 
derle praticabili ai cavalli ed alle carrozze fiuo 
alle più alte estremità . Essi formarono anche 
alcuni prati artificiali per le loro greggie . Que- 
sta fittizia fecondità, se così è permesso d. 
chiamarla , tira sullo scoglio di Gibilterra una 
gran moltitudine di qne’ volatili sempre pronti 
ad appropriarsi una parte delle messi preparate 
dall’ industria e dai sudori dell’ uomo : le per- 
nici vi si sono moltiplicate straordinariamente , 
perchè è vietata la caccia nell’ interno della 

fortezza » . ' 

Il signor Swinbnrne afferma che Gibilterra 

è in certo qnal modo un territorio neutrale 
per gl’ individui di tutte le nazioni e di tutti 
i culli . GL’ Inglesi introducendovi il rito pro- 
testante non turbarono in nulla il culto cat- 
tolico ; gli stessi Ebrei vi godono di una par- 
ticolar protezione ; perseguitati con furore , e 
sacrificati ad un indeguo disprezzo nell’ interno 
del reame, chieggono caldamente il favore di 
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ritirarsi in Gibilterra colle loro sostanze . I 
Cattolici , i Protestanti inglesi , e gli Ebrei , 
hanno in questa fortezza cimiteri particolari 
per quelli che appartengono alla loro cre- 
denza; quelli dei Cattolici sono meno ele- 
ganti degli altri . Gli Spagnuoli sogliono rare 
Tolte porre o pietre , o croci sulle tombe dei 
loro parenti ; essi non piantano nei cimiteri nè 
cipressi nò sicomori : vi lasciano crescere i 
soli alberi che non richieggono coltivazione ; 
e spesso ( tale è il cimitero d’ Antequerra 
sulla via da Granata a Cadice ) tènere zolle ba- 
gnate da un limpido ruscello presentano all’oc- 
chio invaghito dello spettatore alcuni cespi di 
violette , boschetti di gelsomini e di rose' , che 
fanno in ogni parte sparire le squallide orme 
della morte , Gli Anglicani è gli Ebrei de- 
pongono sulle tombe dei morti una pietra con 
una breve iscrizione , che serba il nome , e 
talvolta fa menzione delle virtù del defunto . 

Le contrade di Gibilterra (i) hanno un 



(i) Sul lato occidentale del promontorio a riva il 
mare è fondata lunga e stretta la città di Gibilterra* 


I 
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SspeUo lugubre perpbè sono dipinte di . nero , 
e ciò a motivo che , se lo fossero di bianco ’ 
il riflesso del sole abbaglierebbe gli occhi . La 
vita che vi conducono gli abitanti è assai pia- 
cevole . Gli uffizioli inglesi sono ammessi nelle 
più ragguardevoli famiglie , ed avvivano tutte 
Je società , tutti i divertimenti . Quando il lea- 
Ifo non è occupato dai comici spagnnoli am- 
bulanti,; ciò che accade per la maggior jiarte 
dell’ an^o , gli uffiziali stessi , rappresentano 
drampii inglesi, ed i più giovani vi sostengono le 
parli di donnà . Non si trovano in questa città 
nè mendicanti , nè barattatori , nè snllnn, ban- 
chi , perchè a questo proposito la Polizia in r 
glese è assai severa . Il governo puramente mi- 
litare della fortezza ha fatto prescrivere un’aL 


* 

Eli. è <*,>, a ostro i. m an0 , , r , w00tfI1 , j a 

vecchia bastila , che chjaroano il Castèllo de'Mo- 
j f . r °f/ e verso il mare da un parapetto grosso 
i i» ,<J, L^ le 1 * C muu,t0 da luogo a luogo di bat- 
«em che traggono a livello d'acqua. Dietro la città 

* . “ Z, 1 moote assa i erto fino alla cima . Botta. 
Stona .iella Guerra Am» . Lib . X(r. ' 


Digitized by Google 



tra formalità che dee sembrare stranissima 
agl" Inglesi ..di fresca -sbarcati . QuanHiuqtìef le 
contrade sieoa benissimo illuminale durante la 
notte , pure v dopo il itamontaf dqj spie non 
yi $i,*può camminare senza una lanterna in 
mano, ed una carta di sicurezza data dai Ge- 
nerale . Le scotte poste di disianza in distan- 
za fr e lp ajtre chp vanno girando , arrestano 
ad ogni istante i possaggeri , e ad .essi doipan? 
danp In carta , sulla quale e $critlq il lorq 
nome., *■ ■ • ; , r t V \ iu , 

GH Ebrei Jbanuo in Gibilterra tre sinagoghe, 
nelle quali gli uomini fono sceverali 4 ; »N e don- 
ne ..La principale £ divida jn tre nayi $ Ip 
donnp occupano le balaustrate dei loti:, gli uq- 
piini stqnqo al basso assisi sui banchi : i .libri 
«acri , p le altre suppef}cttili mistiche , sono 
- chiuse presso al peristilio in gramli armadi <|i 
legno d\acaia . Jl Rabbino se nc sta nel ce ni- 
tro delle navi ; egli. vi spiega j dogmi delfaj'q- 
de i. e recito in ebraipo j salmi e le altre pre- 
ghiere ; il popolo }e ppele dopcr-d* lui ad alta 
voce. Tutti gli astanti lengouo il cappello ip te$t,n, 
perchè peli QpenJp, havyi il postume di non isep- 
prir$i. Le loro contorsioni, eie altitudini singolp- 
fijpdil rumore cqulqso di tante ypei di^ords 
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sembrano strane a chi le mira; ma forse gli Ebrei 
faranno le stesse maraviglie per le nostre ce- 
rimonie . Il Labordé pretende che col volgere 
degli anni lo scoglio di Gibilterra abbia a di- 
ventare una colonia di Ebrei : tanti vantaggi essi vi 
trovano nello stabilirvi*! » Protetti dal Governo , 
non hanno d 1 uopo di mezzi Vergognosi e precarii 
per. arricchirsi : essi se ne stanno paghi inge- 
nerale di ut» piccolo , ma ripetuto guadagno . 
Le nozze di quésto pòpolo sono assai splen- 
dide in Gibilterra ; la sala ove si celebrano è 
pomposamente adorna ; le donne vi compaiono 
abbigliate con eleganza , ed alcune conservano 
E antico abito ebraico t che è alla moda an- 
cora sulla riva vicina all 1 Affrica . La sposa è 
vestita di bianco ; ha la l'accia coperta da un 
lungo, ma trasparente velo . Giunge bentosto lo 
sposo col Dbllore della legge , ed il padre della 
sposa . La cerimonia nuziale è un miscuglio di 
riti Conosciuti antichi e moderni c gli sposi be- 
vono successivamente in un vaso pieno di vi- 
no , che vien consegnalo al Dottore , il quale 
dee pronunciar l 1 unione , e consegnarlo al pa- 
dre ; e questi , per provare che nessuno può 
dividere gli affetti dei due amanti, bacia e rompe 
il vaso in presenza di tutti gli spettatori. Il Rab- 


■V 

r r 


Tu- 
bino legge poscia i nomi c le qualità dei con- 
traenti , ed i doveri n cui vicendevolmente sr 
sottopongono . Ben si sa clic P 'adulterio è se- 
veramente punito dalla Legge mosaica ;,ma ciò; 
che reca maraviglia a’ nostri giorni sono gli 
anatemi e le maledizioni che questa medesima 
Legge fulmina contro la sterilità,. 

Quantunque gli Ebrei sieno stati espulsi dalla 
Spagna , pure ve ne restano ancora ed hanno 
cura di tenersi nascosti . Quando vennero cac- 
ciati dalla Spagna , più di trentamila delle loro 
famiglie si ritrassero nel Portogallo , e si as- 
soggettarono a pagare otto scudi di capitazione 
per ogni individuo ; ina il Governo portoghese 
se ne peulì . Gli Ebrei pregarono un tempo 
il re Giovanni V di accordare ad essi per 
asilo il villaggio ed il castello d’ Àrmnda sulla 
riva sinistra del Tago , dicontro a Lisbona : 
fosse per politica , fosse per iscrupolo di reli- 
gione, il Governo ributtò questa domanda . bièlla „ 
Spagna del pari che nel Portogallo gli Ebrei 
per farsi credere Cartoliti sono obbligati di pro- 
curarsi co! danaro alcuni viglielli .di confes- 
sione ; ed alcuni preti non hanuo rossore di 
usare questa simonia . I Cattolici stessi non. 
souo punto incomodati da questa formalità : 
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i set 4 Vi si confessane talvolta iti ffefce dei lofd 
padroni , e loro cèdono il biglietto tfcèvùtò . 
Nella, settimana di Pasqna i parrochi visitano 
ì loto parrocchia ni pèf chiedere quésto testi- 
moniò assai equivoco del loro attaccamento 
òlla religione cattolica . Eccó Come il Mar- 
chese di Langtè si esprime intorno' alla pretesi* 
intolleranza ‘del Clero spa'gnuolo . « Checché 

ite dica/ho Colmenar , Silhouette , il' padre LiK 
cas èd altri parabolani, qui sì confessa j si 
comunica b pregò òhi vdolè. lo conosco hert 
■veutl .persone che vissero in Madrid per interi 
anni senza sapere se il loro pàrrdto erd di 
alla , o bassa statura , nero o biondo, sé dvea i 
suoi capelli, o se portava là parrucca ». 

Pope aver' fatta quasi* uffa scorsa snl territo- 
rio di Gibilterra , phe ora appartiene al Go- 
verno britannico , torniamo airAndalosia . Essi 
èf talmente fertile di biade, che a buotfdirittpr 
« considerata Come ih granaio della Spagna i H 
K gno di Siviglia e di 'Granata raccolgono il 
doppio dei grani che fanno loro d’ uopo pel « 
consumo. Il frumento di questo paese è pièno, 
saporito , coperto da una scorza fidò e leggie- 
ra , e dà una farina purissima e bianchissima 
con poca 'crusca •> Se né avrebbe un eccel- 
lente pane se si usasse maggior cura nel for- 
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marlo . Il celebrò calilo Aaroir- d K Raschi J 
non voleva nè pane, nè alfte paste , che 
tion fossero preparate colla farina di Siviglia . 
Ma ; fornai, spagnuoli hanno il difetto di fare 
un. pane duro e male impastato , che in capo 
a dué giorni non si può pia mangiare . « In 
Horigtiela, dice uh* viaggiatore , io ho mangiato 
il miglior pane del mondo : esso è bianchissi- 
mo, e si giurerebbe che Vi si mischiò il fior di 
Latte . Le conseguenze di un» carestia sono tolte 
dai pubblici granai, amministrali con <roólta t sa- 
pienza. Ciascun appaltatore è obbligato a tenere in 
questi positos o depositi ohacerta quantità di biade 
proporzionata all’ estensione d.ell* sua., terra. 
L’ anno segneirte dimette il grano $hè ha di-, 
stribuilo, e sostituisce al vecchio il nuovo. 
sorgiunge una. carestia, si aprono questi granai 
al popolo, e gli si dannò le biade a mode- 
rato prezzo y si, soqamii^slrano le^ sementi an- 
che- ai poveri agricoltori cl)e qe hanno difetto, 
colla condizione di restituirle, alla prossima- 
raccòlta • - * > v 

1 fittaiuoli nell’ Andalusia non miglioFafto le 
terre, e, non curandosi degli orti e delle pian- 
tagioni, non colavano che i granied i pascoli. 
Le tèrre 91 dividono in tre pai ti ;? uno sóla è 

7 
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coltivata ; F altra' riposa è fa terza non «erte? 
cfoe a nutrire il bestiame che è sèmpre nu- 
meroso , perchè si vuol 'Cavare il maggior van- 
taggio dalla bf’evifà degli affitti . Il vento di So- 


lano , di cui abbiamo già* parlato , riesce funèsto* 
«àllè raccòlte dell’ Andalusia . Allorquando esso 
trae' Sèco f aria ardente delle coste d’ Affrica 
disseccia i gr^ni in u n momento , e produce ca- 
restie e sedizioni . Da Malaga' fino a Qibilterra, e 
priijètpalmertte nel distretto di Martella, si col- 
tivano le canne da zuccherò', le quali sono tri-' 
lare Con un ingegnoso meccanismo Le mòle 
girano con tanta rapidità y che «elio spazio di' 
venliquattr 1 ore si stritolano duèmilh ed ojlò- 
cento tirfobe di canne.' Le caldaie si fanno 
bdflire cón’ alctfni fornelli a'Hverbero, che au- 
mentano 1 T attività «Iella fiamnoà , e a Spandano 
la metà 'del combustibile i' 


' Ì*er riprodurre* gli tifivi si taglia t^n ramo 
della grossezza di rin brapeio ; sì fende nella 
atra parte inferiore in quattro parti col mezzo 
di due incisioni profonde $elte, od otto* pollici v 
Una' piecola ■ piétrfl inferita. 'in ciascuna delle 
fenditure impediste ^che le parti separate ’sr racV 
vignino. Si ficca ih terra qtiesia barbatella nBa 
profondità di due j5iedi r s Uri rigagnolo diete? 


* 
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scorre iulorno mani iene la pianùceila umida , e 
le fa gitlar le radici. « Con qualche parli colar 
cimo , dice il Lahonle , 1’ òlio potrebbe essere 
.eccellente neU’ Andalusia ,• ma invece è arre, e 
spesso puzzolente : il che proviene dal modo 
con cui si .fa, che presso a poco £ il medesi- 
mo in tutta la Spagna » . 

Sotto i Romani l'A-udabisia possedeva molle 
miniere d’oro e d’ argento. La scoparla d.ell’A- 
xnerica fece sì che esse fossero abbandonale; ma 

Lf 

si scavarono con buoo successo varie miniere di 
rame e di piombo . La miniera di Rio-Tinto era 
già .conosciuta dai Romani : il caso (e nel 
1762 scoprire alla profondità di sessanta piedi 
•«in antica galleria , in cui si trovò un’iscrizione 
romana incisa sopra una lastra di rame, estratto 
«bijla miniera , lunga tre piedi , e larga due . 

Gli abitanti dell’ Andalusia mostrano! una tale 
iattanza, un tale amor proprio, che li fa so- 
pirà nnomara i Guasconi della Spagna * I loro 
Mnjos e DIajas sono i zerbini e le civette della, 
plebe , che danno motivo ,alle risa del pubblico ' 
nei teatri di Madrid « delle altre provincia . I 
Mojos invece del berretto detto monterà portano - 
rotondi ,e larghi cappelli. Allorquando Carlo III 
proscrisse questa sorta di cappelli, e principnl- 
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menle i larghi mantelli', sotto * qtiali si cela- 
vano spesso gli assassini , gli abitatori dell’ An- 
dalusia furono i soli che non vollero, rinun- 
ciare a quest’ antica abitò nazionale . Il Labor- 
de descrive le Blajas cosi seducenti , come i 
fllrfjos sodo ributtanti. « Un’aria svelta , mo- 
di facili , un’ andatura' lesta ^ un occhio vivo , 
attraente , animato , un sorriso bello e piace- 
vole , una persona snella , uifa calzatura ele- 
gante , vesti ‘vaghe e lievi, grazie variate, un 
suono di voce armonioso , un* amabilità natu- 
rale , gesti espressivi , sono le doli di queste 
femmine del pari pericolose che amabili », 

I Zingari , quella schiatta errante;, sull’ ori- 
gine della quale molti dotti hanno pubbli- 
cale laboriose ricerche , esistono nella Spa- 
gna fin da tempo , -immemorabile . Si dà ad 
essi il nome tYl'Gilanos ,‘che sembra una cor- 
ruzione del vocabolo primitivo Egfptiarios . 
Queste orde d’avventurieri, dopo di. aver per- 
corse tutte le contrade dell’ Europa , ed essere 
state in ogni parte proscritte, si fermarono nel* 
V Andalusia , oje commisero ogni sorta di ec- 
cessi : onde alcuni scrittori li rappresentarono co* 
me sortimi ,, e rei d’ ogni specie di delitti, Fra 
orrori commessi dai Gitanos basta ricordar 
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qjicJIo soltanto del saccheggio dato da essi alla 
città di Logrogno , mentre vi regnava la peste. 
Dopo 1’ editto di Carlo III essi furono costretti 
a fissare la loro diinora in diversi villaggi , e 
ad esercitarvi una qualche professione. Essi non 
possono abbandonare il lor soggiorno se non 
per b' eve tempo , e colla permissione formale ' 
delle Autorità . Tutti parlano lo spagnuolo ; 
ma hanno fra loro un gergo particolare , che 
sembra essere quello stesso che è in uso presso 
tulle Ip loro tribù erranti . Il loro abito con- 
diste ordinariamente in una camicia cd in un 
paio di cajzoni . I Zingari di amendue i sessi 
sono instancabili danzatori ; qd eseguiscono per 
poco danaro le loro danze lascive. Appena un 
fanciullo, od una fanciulla sono in islalo di cam- 
minare , che loro s’ insegna a danzare in un 
modo bizzarro . A misura che essi crescono 
debbono apprendere diversi salti , c varie alti- 
tudini grottesche, perchè possano guadagnarsi il . 
■vitto divertendo i passaggieri . 

La d auza dei Gilanos , e quelle non meno, 
grottesche dei Fakiri , o mendicanti arabi, non 
contribuirono forse poco a comunicare alle 
danze nazionali degli Spagnuoli un carattere 
singolare . Gli abitatori deli’ Andalusia sono i 
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piii appassionati pel fandango , pel bolero e 
per gli altri esereizii di questo genere ; e gli 
allori che gli eseguiscono spi teatro di Madrid 
' si vestono alla foggia degli Àndaltisii . Nelle 
gentili società non si balla quasi più il fan- 
dango , e vi si sostituì il bolero , o volerò ; 
anzi già da qualche terppo il minuetto e le 
contraddanze francesi yi tengono il luogo . Il 
iuiuuelto, già grave per se medesimo , divenne 
ancor più serio presso gli Spagnuoli ; ma le 
antiche danze del paese sono di una notevole 
vivacità . Il fandango ed il bolero vengonq 
^seguiti da due persone ; i seguidillas , specie 
di contraddanza, si fanno in ottp ; e vi si adat- 
tarono i passi , ed una parte dei movimenti delle 
due prime danze • Egli è presso a poco come 
se si eseguisse quel ballo che si chiama gavot- 
ta , facendo alternativamente ciascuna coppia f 
suoi passi . « Si dee credere , dice Laborde, 
che Marziale abbia voluto parlare del fandan- 
go quando fa cadere il peso della sua satira 
sulle lubriche danze della Betica , ora Andar 
lusia , e principalmente su quelle del territorio 
di Cadice , e sul modo voluttuoso con cui le 
dpnue le eseguivano . 

Il Laborde, ragionando di queste danze, cita 
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il Barelli : c noi notiamo qui le parole di quest’ul- 
timo . « Gli abiti di queste quattro Spngnuole (i) 
sono sfoggiali anzi c£ « no ; e tanto la vecchia 
quanto Je giovani hanno le loro sotlanelle e 
le loro mantelline molto ben eternile, chi d' o, 
ro e chi d’ argento . Per quel che intendo sono 
quattro donno di Badajoz venute con alcuni 
maschi lor parenti a veder la fiera , e quella 
bella beila si chiama Catalina. Ho veduto ballare 
d’ ogni razza ballerini dàlia Dalmazia sino al 
norie d* Inghilterra ; ma torno a dirlo , che 
nessun balio , di più di cento diversi che fórse 
ne ho visti a’ miei dì, non dà la meta gusto di 
quelli che questa gente ha pur ora bailati , 
Ora sì che se ip fossi Valerio Marziale vorrei 
fare degli epigrammi in lode delle danze belit 
che e gadilane ; che in’ immagino non fosser 
altro che la zighedìglia e il fandango ballati 
da quella fanciulla tarchiata e bruna , dalla 
Ideila Catalina , e da quella s>ua sorella che ha 


(i) Egli area fatto prima menzione di queste Spa- 
gnuole, le quali si erano introdotte nel luogo.in cui egli 
era alloggiato . - • 


*4 

.quegli occhi «letti di $ppra (i) . Gei lamenta 
que’ balli vivificano proprio la mcnle , e ti ral- 
legrano anche più di q’i-^lì de’ marinai pro- 
venzali col piflerello e col tamburineljo . Eglino 
sono ballati sì da’ Portoghesi che dagli Spa- 
gnuoli, talora al suono d’ una o di più chitar- 
ye , talora al suono della chitarra unito al 
canto sì degli uomini che delle donne . Epr 
pure tanto gli uomini quanto le donne appena 
muovono le perspnc ballando , e le donne spe- 
cialmente , il moto delle quali è incessante , 
ma a stento servibile . Nel ballare sì le donne 
phe gli uomini scoppipttano tanto bene e tanta 
a tempo colle dita d' ambe le mani , scoccando 
il dito pollice co| medio , e le donne picchia- 
no tanto presto e tanto forte il suolo co’ cal- 
cagni, e tanto a battola, che gli, è cosa d'an- 
dar in estasi a vederle , massime chi le veda 
per la prima volta , com’ era il mio caso . , E 
quell' io che non avevo che dormicchiato per- 
quattro notti , che ero stracco morto del viag- 


fi) Più sopra il Barelli avea fatta una lusinghiera 
descrizione degli occhi di quest» fanciulla . 
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gio <r oggi, fatto in gran parte a piedi, e che 
avevo per via risoluto d’ andare a buttarmi sui 
pagliaccio quasi senza aspettar la cena , io mi 
trovai in pachi istanti cosi rapito /da quello 
spettacolo .nuovo, bello e repentino., che non 
pensai più nè a gallinaccio , nè a pagliac- 
cio , nè a cos’ altra di questo mondaccio ; e 
me ne stetti coll’ anima inondata di subito 
diletto a guatare quella festa , la quale era 
fatta vieppiù bella , vieppiù nuova e viep- 
più inaspettata dal •'vedere quégli sdraiali fna- 
«calzoni ,- poco, prima addormentati 4 saltar su 
a nn tratto , e senza cerimonie , e senza ver- 
gogna delle loro calze piene di pòrte e. di fir 
Bestie , entrare a ballare ora con quelle Por- 
toghesi brutte è mai vestite, e con quelle Spa- 
gnuolc' heHe e atlilalUsimé , -senza cho nessuno 
delia brigata mostrasse di punto seandalezzai J - 
sene , coipe avrebbe fatto in ogni altro paese 
a me notò , dove il mal vestito fa sua fratel- 
lanza col j mai vestito, e il gallonato coh gal- 
lonato, senza comporre -insieme il minimo mi- 
6CUgrio . La sorella delia bella Catalina , che 
era di fatto la ballerina più possente della bri- 
gata , e, per quanto mi parse, telalamculc vo- 
lonterosa di pagarmi delia cortesia usala a lei 

/ • 
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e alte sue compagne r ballò poi una danza .soja 
soletta i, e fece <anti piccoli' passi -, e tanti pic- 
coli gesti , jé .tanti piccioli graziosissimi tanti e 
ili testa éj spalle e «li fianchi , eh’ io me 
la 1 sarei propria mangiata é bevuta .viva (i)' ». 

H bolei'o v quantunque più decente dei Jan- 
Jango , è però meno graffò . La danzatrice 
principalmente dee dare a’ suoi’ passi una vi T , 
vacità sfrigolare : La testa , gli ocelli , la faccia 

4utUi, non so#» in* minor moto delle braccia c 

• •' . • > 

idei piedi » 4 Francesi hanno- ima gentile Com- 
media intitolata II Processo del Fandango y 
lì ssa è una /.imitazione dì . una commedia spar 
gnrn^a ; ma in questa .noti è già al cospetto 
d#i giudici della provincia. che si suscita la 
grave disputa, è innanzi- al < Concistoro di Ro- 
ma . .Tale è la libertà, di cui godono i poeti 
drammatici spagnuoli , che essi- osarpnò rap- 
prese n lire ij Papa ed ii Sae#o? Collegio occut 
pati -nella quistione se « vieterebbe il fondane 
, go sotto prua della scomunica' * contro i dan- 
zatori. ! « » 

> > s \ , ■ 1 ' "i - . . ? * • . 

--•f. >\u' * - .. •' V k 

(il Lettere famigliar! del Garetti ,'XXVl dà Elva* 
li ia : settembre dèi rjQff . T ■ \ - 
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» tu* òlla ì '\\ >ùcftiritlo ; la gmraQa ed il sa- 
b'alènà sono altri .balli* ih uso fra la pie-* 
fcè , e che - hanno maggiore , o minofe ' rela- 
zione col fandango, ff “suonò della chitarra, o 
delle nacchere , anima i danzatori; le- donne 
notano la misura battendo il . (alone con forza. 
V 1 hanno anche alcune * danze di bastonerai 
thè si eseguiscono irf varie pfovincie , ’ e parti- 
colarmente in Valenza. Una di esse, che meillo 
somiglia alla pirrica degli antichi ^ consiste nel 
gittare^ih aria lunghi bastoni , s nel ripigliarli 
con molla destrezza', senza che i bastóni ‘dei 
diversi danzatóri si urlino gli’ uni cogli altri ^ 
O* cadano in vtérra. La danza defle'uovà é dssal 
comicai si dispongono in, terra molle uova col- 
locate simmetricamente ^fd assai piccoli inter- 
valli . ‘Bisogna che -i danzatori saltino in mezzo 
senza gi a mnfci toccarli . - • ’• } 

Allorché sty dà ton 'ballò in nna ragguarde- 
vole^ società si scelgono ordinariamente 'fra i 
cavalieri invitali due - maestri di cerimonie", 
che si nominano basto nero s\ perchè tengono 
nna canna nell* Anna mano', fed» il cappello 
sotto il braccio, per distinguersi dalla folla dei 
danzatori. Uno dei bastoneros 'e eletto dalle 
dame , l’ altro dai caYalicr?; e -ad (essi appatr- 
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tiene lo .scegliere i dan&lqri pei min«h*UÌ> o 
perle contraddanze. Severi intorno aH.’ eli eie Ma', 
essi regolano spi grado e spille altre parlino- 
ièri qualità i gruppi delle danze , e vegliane 
perché ciascuno balli a -vicenda. v Un tempo Irf 
dama scelta per danzare non doyea attendere 
che il suo cavaliere venisse a darle la itìano ; 
essa,, dovea portarsi, sola al Iqtogo. designato e 
se ne- tornava senza essere ,g iridata dal sho ca- 
glierò. Quest’* uso era fondato sfili* estrema 
gelosia -dei Mariti, -e sulla sorveglianza* rigo- 
rosa> delle madri sverna tale costumanza però 
c^dgtlesajr uso francese d’ invelare le donne , 
e dì- condurle poi alle, loro sedie. In questi 
ballir-nan sogliono mai manear.e i necessari» 
rinfreschi. , t , v ^ a. , 

, La proymciav dp Galizia , «retta in Regno 
verso 1’ anno 1060 , da': Ferdinando detto il 
Grande , era .un tempo abitata da un popolo 
bellicoso , neonato i Cnllnìcìnni , dd Cui ven- 
nero?. 1 vocaboli, di Galiziani e di Galizia* 
Questo paese forma un quadrato irregolare , 
e confina ; all’ oriente colle Asturie f con Leo- 
n P 1 colla Vecchia Casfiglia j al mezzogiorno 
col Portogallo ; al settentrione 4 ?d qlV occi- 
dente coll’. Oceano. Sa n-Gia corno di .Contpo- 
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stella ne è la capitale ; ma il capitano ed il 
Coniglio reale risiedono nella Corogna . Qtie-* 
sle due città cd il Porlo di Ferrol sono i 
/più importanti luoghi della Galizia. Si anno- 
verano però quaranta e più porli , o piccole 
cale sulle 'coste di questo Regno. Il clima è.-irt- 
salubre per le continue pioggia * ma si hanno 
esempii di lunghissima vita : £ fra gli altri un 
contadino di Fofinances mori nel 1726 in età 
di cenloquarantasei annr*- V - 

Composlella - è F antica Briganti! itti ; e sfi 
crede volgarmente che le sia stato dato ri 
nome che ancor porta, perchè san Giacomo 
dovea soffrire il martirio nel Irrogò in cui 
avrebbe veduto apparire una stella r e da- ciò 
ebbe origine la roce di campo-stella. Si scorge 
la tomba dell’ apostolo nella' cattedrale-: essa 
è visitala da una .folla .di- pellegrini non solo 
dei diversi paesi della Spagna , ma anco della 
Francia. Lq statua del sauto , alla due piedi % 
è d oro massiccio;! reliqòiarii sono- d’argento 
dorato , e ricchi di molle pietre preziose ; la 
cupola della cappellate coperta da lamine d’orO 
e d’ argento ; e yi ardono ogni botte più di 
mille candele. 

/ f • - p < -v « 

La Corogna , della in lingua spagnnola Co- 

S 
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ò Una dello piazze marillime più impor- 
tanti della Spagna. Alcuni affermano clic il 
Silo nome venga dall 1 alterazione di cólumna o 
colanti , perche vi si scorge ancora Una torre 
cilindrica $ opera o dei Fènicii , o dei Roma- 
ni , che gli uni appellano la colonna, d’ Erco- 
le , gli altri la colonna di Malie. Checché ne 
Sia , questo monumento è maravigliosc per la 
sua grande altezza , per 1 * ardimento e la so-> 
lidità della' sua (costruzione.. Il Fefrol , che è 
'situato in '.distanza di dieci leghe dal Capo Or- 
leg.il , non era ancora nel 1754 che un borgo 
abitalo da' contrabbandieri e dà pescatori t 
Èssendosi dopo quest’ epoca miglioralo il por- 
to , la città si accrebbe. Questo porlo ha il 
vantaggio di essere difeso da lutti i venti; ma 
non è aperto che alle flotte reali : le navi mer- 
cantili approdano alla Corogna, la quale dopo il 
,rbgno di Carlo III fa' un continuo commercio 
Coll 1 America pe^ mezzo di, Buenos Avres e 
dell 1 A vana. I vascelli non possono entrarvi se 
non alias sCI<i la l’uno dopo l’altro per lo spa- 
zio ‘di una lega , e lungo una costa difesa da 
fortezza c da batterie. 

In Compostila c nelle altre città della Ga- 
lizia hannori monasteri di diversi Ordini, 
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e principalmente di Francescani. Il loro abitò 
è simile a quello ohe i monaci di quest’ Or- 
dine portano in altri paesi ; ma le regole non 
sono del tutto uguali, Ija disciplina cjei reli» 
giosi spagnooji è ora in generale, assai rilas-, 
sala. Gli ultimi re Carjo III e IV t si appiglia» 
rono ad,. efficaci 'spedien.ti per. la soppressione 
di alcuni monasteri , e per diminuire il mi» 
mero dei monaci. ÌUii il Governo ritrae molti 
vantaggi dal conservarli, perché i tributi elio 
da essi ricevo superano quelli che ritrarreb- 
be dalle stesse sostarne se passassero, nelle 
spani dei privati,. Benché i frali sienq nu- 
merosissimi nella Spagna , pure il Laboi do 
combatte con calcolq evidente 1* opinione elio 
eccessivo sia il loro numero , c, prpva che ò 
minore «di • quello che , data la proporziono 
della popolazione e delle rpndije, fosseJi| Fran- 
chi prima della .Rivoluzione . Afferma altresì , 
che le ricchezze del Clero Spaglinolo , benché 
considerabili , npn lq sono però quanto lo era* 
no quelle di Francia ; Eccqqe il computo pfe? 
sepia lo flal J,aboide , 
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o . , - Nella §p<iqn(i . - * Individui 

Frali 4K 192$ ponventi’ .V \ . .. 49,238 
Monache di ,1,081 monasteri-- .* . . ^ 22,347 

Cieco secolare . * . . *6o,238'- 

Minislrr ed inservienti ddlp chiese . *.i5,834 ' 

< 4 . 

* - - , Totale.» , it V ». . ^47,65 7 

• ^ * •' '« ‘ .> -• .*-’,» 

• ' * ’•*' In FrOOtta '• Indivìdui 

feft*ro SUcdiarè' . ■ ; * 4 - ì . ' * V »4 1,989 ' 

fati S‘- . v . 78,0 ‘ 

Mònache V- . • 79i97‘ 2 '» ** * * 

Ministri subalterni delle chiese . • '/ *6o,th2 

• r* >1 *• /: . j . *>-< > •' •- ^ k. 

* t * 

’• Tòtalo . * . * . v\ v 4.60,07 8‘ 

*:•*'* ’ . • • w \ 
« II Clero.’di trancia), soggiunge il' Laborde', 
^oprrf mia popolazione vii circa v*entièìnqde mi- 
lioni' d’ abitanti ne forma* dunque la cincjuan- 
tpsimasecòndn parte, nfenlre quello di Spagna 
sopra lina popolazione di* undici milióni circa, 
ne forma- la ‘scssnntesimadona parte . Nel 1787 
le rendite del Clero francese sì Tfegolare che 
secolare» ammontavano a centoseltanta milioni 
di lire torne.M • mentre il Clero spagnuolo poi- 
sedeva assai minori ricchezze . 


* •* * . * f 
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Gli Spagnuoli hanno un’estrema venerazione 
pei monaci : cctlonb ad essi il passo; ed anco 
i personaggi qualificati non si avvicinano giam- 
mai ad essi senza baciar loro la mano. Gli 
stessi onori si tributano al Clero secolare : se 
si scontrano nel sacerdote che porti il viatico, 
gli cedbrto la lor carrozzarlo accompagnano 
a piedi fino alla casa dell’ ammalato', e lo ri- 
conducono alla chiesa. Talora avviene che il 
Venerabile ( tale è il nome che si dà all’ ec- 
clesiastico incaricato di quest* augusta funzio- 
ne) prende una carrozza vuota che trova in nn 
vicino palazzo , e se ne serve a suo bell’ agio . , 
Il Governo Yiegli ultimi .tempi procurò di 
impedire i voti forzati delle monache' ,, che 
un tempo si proferivano 'fin dalla più ; tenera 
età , non da esse ; mai dai loro genitori. Da 
ciò ebbe fra di esse, origine la rilassatezza 
della disciplina : giacche , giusta la testimo- 
nianza di madama d’ Aulnoy , v’hanno alcuni 
monasteri in cui le religiose sono visitate da un 
maggior numero di cavalieri di quello che 
ricevano le donne del secolo. Le monache non 
sono di queste meno galanti : i loro apparta- 
menti sono bellissimi , f c le loro suppellettili 
eleganti e sontuose . 

8 * 


I Galiziani vaoijo nelle provincie vicine , 
ed anco nel Portogallo , a cercarsi «ina sussi- 
stenza , che il suolo ingrato e la povertà ilei 
loro paese non potrebbe ad e$sj procurare . 
Centomila Galiziani circa abbandonano ogni 
anno questa provincia sia. per arruolarsi uclle 
milizie , o per servire in qualità di famigli , .o 
per. qualunque, altra «professione r e principal- 
^pèntfì per. lavorare, qelfe, raccolta delle Due 
Castiglie, | contadini portoghesi , e castigliapi 
aonp sl avvezzi ad aver que$t,’ aiuto che |’ ip f 
dplpnza rende ad essi* necessario , ,cbe se jn»y 
qualche accidente,! Galiziani uqn ^«uiigrauv 
pplia stessa quantità, le tWsst e le vendemmio ne 
godrono ni* notevole danno, Jìb* è già che il* 
suolp della Galizia stft stenle ; vi .si raccoglie 
frumento , segale or 90 , ed .anco T avena , sì 
farà nella Spagna ; e prati odorali od argfir 
ciali nutrono, molte greggio. L' emigrazione jq 
Uso presso i Galiziani fa sì che gli abitatori 
dellrf pastiglia fi guprdiqo cpn ispregio e dit 
sdegno , e sciamino quando sono offesi: Mi 
hanno (rollato conte $e Jpssi un Galiziano. EJ 
sì òhe i Galiziani furono i primi poeti della 
Spagna ; nè vennero p «infusi colla popolazione 
ebrea j od araba ; ed- insieme degli abitanti 
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«Ielle AsKiric e della Discaglia assumono con 

alterezza jl titolo di vecchi cristiani. 

Futti * contadini della Gjalizia, uomini, donne, 
fanciulli , sono scalzi. Ogu anno nel mese di 
ottobre si (a la lèva Ira, i giovani che hanno 
compiuti i quindici anni, ed essi , ben lungi 
dal temere bramano ar denleinéule questo tempo. 
La professione di soldato del re dà loro di- 
rillp al titolo di paballerps» cavalièri . « I più 
antichi abitatori della Galizia , dice il Labor- 
de , non altemlevano ad altro che alla guerra 
ed alla caccia , e quelli ehe erano meno ro- 
busti si occupavano della pesca . Le loro don- 
ne lavoravano la terra , seminavano, raccoglie- 
vano , ed aveano cura del mantenimento «lolla 
famiglia . Quando partorivano , i loro mariti si 
mettevano a letto : costume del pari bizzarro 
ehe assurdo . I Galiziani moderni non conserr 
vano già i costumi selvaggi di.quc 1 popoli pri-r 
initivi , ma s| jun 1 avversione a ciò che in ge- 
nerale si appella incivilimento . Non si trovano 
nelle loro campagne che costumi semplici e 
puri, nessun’idea di lusso, ed no popolo tran- 
quillo pd ospitale », 


Principato delle Asturie . — Dipartimento di 
A Ala. x — Las Monlanas. Vecchia Casti* 
< glia. — -, Burgos. — Valladotid. — Medina 
• de Rio Seco a Medina dèi Campo.. — Pro - 
, cessione del Rosario , e. predicatori di p ibz* 
za ~ . — Ciechi mendichi , — Segovia : Suo 
acquedótto , . sue lane e pastori. . — Acque 
termali della Vecchia Cas figlia , e costumi 
de ’ JM<?t abitanti . •»-« Biscanti a e Fonia - 
• rabia ». — Diritti della Nobiltà nella Spa- 
gna i i — r Regno e città principali A Arrogo * 
ua e rfavanra ; costami dei suoi abitanti. -** 
Regno di Leone -r- Toro , Astorga e l&c 
dintorni. — Villafranca e sue montagne . -rr4 
.Cipdad Rodrigo , « . * • » * 


J. f- , Principato delie Asturie forma parte del 
Regno di Leone , e con(jnn mezzodì con 
Leone e colla Vecchia Cistiglia , («li’ occidente 
colia Galizia, ai settentrione coi Mar Canta- 
bro , ed è terminato all' oriente dai Munii di 
Sànt’-Audrea . Essendo Oviedo e Santillana le 
principali città di questo Stalo , serrono conni' 
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nemeute a dividerlo ip due parli, cioè nell’ A- 

sturia d’ Oviedo , e nell 1 AsUiria di Sant’- An- 
drea. Il clima , è leinperalo sulle spiagge del 
mare , freddo nell’ interno ed in mezzo alle 
montagne ; il cielo è cpiasi sempre nuvolose, 
ed è difficile il preservare gli utensili di ferro 
dalla ruggine. Furono le Asturie, come ve- 
duto abbiamo , la' culla della Monarchia spa- 
gnuola fondala da Pelagio; e da quell’ epoca 
cominciarono i privilegi conceduti alla Nobiltà 
di questo Stato : i montanari di Ansena si di- 
stinguono col titolo di Illustri Montanari. 
Verso -H I-J 88 Giovanni I r* di Casliglia e 
di Leone diede le Asturie in retaggio al suo* 
primogenito, e da iudj in poi- i primogeniti 
dei Re di Spagna assunsero il titolo di principi 
delle Asturie . 

Oviedo fu , secondo P opinione ili njenni 
scrittori, fabbricata nel 757. da Froda nipote 
di Pelagio ; e secondo altri essa era già una 
ragguardevole città prima dell’ invasione dei 
Mori. Essa ricevette il noma dal fidine d’ Oyia 
o d Ove , e contiene una popolazione di sei 
in settemila anime . Santillana ^ nome formalo 
dalla corruzione delle parole Sanctne Julianae 
fammi ) sarà sempre celebre fra i cultori della 
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amena letteratura come pnjria di un eroe, che 

pure è chimerico , il famoso Gil-Bla» «li San- 
tillana, Il vivo c lieto pennello Jel jt^snge gli 
ha «piasi data 1’ importanza di un verace 
personaggio. Nella stessa guisa i viaggiatori 
che percorrono la'- Malfida non vincano dj vi- 
sitare il paese natale di don (' .sciolte, mai 
ravigliosa creazione del genio di Michele Cer* 

• t fi 

vantes . Sanl’-^nder e Gijou sono ì piti con- 
siderabili fra i diciatto Pqrti che si Irovaqq 
sulle coste delle Asturie , e che sono appetì.** 
Conosciuti di nome . Gli Olandesi fanno (piasi 
esclusivamente il commercio di «pieste coste. 

• • Aviles od Arila ò un altro porlo di mare di- 
stante velili leghe circa da Oviedo i le sue grosse 
ponraglie , le sue torri , ih sqo Alenar , e la * 
Cupola della sua antica cattedrale, le danno da 
lungi *in aspetto assai maestoso . Ma vi domina 
una gran povertà :* e la sua popolazione di 
tremila «anime circa p malissimo alloggiata . 
ìlei 17S9 due Inglesi fabbricatori di tele di 
Cotone si stabilirono <in cjuesto paese , di cui 
avrebbero formata la felicità col desiarvi una 
commendevole industria ; ma non poterono a 
prima giunta trovare operai . Alcuni fauaticì 
aveauo persuaso alla plebe che la spia visi.** 

V i 
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eli quegli eretici, di qiicgli scomunicati, li espor- 
rebbe alle più gravi calamità . Si erano sparsi 
ì più assurdi gridi. Siccome i due Inglesi aveano 
cercali per allievi al o lmi fanciulli, da ciò si trasse 
rnotito a far credere che i Protestanti prendevano 
i fanciulli Violici, e gli scapitavano di soppiatto 
per divorarli negl’ infuni contiti che essi ^o-s 
Sii lui vano alla Santa-Cena . Poro mancò che i 
due fabbricatori non fossero lapidati : i conta- 
dini ficreano lunghi giri per non passare in-* 
linnzi n quella casa maledetta da Dio . Final- 
mente i pregi udjzii ,si dissiparono : il pubblico 
si maraviglio nel vedere che gl’ Inglesi si di; 
portavano coti dolcezza pari a quella degli *aU 
tri uomini; e nel 1792 noveravano già più di 
settecento operai. In molli luoghi della .Spagna 
s’ imitarono manifatture di qqcsto genere ; e 
quantunque le fabbriche uon sieno ancora as- 
sai moltiplicate 4 pure Ferdinando \II pub- 
blicò nn decreto con cui vieta che s v inlro- 
ducauo nel suo Regno le stoffe forestiere. 

Le Asturie non producono una grande ab- 
bondanza di grani : i contadini di questo paese 
sono avvezzi al par -dei Galiziani a cercarsi 
una sussistenza fuori del luogor nativo . Dii- 
laute la loro assenza le donne coltivano la 
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terra con un ardore instancabile . Una specie 
di frumento che è particolare tr questo paese, 
e si chiama e sentì da , dà una farina bianchis- 
ma e molto sostanziosa . Non si raccoglie vino 
di sorta j e si supplisce al difetto di questo li- 
quore col sidro estratto dalle mele . 11 vino 

poi, che i ricchi fanno venire dagli altri paesi, 
perde molto pèrche viene trasportato non in 
barili , ma nelle otri incatramate . 

La popolazione totale delle Asturie è di fre- 
on nloìdn quanta mila aurine circa , ripartite sopra 
una superficie di settecento' leghe quadrate. 
Gli abitanti sono poveri perchè tutte le ric- 
chezze si concentrano in ottanta famiglie e nel 
Clero . I contadini sono trattati come schiavi : 
la cessione del filini nolo e della sua famiglia è 
in certo- qual modo sottintesa nella veudila del 
podere . Un tempo i contadini delle Asturie 
erano assolutamente attaccati alla gleba . La ge- 
neralità di questo costarne è’provala dalla stessa 
eccezione che si fece in favore dei contadini 

1 , — , i 

. di Sanl’-Ander . Nei privilegi loro anticamente 
conceduti si dice , che nè il re nè’ alcuno al- 
tro signore non può uè impegnarli nè venderli 
per qualunque causa , e sotto qualsivoglia pre- 
testo. 1 conduttori degli armenti che menano 

t 

\ - 
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una vita errante 'appellano v'acheros o man- 
driani . Nel verno disCendo.no sulle ' coste del 
mare ; nella primavera errano sulle montagne, 
*«- principalmente su quelle di’ Los Tariejos ; 
tengono nelle mani un bastone, che loro serve 
per arra arpicarsi con maraVigliosa facilità sugli 
scogli e sui monti. La. probità di questi abi- 
tanti' delle Asturie- è passata hi proverbio ; essi 
sono affezionatissimi .allif loro patria ed al loro 
sovrano . * 

1 gioghi di Sant’-Ander e di Borgo* sono 
ordinariamente' confusi col nome di Las Morl- 
tanàs cioè di- Montagne per ecfceltenza. Si Col*' 
tira so- di esse il maiz , e si nutrono bestiami 
con eccellenti pascoli '*> Nei porti di Suauces , 

i \ , 

di Cortfillas , di San-Vincenzò della Barquera 
e Santona si fe ’uu cdmmeréio di c'abottaggto 
colle coste . * - - '' ‘ ^ >' ' ‘ ‘ - • 

La Yccchia C astiglia é posta fra I’ Arragona, 
la nuova Castiglia , il Reguo di* Leone, le 
Asturie, la BisCaglia e la Natami . Burgos 'sua 
capitale- era un tempo la metropoli della Mo- 
narchia spago noia . La Casa francese di Bor- 
gogna che regnò in ' questo paese fino al 1 555, 
epoca delia morte della regina Giovanna, sog- 
giornò alternativamente in Burgos ed iu Tu- 

St . di Spagna . T. Vi . 9 
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ledo : la prima delle quali città è nella Vec- 
chia Castiglia , e la seconda nella Nuora . Fu 
Carlo V (e dopo di lui Filippo IT [che tra- 
sferì a Madrid la sede del governo di Spa- 
gna . Le Due-Castiglie , poste sotto un clima 
secco, non offrono un suolo gran fallo ubertoso. 
Lo storico Mariana riferisce r che nel 1210 e 
I2i3 questo paese fu desolato da una straordi- 
naria siccità. « Nel 1210, die’ egli, Toledo soffrì 
una spaventosa carestia, non essendovi caduta una 
sola goccia d’ acqua nello spazio di nove mesi 
consecutivi . Gli sventurati, «nitori furono co- 

r 

Stretti ad abbandonare i campi , ed a cercarsi 
un soccorso in altre provincie ove non si era 
manifestato questo flagello ». II signor Alaste di 
Morvilliers descrive una somigliante calamità * che 
più gravemente àncora afflisse queste contrade 
nel decimoseltini#secoIo. « Non piovve, dic'egli, 
sulla Sierra -Morena per lo spazio di quattor- 
dici anni : ciò che produsse una sì gran sic- 
cità , che tutte le fonti inaridirono, le foreste 
si abbruciarono , la terra sì aprì , ed in 
molti luoghi se né vedono ancora le vesligia 
negli scoscendimenti e nelle fenditure » . 

La città di Burgos r che alcuni pretendono 
4 ?sserc I’ antica Bravimi di Tolomeo , venne , 
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secondo il dire di adiri , fabbricata nel de- 
cime secolo spll' area di im’ altra antica città 
appellata Aura. Essa è sitnata sul pendio di 
un' alta montagna e sulle rive di due pic- 
coli fiumi , P Arlanzon e F Arlanza : è vasta , 
tua irregolare , ‘ edificata in forma' di luna 
crescente . Le contrade sono strette , inugnali t 
tortuose , se si eccettui quella che conduce aliar 
cattedrale ^ la qualé è assai elegante . Le fon- 
tane , cbe si trovano in . gran nomerò sulle 
piazze pubbliche e nei qpiadrivii , sodo adorne 
di statue di mediocre disegno . Il sobborgo di 
Bega è separalo dall? città dall' Arlanzon v 
che si passa str tre ponti ; ed in esso si com- 
prendono i conventi e gli ospizi!,' La Cattedrale 
di Burgos è ricchissima ; e quantunque nel- 
F ultima guerra abbia sofferti molti danni , pdr 
è ancora uno de' più magnifici edifizii gotici 
che esistano nell’ Europa . Questo monumen- 
to e F Alhambra .di Granata hanno molta so- 
miglianza col Gameat-el-Sakra , celebre Moschea 
di Omar in Gerusalemme . Di qui potrebbe 
veuire una gran luce suIF : origine delP ar- 
chitettura gotica y tua non è dato il giovarsi 
di questo argomento perche F ingresso della 
Mutchéa di Gerusalemme à interdetto ai viag- 
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giatori cristiani. \La Cattedrale, di Borgo* è 
sì ampia , che si potrebbero! celebrare contem- 
poraoeamente i divini* n ilici i nelle otto cappelle 
che. in essa si contengono, .senza generare 
la minima confusióne. Una delle cappelle inerita* 
speciale attenzione dagli amatori delle arti, -per- 
chè è (o piuttosto era) adorna di un eccellente 
quadro di Michelangelo , rappresentante lina 
Vergine di grandezza naturale che veste il 
bambino Gesù , il quale sta ritto sopra di una 
tavola . E mirabile la nobiltà e grandiosità 
di questa composizione : le vesti, sotao eleganti; 
la benda che tiene in inano la Vergine per lasciare 
il fanciullo è in certa guisa trasparente, e pro- 
duce, il più bell’effetto. Ma la folla accorre 
non tanto per 1 opera del pittore fiorentino , 
quanto per rimirare il Santo-Cristo o l’ ima- 
gin del Salvatore , che si crede fatta da san 
Elicodemo , v e che è . riputata miracolosa. Se 
si crede ai divoli superstiziosi, la barba cresce a 
a questa statua , ed essa suda in ogni venerdì. 

Nulla si trascura per fere impressione sugli 
animi del volgo : il Santo-Cristo, posto in 

un'oscura cappella, è celalo da una triplice tenda 
adorna di perle e di pietre preziose ; e non si 
scopre che nelle feste solenni, o per soddisfare 
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la pietà, o la curiosità di viaggiatori ragguarde- 
voli. Nessun mezzo si lascia intentato per eccitare 
un religioso raccoglimento : si fanno suonare 
tutte le campane; tutti s’ inginocchiano, ed 
un centinaio di lampade fra d’oro e d' argento 
illuminano tutta la cappella. Sull 1 altare stanno 
sessanta candelabri d’argento, alti sei piedi circa. 
JLe tavolette votive che coprono le mura della 
cappella sono sì numerose, che tulle in essa non 
possono capire : e se ne conserva una parte 
nel Tesoro. È vietalo di entrare in questa cap- 
pella cogli sproni ; ma è d’ uopo osservare , 
che gli Spagnuoli, gelosi già da tempo imme- 
morabile di tutto ciò che appartiene agli usi 
militari , non depongono mai la loro spada per 
confessarsi nè per comunicarsi . Ma zelanti pei 
riti esterni del cullo, trascurano molti precetti 
che son pur da essi riguardati come d’ indi- 
spensabile obbligo . Si mostrano per esempio 
poco rigorosi osservatori della quaresima , e non 
mangiano di magro se non nella settimana san- 
ta : ciò che riesce assai molesto per la scar- 
sezza del burro e del pesce . Il burro che 
si consuma in Burgos cd in Madrid viene 
da un luogo distante più di trenta leghe , e si 
trasporta in vesciche di porco , che hanno la 
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forma di salsiccie . Il pese» di mare uon si può 
aver Ireseo a motivo della lunghezza del ira- 
gillo . Imperò si cerca al Nunzio del P fll in il 
cosi detto Indulto , e si oltieue mercè una pic- 
cola somma . Singolare è il modo con cui 
nella quaresima si vende la carne nei macelli, 
che sono coperti da una impennata : il compra- 
tore insinua la mauo col danaro , ed il becaio 
sporge le carni senza dire una sola parola. 

La Certosa di Miraflores giace ad una mezza 
lega di distanza daBurgos, e contiene le tombe 
magnifiche del re Giovanni II , della Regina 
sua moglie , e dell’ infante don Giovanni loro 
figliuolo . Questi mausolei sono opera di Gii , 
celebre architetto , padre di Siloè , cui la città 
di Burgos si gloria d 1 aver dato i natali . « Il 
primo mausoleo , dice il La Borde , forma un 
gran corpo ottagono , su cui si scorge un letto 
che sostiene la statua del re Giovanni , che ha 
la corona in testa , e Io scettro in mano ; o 
quella della Reina sua sposa , che invece dello 
scettro tiene un libro . Questo letto è circon- 
dalo da tredici piccole statue , quattro delle 
quali rappresentano gli Evangelisti , e le altre 
\arii sauti ; e da sedici figure allegoriche delle 
Virtù, e da molli adornamenti di varii generi. 
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1/ altro mausoleo sostiene la- statua dell* In- 
fante in ginocchio , in allo d’orare ; le figure 
e gli ornati vi sono ugualmente distribuiti in 
gran numero . Si sfoggio molta magnificenza e 
delicatezza nell’ esecuzione di questi due mo- 
numenti ; ma gli' ornati sono soverchiamente 
numerosi , ed affaticano T occhio di chi li ri*» 
guarda ». 

Yalladolid, in cui nacque Filippo II, fioriva 
sommamente verso la fine del .'JLV secolo : vi 
si noveravano centomila abitanti sotto il regno 
di Carlo V . Ma dopo che Filippo III trasferì 
la Corte a Madrid, Yalladolid perdette molto 
•del suo antico splendore , perchè tutte le ricJ» 
che famiglie 1’ abbandonarono .> Già da alcuni 
anni si cereo di farla risorgere, e vi si stabili 
una scuola di disegno , ed un’ accademia *di 
matematiche; si abbellirono molli suoi quartieri 
ed i suoi diulorui con passeggi e piantagioni 
di mori. All’ uscire dal Campo-Grande , ove si 
formarono alcuni viali , si trova una magnifica 
strada lunga due leghe , chè conduce fino a 
Madrid , ed un’ altra di otto , clic è diretta a 
Palencia in mezzo ad un arido paese : giacché 
la scarsezza di legna , che obbligò Filippo Hi 
ad abbandonare Yalladolid, non fece che cre- 
scer* in processo di tempo . 
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Molte pubbliche piazze abbelliscono Va llatlo- 
lid ; più magnifica di quella di Campo-Grande 
è 1* altra detta Pfoza-Mayor , o gran piazza , 
che servì di modello a quella che porta lo 
stesso nome in Madrid . « Essa , dice il La 
Borde, c circondata da tre ordini di poggiuoli, 
ove si pretende che venliquattromila persone 
possano starsene comodamente assise . La ador- 
nano portici spaziosi, sostenuti da più di quat- 
trocento grosse colonne, ciascuna di un pezzo 
solo , e d’un ugual numero di pilastri . Ma in 
mezzo a si grande magnificenza non vi si scorge 
nè gusto nè eleganza » . Non lungo da questa 
piazza v’ ha un luogo appellato Odiavo , che- 
è una specie di piazza otlagona , in cui met- 
ton capo sei grandi contrade a distanze rego- 
lari , ed in essa ordinariamente si eseguiscono 
i combattimenti dei lori , de’quali più sotto par- 
leremo . 

Si può giudicare dell’ aridità del territorio 
in cui giacciono le due Medine, dal nome 
di Rio-Secco dato ad uno dei fiumi che lo at- 
traversano , e che infatti è privo d 1 acqua nella 
maggior parte dell’ anno . Sulla strada da Pa- 
lencia a Leone si cominciò il canale Del-Carn - 
pos y che avrebbe singolarmente vivificato que- 
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sio paese • Ma dopo averne con immenso di- 
spendio scavale due parli, ciascuna delle (piali 
lia sei leghe circa di lunghezza , il lavoro fu 
interrotto ; ed il ministro Florida-BIanca 1’ a- 
vrehhe ripiglialo, se imperiose circostanze non 
glielo avessero impedito . 

Lo due cillà di Medinaf erano un tempo ri- 
nomale per la bellezza delle loro fabbriche, per 
la loro popolazione, e ptr I 1 immenso concorso 
di stranieri trattovi dalle annuali fiere . Medina 
del Rio-Secco era enfaticamente appellata, dagli 
Spagnuoli la India-Chica , la Piccola India ; 
Quella del Campo andò soggetta ad uha ancor 
più funesta decadenza . « Sede un tempo di 
molti monarchi , dice il Bourgoing , teatro di 
grandi avvenimenti e di un gran commercici , 
popolata da quaranta in sessantamila abitanti , 
essa non novera al presente che mille famiglie. , 
Le sue famose fiere , il suo commercio delle 
lettore di cambio , il suo grande spaccio dei 
panni di Segovia, la bellezza de’ suoi edHicii, 
la pulitezza delle sue contrade , tutto ciò non 
esiste più elle, negli annali della Storia . Ciò 
che i guasti dei secoli ammucchiati , congiunti 
/li disastri di quelle guerre lunghe e terri- 
bili che rovesciano gl ' Impcrii , produssero 


Digi 


Google 


appena sulle antiche «itià «he salirono itìqu al- 
che fama , dire secoli d’ incaria e< di cattiva 
amministrazione hanno prodotto sopra Medina 
del Campo e sopra alcune a lire città della 
Spagna . II -tempo sembra per esse aver molti- 
plicato per ben dieci volte la^sua rapidità; ed 
ah mirare la profondità 1 della tomba in cui 
esse sono come sepolte , si crederebbe il loro 
splendore contemporaneo’ a quelle di Per se poi? 
e di Paimira t esempio 'unico forse nella S orla 

! e materia di riflessioni 
profonde per alcuni de* suoi popoli- » . 3Ia 
quest’autore, troppo forse imbellito dei principi! 
della -moderna filosofia, ci sembra qui in contrad- 
dizione col sistema che egli lascia trapelare. Pare 
che egli atiribuispa a’ progressi della ' su persila 
zione lo stremarsi della popolazione nella parte 
della Spagna- di cui ora parliamo ; è questo 
lin gravissimo errore. L'influenza monastica 4 
l' influenza ben più formidabile della Inquisii 
zione, erano in tutta la forza al tempo in cuj 
Burgos e Vailaùolid ,‘ e tutta la Vecchia Ca^ 
stiglia , fruivano del loro splendore ; e se lo stalo 
degli affari mutò faccia, si è pel mutamento della 
sede -dei Governo, si è .per essere slato altrove/ 
trasferito il centro degli affari e dell’ opulenza « 
Che cosa diverrebbe Parigi, se la, sede della Mo- 
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1 1 1 

n «rebùi fosse, trasferita a Nancy « a Lyon, o 
a Bordeaux ? V * » 

Il popolo di Valladolid e di latta la Vec- 
chia Castiglia è sommamente divoto ; e fra le 
molle processioni , che suoi fare , merita di es- 
sere singolarmente .mentovata quella del Ro- 
sario, o delle Litanie, che si celebra anche rat 
altre parli della Spagna , ed anche nel 'Porto- 
gallo . Un tempo ,ogni sera , subito dopo l 1 A n- 
gelus , tatti i cittadini senza uscire dalle loro 
case cantavano ad alta voce le litanie della 
Vèrgine; ora si contentano d 1 inginocchiarsi* 
e di recitare 1 a bassa vóce alcuno preghiere; 
ma si rinvengono ancora le vestigia dell’ antica 
cerimonia nelle processioni che molle Confra- 
lerniie fanno dopo il tramontare del sole . Al- 
cuni Maiùeri tenendo lo stromento della loro 
dignità in cima di un lungo bastone marciano 
ai due lati dello stendardo , Un altra penitente 
agitando un campanello averte i Fedeli di aprire 
le loro finestre, e di gittare da esse le, elemo- 
sine . Uno dei membri della Confraternita pre- 
cede il corteggio , . tenendo . nell 1 una mnnp 
una torcia accesa , e nell 1 altra un pàniére 
per ricevere tutte le elemosine , le quali ser- 
vono alle spese della festa éd al' mantenimento 
della cappella della Còngregazione . 
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Il pio raccoglimento degli Spagauoli durante 
1’ àngelus presenta agli stranieri lino spettacolo 
assai straordinario . Al primo tocco delle cam- 
pane cessa ogni moto «elle contrade , uei pas- 
seggi , e nello stesso teatro . Tulli s’arrestano, 
scoprono il capo per pregare , o per farsi il 
segno della croce . Nei giorni principalmente 
d'Ognissanti , dei Morti, della Passione e 
della Settimana santa si fanno molte processio- 
ni ; le contrade sono coperte da gramaglie; i 
quadrivi*! e le piazze sono piene d’ altari , e 
di piccole cappelle che rappresentano la tomba 
di Cristo , o di qualche martire : si portano 
attorno le immagini della Vergine . 

’ Nelle feste della Spagna , in cui le chiese ri- 
splendouo d’oro, d* argento, di velluti , di stollo 
di seta, e di migliaia di lumi, si celebrano le 
messe in musica composte da' più fimosi mae- 
stri ; ed i più valenti suonatori di ciascuna 
città formano T orchestra . Uno de' più riuomnti 
oratori recita sempre un sermone, e disceso 
dal pergamo è condotto in una sala, ove vede 
preparali i più squisiti rinfreschi , e riceve or- 
dinariamente alcune monete d 1 oro . Nò solo 

» 

nell 1 interno dei templi i preti spagnuoli , e 
principalmente i frali mendicanti, fanno risuonare 
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la loro voce , mo predicano anche all’ aperto , 
montando so di una cattedra, .o di un banco. 

I più allenii ascoltanti di questi predicatori 
di piazza sono i ciechi , ciascuno de' quali è 
condotto da on cane, che lo guida assai be- 
ne, meotre egli canta romanzi e evreora os- 
sia vecchie e moderne avventure . Essi battono 
un piccolo tamburro e suonano il (lauto , e 
ripetono spesso la Canzone del re Francesco’ I i. 

Quando il Re partì dalla Francia , ne partì per. 
sua mala ventura . Codesta canzone è can- 
tata in assai cattivo francese da nomiti! che 
non ne intendono una sola parola : tutto ciò 
che essi ne sanno si è ,. che Francesco fu fatto 
prigioniero dagli Spagnuoli ; e siccome questo 
fatto è per essi glorioso , cosi ne vogliono tra- 
mandar la memoria ai loro posteri . ' , 

,, La città di Segovia è posta in un territorio po- 
vero ed arido ; e per giugnervi è d’ uopo pas- 
sare da una strada scoscesa e tortuosa aperta 
sui fianchi di un immenso scoglio frà due valli 
profonde . È questa l'antica Arevalorum U rbs : s 

c può esser paragonata per la $ua forma ad 
Una' nave la cui poppa è rivolta all’ oriente , 
e .la prora ali’ occideule . Gli A revati , anti- 
chi abitatori di questo paese, avevano ricevuto 

io 
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il nome da un finmicelto detlo Arvéa , ed al 
presente Eresma , che insieme dell’ Anmorcs 
scorre ai piedi delle mura di questa città . Le 
feste sontuose date da Segovia nel 1570 alla 
regina Anna d’ Austria provano che essa era 
allora opulentissima . Le diverse classi delle arti 
e dei mestieri vi {ormarono vaghissime qua- 
driglie . Gli orefici, i gioilieri od i mercanti 
di panno erano i più ricchi fra i cittadini ; ma 
r inlroduzioue de’ panni stranieri nocque som- 
mamente al loro commercio . 

In Segovia v’ ha una zecca ove non si co- 
niano che monete di rame . La macchina della 
quale si fa uso pel conio è assai ingegnosa : 
le acque dell’ Eresma fanno girare le ruote, 
che eseguiscono tutte le operazioni quasi senza 
soccorso d'uomini . Una parte della meccanica 
serve a porre ed a legare i crocinoli, 'a far 
passare nello strettoio le verghe per ridurle in 
lamine, e tagliarle in rotelle . Il torchio; mosso 
da ruote particolari, conia nello stesso tempo 
la moneta da ambi i lati , e sull* orlo . 

L’ Àlcazar o palazzo del re è posto snlla 
parte più alta dello scoglio. Qbi vi Alfonso' il 
Saggio compose le sue celebri Tavole èstro no- 
miche . Dopo il regno di Ferdinando e d’ Isa- 
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bella esso non è più abitato che dai prigionieri 
di Stato . Vi si osserva una vecchia torre , ove 
r Autore del Gil-Dlas suppone che sia stato rin- 
chiuso il suo eroe . 

r* » • * , . • • 

L’ acquedotto di Segovia è un monumento 
della magnificenza romana , senza il qual? 
Tintela città patirebbe difetto d'acqua . Alcuni 
autori Io attribuiscono a Licinio Larzi o j • altri 
a Traiano ; altri , non paghi ancora di questa 
antichità , lo dicono costruito da quegli stessi 
architetti che neirEgitto eressero il famoso tem- 
pio di Serapide ; nè inaurano alcuni Scrittori 
che lo dicono fabbricato da Ercole Egizio , 
preteso fondatore di questa città . Sarebbe 1 già 
assai malagevole il concepire come nu sif- 
fatto edifizio abbia potuto durare, per Io 
spazio di sedici secoli senza andar soggetto ad 
una sensibile alterazione , se i grandi vantaggi 
che arreca ai cittadini, non fosse un mòtivo im- 
perioso per conservarlo sempre con gran cura. 
Dall’ altro canto il clima arido non riuscì po- 
co favorevole alla conservazione di queste' ve- 
nerande vestigio dell 1 antichità . L’ acquedotto 
ha principio alla distanza di cinquanta passi 
dalla città, presso un gran bacino coperto, che 
riceve le pure acque tU un ruscello all’ altezza 
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di centwfuattro piedi dal livello del piano . Le 
acque: scorrono da! mezzodì per un canale sco- 
perto , alto tre piedi circa , e quasi al' livello 
del bacino . I pilastri delle arcate si sollevado 
ben presto progressivamente: la prima ha quat- 
tordici piedi e sei pollici d* altezza : la sessan- 
tesimaquinta più di trenta piedi. Qui comincia 
•tin doppio ordine - di arcate poste l* una sopra 
1’ altra , che attraversano 1» valle e la piazza 
d' A zaquejo . La Ior più grande altezza è di 
ottantotto piedi : vi si numerano centòcinquan- 
tanove arcale sostenute da pilastri , che hanno 
sei piedi ed undici pollici di larghezza sul da- 
vanti , e nove piedi e quattro pollici di lun- 
ghezza sui- lati . Quando si rimira da lungi 
questo monumento, non meno considerabile per 
la sua eleganza , che per la sua solidità , si 
crede di vedere un ponte gittata sovra nn abis- 
so . La solidità degli archi, la cui base sembra 
poco proporzionata alla loro altezza , presenta 
uno spettacolo magnifico . Del resto la costru- 
zione ne è assai semplice, è tutto di pietre qua- 
drate e poste le jine sopra le altre senza veruna 
apparenza di cemento . Non è guari probabile 
che i Romani abbiano impreso un siffatto edi- 
ficio senza pensare a commetterne tutte le parti 
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col loro ammirabile cemento , che suppliva al 
difetto delle cognizioni sul taglio geometrico 
delle pietre , c sulla costruzione delle vòlte ; 
ina la intemperie dell* acre avrebbe a poco a 
poco corrosi gli interstizi delle pietre da taglio. 

« È triste cosa-, dice il Bourgoing, il vedere 
alcune meschine case poste a ridosso dei pilastri 
di questi archi , le quali cercano in tali robusti 
avanzi un sostegno alla loro debolezza , e pa- 
gano questo beneficio col danneggiare il monu- 
mento . Ma esse si sollevano appena ad un 
terzo della sua altezza, e servono senonaltroa 
dar risalto alla grandezza ed alla nobiltà delle 
sue forme. Un piccolo convento osò di ailossare 
la sua meschina architettura all’ angolo formato 
dai due rami del monumento . Ma qual paese 
v’ ha mai che non si sia renduto colpevole di 
•inaili profanazioni ? » Le famiglie tulle di Se- 
govia partecipano ai benefici! dell’ acquedotto , 
mediante una mercede pagala dai proprielarii . 
Quest’ acqua è di una utilità inestimabile per 
le fabbriche in cui si lavano e si tingono le 
lane di Segovia . 

Il nome di merinos , che noi diamo , senza 
comprenderlo , alle pecore originarie di que- 
sto paese , significa erranti , passeggere , no - 
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mn di : si appellano altresì Iranshumantes , ter- 
mine che esprime la stessa idea. Infatti le 
gregge , il numero delle quali ammonta a cinque 
milioni, partono verso il principio di (maggio dai 
piani dell’ Estremadura , dell 1 Andalusia , del 
Regno di (Leone, della Vecchia e della Nuora 
Casliglia , ove stettero chiuse durante l 1 inverno; 
e sono guidate sui monti delle Due-Castiglie , 
della Discaglia, della Navarra, ed anco dell’Ar- 
ragona ; quivi trovano le erbe meno disseccale 
dagli ardori del sole . Le allure che circon- 
dano Segovia sono .le più frequentate dalle 
greggie . E siccome sarebbe difficile ad nu 
gran numero di' proprielarii , ciascuno dei 
quali possedesse? una greggia non molto nume- 
rosa , il farle viaggiare , così formossi una so- 
cietà di ricchi proprielarii che sotto diversi 
conduttori fanno pascere le loro innumerabili 
greggie nellé terre incolte e nelle lande si 
comuni nella Spagna . Questa sQcietà , che si 
appella la Mesta ossia la Mescolanza , impiega 
quaranta o cinquantamila pastori circa, i quali 
conducono una vita errante e quasi selvaggia, 
e non pensano nemmeno ad ammogliarsi , non 
ehe a coltivare le terre. In tal guisa l’agrieol- 
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tura soffre molto per quest 1 uso , senza che si 
accresca la popolazione : onde il paese è meno 
ricco di quel che dovrebbe essere qualora 
fosso coltivato , e non servisse solo al pascolo 
delle greggie . I pastori sono coperti da una 
specie di tonaca formata colla pelle di pecora, 
i cui peli sono rivolli al di fuori ; essi man- 
tengono cani di una bellissima razza. 

L’ origine della Mesta rimonta fino al XIV 
secolo , in cui avendo la peste spopolato nn 
immenso terreno , i pastori lo occuparono , 
ed ottennero considerabili privilegi ‘ da Gio- 
vanili li . Le greggie della Mesta si dividono 
in bande di diecimila teste per ciascuna di- 
rette da un mavoral o pastor principale, che 
dee conoscere i buoui pascoli , ed aver qual- 
che' cognizione di veterinaria . Cinquanta pa- 
stori , ed un ugual numero di cani , custodi- 
scono le pecore nei loro pascoli. Il inayoral 
ha un salario di mille e cinquecento franchi 
annui ; gli altri più destri pastori ricevono 
trentasei franchi al mese ; e quelli dèli’ infima 
classe dieci soli franchi, e due libbre di pane 
al giorno . Ciascun pastore può avere in sua 
proprietà un certo numero di pecore e di ca- 
pre ; la lana appartiene al proprietario della 
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greggia; ma 1$ carne , H latte, ed; i parti 
di /quegli animali ''sano di diritto del pasto- 
re Si distribuisce anche • alle - pecore gran 
Quantità di sale ; è ad esse vietato, d 1 entrare 
ne, 1 terreni coltivati ; e J perchè pascano negli 
incolti; si pa|a un tributa determinato dalle 
leggi . Quando le greggio -attraversano i pà- 
scoli nonljanno. che due leghe il giorno ma 
viaggiano con prestezza tré volte maggiore 
quando passano da; terre coltivate . I ~ 

''Quantunque gli antichi fabbricassero molte 
e vàrie stoffe di lana , purè era ad essi sco- 
uosciu(a la fabbricazione dei. panni *, ed è ve- 
Hsiinile che i Mori abbiano? introdotte nella 
Spagna le gualchiere. GF -Inglesi ed i Fran- 
cesi non potevano far senza un , tempo delle 
lane spagnuole per tessere i panni ; ma ora 
eglino suppliscono con quelle delle lóro greg- 
gio . Al contrario gli Spagnuoli comprano le 
lane forestiere : non già chè laf loro lana greg- 
gia sla di inferior qualità r chfe anzi supera le 
altfe ; ma perchè non si sa ben digrassarla. 
Anche F arte di tingere le lane ha fatti pochi 
progressi ; e comunemente si lascia ad esse il 
color naturale : per lo che avendo' la maggior 
parte dei merini la lana nera , si fanno con essi 


mantelli neri, il cui capo colore, al dir del 
llourgping , accresce 1 ’ aria di tristezza e di 
sudiceria degli abitanti della campagna . La 
fabbrica dei panni fini fu fondata in Guada- 
laxara correndo l’anno 1718, sotto gli auspi- 
ca del cardinale Alberoni ; e nel 1783 venne 
considerabilmente accresciuta . In essa si fa 
uso anche delle tane 'del Nuovo Mondo, le 
cui greggie sembrano .tenere il mezzo’ fra il 
cammello ed il montone . Il panno di Vi- 
gogna costa in Guadalaxara da ottanta a novanta 
franchi all’ auna o vara (misura di tre piefli ) ; 
ma essendo ^sso stretto , il prezzo è maggiore 
del doppio di quello dell’ ordinario panno . 
Segovia si è arricchita con cjueste manifatture; 
ma gli operai , rattenuti sempre in ' una servile 
abitudine, hanno fatti pochi progressi. 

Il Montesquieu nelle sue Lettere persiane 
dice che gli Spagnuoli, i quali hanno fatte im- 
mense scoperte nel Nuovo Mondo , non cono- 
scono ancora il loro proprio Continente . Egli 
allude alla pretesa scoperta di una nuova 
nazione nelle montagne della Vecchia Ca- 
st iglia delle Las Baltuecas Ma ciò che smen- 
tisce una siffatta opinione si è che questa na- 
zioue , che dal luogo fu delta dei Baltuecas , 
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«i conosceva già' nel 1 559, e c ^ e di essa parlò 
il Sanchez nel 1693 . I Maragatos , altri moli* 
lanari delle Due-Castiglie, conducono al par 
dei Fatjueros , di cui già abbiamo favellato, 
una vita pastorale . Alcuni di essi esercitano 
la professione di mulattieri , o di vetturini;; 
ma non si sono per nulla inciviliti, e conser- 
vino ancora l’ abito degli antichi- Celliberi , 
che consiste in un cappello piramidale , 4n 
una sesie corta e stretta , in nn collare , in 
larghi calzoni , ed in una specie di stivaletti 
di panno fermati coi bottoni. 1 Palo ne s di- 
scendono da qnei Cristiani i quali per sot- 
trarsi alle persecuzioni dei Mori cercarono un 
asilo nelle montagne . 1 loro antenati diedero 
il titolo di re ad un capo da. essi eletto, e 
che si- riconobbe vassallo del re 'di Castiglia. 
« L’ ultimo re dei Patones, dice il La Borde, 
vivea versò la metà del XVIII secolo : i veci» 
chi dì Torre-Laguna si ricordano di averlo 
veduto portare alcuni fasci di legna in questo 
villaggio per venderli ; egli rinunciò alla sua 
dignità . I Palone s , rimasti senza capo e 
senza re , acconsentirono a sottomettersi ad un 
utbziale del Monarca spagnuolo : essi furono 
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incorporali al Correggi ilo rado »li Tzcda , w ne 
dipendono anelli: al presente ». 

V’ lin in Guisnndo, nelle montagne della 
Vecchia Castiglia, un romitaggio di Gcrolomi- 
ni , la cui situazione è del pari selvaggia e 
pittoresca . I ciceroni del paese mostrano ai 
viaggiatori il campo di battaglia in cui i fi- 
glinoli di Pompeo vennero sconfitti dal partito 
di Cesare. I vincitori nell 1 ebbrezza della loro 
gioia offrirono un 1 ecatombe agli’ Iddìi : ven- 
nero immolati cento tori ; ma per perpetuare 
in modo più durevole la memoria del loro 
trionfo tagliarono quattro massi in forma di 
tori . Queste pietre esistono ancora ; ma la 
scultura ne è sì grossolana ed informe , ehe 
alcuni pretendono ebe sieno non già tori , ma 
elefanti ; e lo provano col dire che i Cartagi- 
nesi lasciarono nella Spagna monumenti di 
questa specie . Il Bourgoiug ebbe vaghezza di 
mirare d’ appresso i Tori di Gnisnado . « Essi 
ci parvero , dice, egli , sì informi , che fummp 
tentati di prenderli piuttosto per ischerzi della 
natura che per opere dell’ arte . Si crede di 
indovinare l’ intenzione dello scultore , ma gli 
effetti del suo scalpello disparvero quasi sotto 
la lima del tempo : non si trovano più le 
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tracci» nè delle corba dèi tori , nè della pro-> 
boscide dell’ elefante » i II Bourgoing ed i 
suoi compagni non avevano potuto leggere le 
iscrizioni latine incise su qtiesti massi-; ma en- 
trati nel romitaggio le lessero sopra di una 
tavola loro presentata dai monaci , e non du- 
bitarono più che questo monumento, tion fosse 
stato erelto dopo la sconfitta dei Pompeiani. 
Una delle epigrafi era del seguente tenore ; 
Btllum Caesaris et patriae ex magna parte 
confe cium fuit: S. et eh. Pompeii filiis hic 
in Agro Bastelano projligalìs. « Resta a federsi 
soggiunge il Bourgoing , se il territorio in cui 
sono quéste antichità è 1’ Agrum Bastetanum , 
ed a conciliarsi questa testimonianza con quella 
degli Storici i quali collocano nell’ Andalusia 
la diàfalta di Pompeo » . La opinione volgare 
si è , che faccia d’ uòpo superare mille osta- 
coli per girsene a visitare questi' tori ; onde 
di un uomo intrepido si dice per proverbio, 
che egli ha veduti i tori di Guisnado. 

Numerosissime sono le acque minerali nella 
Spagna , e se ne trovano in quasi tutte le 
provincic : la sola Vecchia Castiglia offre tre 
sorgenti .e cinque fontane. Queste - acque 
contengono generalmente ciò cho si appella 
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figaio di zolfo a motivo del suo colore , cioè 
zolfo combinato colla potassa , e diverso de- 
composizioni d’ acido zolforico . La sorgente 
di Baanos è raccomandatissima dai medici ; ma 
il modo di prendervi i bagni è incomodo pel 
cattivo locale. I Romani avevano in questo 
luogo fabbricate alcune terme colla loro con- 
sueta magnificenza; ma non ne rimangono che 
poche vesligia. 11 calore naturale delle acque 
è di trenta gradi del termometro di Reau- 
inur: , 


- Ciò che v ha di strauo si è che la maggior 
pafle di queste acque termali- non furono 
analizzate : in guisa che' i medici Ié prescri- 
vono alla cieca , e senza essere ben sicuri 
che non saranno nocevoli all’ ammalato . Co- 
tono che prendono questi bagni sono raccolti 
in un tino comune , e si coricano presso alle 
pareti colla testa appoggiata ad unii pietra i 
In fondo della slenza v’ha una tromba colla 


quale si faune caderp goccie d’acqua su quei 
malati che ne hanno d’ uòpo . -In generale 
queste acque sono reputate effioaci' contro i 
reumi ^ le paralisie e * le ferite • aperte 
dalle armi da fuoco se si bevono , • sogliono 
fortificare Io stomaco . Il tempo oppnrtuiio di 
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fante uso è dal mese d 1 aprile, fino alla •» fine 
di ottobre. » ••. » <■ 

./Gli abitanti dalla Vecchié Cartiglia sono 
piji grafy.i -e più taciturni degli altri Spagnaoli. 
Riservati in .tulle le loro azioni in lotti i 
loro discorsi t, sembra che ponderino bene -ciò 
£he dicono e die dieno nna grande importanza 
a tufto ciò ebe fanno; e questa loro lentezza- 
riesce insopportabile agli stranieri; mentre la 
somma indolenza riesce nociva ai loro interessi, 
malgrado della parsimonia ebe fortna I’ in- 
trinseco loro carattere. Pessima è la ammini- 
strazione- nelle grandi famiglie: lattasi com- 
pra a credito, e -di giorno in giorno* «è si 
bada, a ciò che . i venditori . scrivono sui li- 
bri. Un personaggio Qualificalo morirebbe piut- 
tosto che mercanteggiare un abito, o qnalun- 
Qtjte altra aiasy merce , o ricevere il resto di 
una moneta d’ oro . I debili riducono bentosto 
a vini partito i- ignori spaguuoli , 4 qòali ra- 
gunano i loro creditori y e )or danno nna 
certa quantità di -terre, di cui ^godono le pro*- 
duzioni fiòchè si sieno pagati. Talora essi non 
si riservano che una pensione vitalizia e. per- 
chè ucssnno sia dappoi ingannalo nel dargli a 
credito , si pubblicano le convenzioni del Si- 
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(gfiwe 'C'o’ Mirai creditori . Tal lolla i Castigliani 
non »i dunno nemmeno premura di -recuperar* 
le lur* «(/stanze ; e si cita 1’ esempio di on 
Principe d' Est il lana , t c1ie possedera una >crt- 
d ita' di ottantamila lire in molte azioni irti 
commercio di Siviglia Allorquando il suo Se- 
gretario gli presentava la qnitnnzà da sotto- 
scrivere , èi la respingeva dicendo : Questa è 
una bagattella — Està es una mi rie ria * Alcuni 
Signori più saggi approfittano dell’ epoca io 
,icui arrivano i galeoni dalle Ipdie per pagare 
tulli i loro debiti . V * ' * *' 

La gelosia è la passipne dominante degli 
Spagnuoli, e prfucipalinenté degli abitanti dèlia 
"Vecchia Castiglia% che talvolta ineditano le 
più orrende vendette in mezzo alle- più -di vote 
pratichi?. Appassionati pèi piaceri dei sensi, t 
ricchi mantengono alcune concubine fin -dalla 
più tenera età. Quaridu una donna si la sa- 
lassare ; il suo- amante dee , secondo ia con- 
suetudine, douarle un abito; e rari non sono gli 
esempi i in cui le donne per ottenerlo ricorro- 
no alla lancetta de! chirurgo. Alcuni Signori con- 
servano ancora . l’ uso dei Mori di mangiar 
soli , e di escludere le donne d’ai loro- conviti. 

* Le mogli spagline le uou si lamentano della 


Digitized by Google 


gelosia dei loro mariti ; ansi se ne gloriano ; 
e riguarderebbero i' indolente sicurezza* dei 
medesimi come la più grave ingiuria ebe 
potessero loro* lare . Sogliono dire , che la ge- 
losia di uno sposo è A' argomento più certo 
della sua passione ; e non serbano più mo- 
do^ quando si credono* tradite nei loro amori : 
che per lo più terminano * con qualche cata- 
strofe. « Non è lungo tempo , dice madama 
d* Aulnoy , che avendo una donun qualificata 
avuto motivo di lagnarsi dui suo amante, trovò 
il mezzo di farlo entrare in una casa che le 
appaytepeva ; ove, dopo avergli fatti gravissimi 
rimproveri , da cui egli si difese debolmente 
perchè li meritava , gli ' presentò un pugnale 
ed un^. tazza di. cioceolatte avvelenalo ^ la- 
sciandogli soltanto la libertà di scegliere il 
genere di morte . L' amatore non fece la mi- 
nimar preghiera, , ma ingoiò freddamente il ve- 
lerio , e disse : Questa cìoccolatta sdrebbe mi- 
gliore se voi qi aveste messo più zucchero ; 
giacché il veleno la rende assai amara f ab- 
biate cip presente pel primo a oui lo pro- 
pinerete:^. poco dopo spirò. , » ■ * 

Ridotte le donne spaglinole ad una specie 
di «clausura, dichiarano apertamente le loro 

' i 
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passioni quando si trovano in libertà . JLe 
scaltre cortigiane approfittano talvolta di questo 
costume, per tender lacciuoli agl’ imprudenti 
giovani .stranieri . Cinquant’ aoni fa una donna 
seguita da due scudieri e da molti servi si 
presentò all’ Ambasciatore di Venezia: essa era 
coperta da un manto che non lasciava , dfc* 
slinguere la sua Taccia. Ricevuta- darli’ Amfcp- " 
scialore , depose il manto , ed apparve ajsai 
bella.. Io sono , disse, la scaltrir d’ un il- 
lustre famiglici : ini appellano- dònna- Bianca 
de Gus'man. ' Ho. violato il decovo ^per sve- 
larvi H pino re di cui ardo per voi : violenta 
è la Jianima ' che m abbrucia ; Jiq fuggiti i 
m iei custodi , la mia famiglia , e vengo a chie- 
dervi un asilo , per quésta nafte . L’Amba- 
sciatore, sospettò di qualche insidia, ed Jm- 
maginò qn pretesto per congedarla . * Ella di- 
venne furibonda^ scagliò contro di lur, molte 
ingiurie , e trasse uno stile per ferirlo,: l’ Am- 
basciatore, la fece arrestare da’ suoi famigliati, 
ed essa dovette confessare che era un’ intri- 

, -rii ^ 

gante; che i^ due. scudieri erano suoi, drudi; 
e che essa avea dato in, pegno ogni suo 

avere . . . 

*» * * * * * ( » 

L’ antico 4 abito delle doune casljgliane era 
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Hi una^singolare magnificenza ; ifia ora va sog- 
getto alle stesse vicende di j^uello delle donne di 
Uadrid . u Esse , dice madama .d'^nlnoy, non 
tpàno monili j ma -portano braccialetti;, snella 
•e pendentif che sono sì pesanti, che fò non 
^comprendo come possano , portarli senza lace- 
rare l’ estremità delle orecchie'. Sogliono at- 
. - ^ , • . b 

laccarvi tolto ciò che* lor .sembra elegante ; ne 
,yidi alcune che'Vi appesero orològi assai grandi, 
o’ guaine di' pietre prezioso, e perfino chiami 
d’ Inghilterra assai ben lavorate , o campanelli . 

II lutto delle vedpvè è sottoposto a regòle 
severe : esse sono 'coperte di gramaglie ; ‘ e 
la loro acconciatura consiste in nn fazzoletto 
di mossola , che fascia il viso , nasconde le 
chiome , e copre tòlto il petto . Passano il 
primo annò del lutto in una camera tutta adob- 
bata di nero , ove non entra un solo raggiò 
di sede, ed ove il più del tempo stanno assise 
colle gambe incrocicchiate sopra un cuscino 
adorno di tela d’Olanda. Finito .Panno si 
ritirano in nna camera coperta da téle grigie ^ 
nè possono avere \ quadri , specchi , nè altre 
preziose supellettili ; ’ nè osano portare pietre 
preziose , od abili di colore- ' 1* 

Si confondono sotto il nome di .Bisbiglia o 
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paese 1 «lei ^asques ‘Ire distinte* -prOvincié -, 
cho sono H- Senorio , o- la Signoria , o Bosca- 
glia pròpriamente dettò, Giiipuscoa ed Alava. 
'Qdestò territorio , le erri principali città sonò 
Ordugna , Bilbao , San-Sebas^ano é Vittoria , 
è compreso tra il Regno di Navarro e le fron- 
tiere della Francia afl’ oliente; confipa ali 1 oc- 
cidente ed al mezzogiorno colla ‘Vecchia Casti- 
ghi , e col Mar Canlabrò al settentrione * E 
questo nn paese freddo^ che si governa rii lin 
modo singolare, perchè le provinole tassano se 
medesime*, e, non versano ciò che resta neb 
l’ Erario Reale-, dopo àver fatte tutte le spese 
necessarie sé non a titolo di dònativo. 

' Nèllà Discaglia la maggior pòrte dèlia popo- 
lazione, è nobile; ed i suoi abitanti conservano 
i loro titoli coh estrema citta, •- malgrado dello 
-vicende della fortuna J nè credonò ‘d’ invilire 
la lofb nobiltà coi piu bassi mestieri y e nem* 
meno coll 1 esercitare la professione di servo : 
Spesso si scorge un vecchió ’ servidóre \ arric*. 
cbito dal testamento del ' suo padrone morto 
senza pròle, succedere al ‘Vufr majorat , al suè 
nome , a 1 suoi stemmi a motivò dèlia ima 'no- 
biltà personale . Nè* gli ulhzii servili degradano 
la nobiltà delle donne : e spesso si scorgono 
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nifi rista* (cameriere) * *'1 a " L “> ^ fc incon . 
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la Nobiltà spagnuola era -tulta indiare* 

g al Wnle il privilegio di occupar- 
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Liti , a meno che essi non sieno Terso TErario 
i Reale ; nè i creditori possono sequestrargli la 
i casa , il cavallo , le pantofole e le armi . La 
3 professione delle arti meccaniche non degrada 
« più la nobiltà dopo, che un decreto del mini- 
» atro Florida Bianca ha dichiaralo , che gli Hi- 
dalgos potevano esercitarle senza avvilirsi . 
i I Grandi di Spagna nelle pubbliche cerimo- 
ì nie sono posti subito dopo la persona del re , 
e' che li appella cugini; nè possono essere arre- 
stati per ordine dei Giudici ordinarli, da’quali 
: i sono independenti , ma solo per decreto del 
j i principe . Quand’ essi giungono in una città 
lai» in cui v’ abbia guarnigione ricevono una guar- 
esJ dia d 1 onore , ed il Collegio municipale si por- 
dei ta a riverirli. La regina si alza per accogliere 
e» le loro mogli , e le fa sedere sopra un eusci- 
j»oi no. Questi Grandi hanno i titoli di eccellenze 
eC li e di eccellentissimi ; si fanno precedere iu 
T n li pubblico da un araldo e dai mazzieri; e 
i godono del privilegio di coprirsi il capo al 
oC * cospetto del re , come fanno i cardinali , gli 
I arcivescovi , e gli ambasèialori dei monarchi . 
g ^ Un tempo i Nobili di primo grado esercitavano 
in - ^ i diritti della sovranità nelle loro terre , ed 
insieme dei vescovi «ano i soli rappresentanti 
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^e]Ià\ Nazione i -giacché* i Coroniti noie entraro- 
no: 1 nelle Cortes se non Tórso la meta del XI iì 
secolo . Nel Regnò d’ A ira gnu a si otcì stabilita 
la massima ,^cbe la persona dei Siguòfri era in- 
violabile. p Sacra ,■ e ithe' al solo Dio appnrtfe- 
néva- il pwnù*e le. loro ingiustizie % Ma la No- 
biltà perdette in un colle sue ricchezze una 
gran parte della sua potenza . 

, /Nella Spagna non si può acquistare la no- 
biltà di.dirillo, ma bensì di fatto; ed i ricchi 
primati , delti Rictfs Homlres , fanno comporre 
cql danaro pompose^ genealogie . Deviando dalle 
antiche 'massime ,-i figliuoli assumono il nome 
della madre , quando sia più illustre di quello 
del padre. 1 primogèniti raccolgono quasi tutta 
la eredità paterna a titolo 'di maggio rascò : 
quasi nulla si dò ai cadetti ed alle figliuole ; 
i primi si dedicano ordinariamente alla milizia. 
J figliuoli naturali dei .Nòbili- si* dividono ' iò 
due. classi bastardi , i ed illegittimi'. I primi 
sono.quelji die 1 nascono ex soluto et soliìta, 
•Cioè, da una J donna che nòu abbia inai con- 
tratto matrimonio 1 : e^si possono esseré legittimati 
anche. dalla sola ricognizione del pàdre , senza 
ehe .v' abbia d’ uopo di 'susseguenti nozze; e 
questa ^specie di- adozione dà ad cs'si la facoltà 
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«ti pnnlare.il noma --e; gli ■stemmi del padre. 
<iT illegittimi $<inaj gli adulterini; ed il re 
iolo^pwò conferite ad essi I» 'nobiltà' con una 
straordinaria legittimazione » ' ' • ‘ -, - 

■ « La NobiIt«V-,.idice il LaBorde^ non è cosi' 
moltiplicata nell^ Spagna , cdprte si potrebbe 
credere a prima giunta , principalmente se 
si consideri il -mimerò portentoso degli stemmi 
che dappertutto si scorgono stilb* porte- d-elle 
case ». Secondo! catastri- del • i 787 v e. dei 
1788, gli Didalgos formavano nella Spagna la 
ventesima seconda parte della popolazione le 
Asturie e la Discaglia ne offrivano «fa per se 
sole «(«lascia metà^ méntre le altre prorincie' 
in jm.i popolazione «li 9,438,060 ‘ anime ' noi* 
contavano che 240,780 Nobili.* I ^ tata stri del 
1768 e del 1769 presentavano un n linièro 
assai maggiore; ma siamo assicurati, ' che 
lor«r compilazione fu iàesalta , perché molti 
individui pretesero 'di esser, nobili mentre 1 noti 
lo erano, e molti Comuni -per far dimitìni!*il 
le tasse fecero supporre -di comprendere òri 
gran numero «li Nobili.’ 1 ' • 

Più, di Bilbao è celebre f’ontaràbia , che 
significa la sorgente? rapida posta sulla /riva si- 
nistra della Bidassòa . Le contadine di questi din- 
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torni sono^ragguardevoli per la loro vivacità , 
e per In bellezza della persona . Alcune eser- 
citano la professione di barcaiuolo , e guidano 
amene barche adorne di banderuole dipinte e 
dorate . Due di esse muovono i remi ; una 
terza sta al timone . I lor capelli neri e lucidi 
fluttuano in lunghe treccie sulle loro spalle 2 e 
sono elegantemente annodali con alcuni nastri. 
La loro acconciatura consiste in un piccolo ve- 
lo di mussola, che sui lembi è ornalo da fiori 
d’ oro e di seta ; i pendenti delle orecchie 
sono d 1 oro e di perle , ed i monili di corallo. 
Il loro giustacuore è quasi somigliante agli 
spencer delle Inglesi ,• ma esse vi aggiungono 
galloni d’ oro o d’ argento, o nastri di vivace 
colorq . Si narra che queste donne nuotino co- 
me pesci, e vivano insieme in ,una piccola 
repubblica, non tollerando fra esse nè uomini nè 
donne maritale. Non si obbliganq però al celibato; 
e quando una di esse si marita , abbandona la 
professione di barcaiuola , ed abbraccia quella 
del suo sposo . Quelle che avendo sempre ri- 
cusato di contrar nozze giunsero all’ età pro- 
vetta , sono le massaie , e governano le case 
con molta cura e pulitezza . Madama d 1 Aulnoy 
racconta , che il suo cuciniere , trovandosi in 


tltur barca ' cqn queste donne , fece fan frisato 
ad una , che gli ruppe il capo , e si gittò uel 
fiorite ; le altre le lénner dietro ,* e, giunte alla 
riva', chiesero altamente vendetta La corilesa 
non ebbe tèrmine se >non dopo che madama 
d’ Anlnoy fece ad esse distribuire alcune mo- 
nete . • * ' f ’ ’ 

• San-Sebastiano , altra piccola città marittima, 
gode di alcune franchigie; Ina il suo parto 
non. "è abili lodo , cioè non ha H privilegio di 
spedire direttamente nell’ America : onde molli 
mercanti e navigatori di San-Sebastiano fer- 
marono \ft compagina delle Filippine, alla* qual 0 
si unì poscia quella di Caracàs. Tutte le frm 
munita e* le prerogative dei Biscaglina non fu* 
rono conservate ad essi , che a- 4 prezzo della 
rinuncia al commercia diretto del Nuovo-Sfondo. 
Essi '.nonr possono tentare alcuna? spedizione 
verso le Isole o Verso il Continente ameri- 
cano , se non co IV allestire le navi nei porti 
vicini alle loro coste . In tal guisa , dice il 
Bourgoing , gli Spagdtioli che' fprmàno il po- 
polo più versato nella navigazione*, il più atlé 
ad esercitare il commercio eolie Colonie spa- 
gnuole, .sacrifica nna parte - de v suor vantaggi 
St. di Spagna . T ( . Fi . 't la 


m •« 1 

a quella di i^se?*arc, almeno un-.resto’di B» 

Jberfà .* *• ; . • ' ) • ^ .... * U 

, agilità dei Basques, o Bìscaglipi, è passala 
in proverbio, .. Le donne dì. Bilbao esercitano il 
mediere dei fócebini, ^ p portano enormi, pesi 
con i\na 'franchezza m celerità che refa mar 
ravigli» ; esse hanno le braccia scoperte fino 
alle spalle, e camminano senza, ^scarpe * An- 
che dopo le più.^rari fatiche si mostrano al» 
jlfegre, e danzano* Perfino i fonerai; sentono 
-della letizia connaturale a questo popolo*: i 
cadaveri sono Vestiti con. abiti bianchi,, coro- 
nati di fiori , e portati al sepolcro colla, fac- 
cia, scoperta , ed al «ungo di musicali stranienti. 
L’ idioma dei Basques è sì strano , che F inge- 
gnoso Scaligero, sgomentalo dalle difficoltà che 
scontrava uell-apprenderfo, esclamò.: Si dice che 
gt. individui di questo popolo 1 s' intendono « 
vicenda ^quanto a me* ne dubito, line dotti 
Spagnuoli , 1’ Àstarfosa , e d’ Aspirroz fecero 
molle ricerche intorno, a questo .idioma, e no- 
tarono r Assennatezza' degli antichi flasques nel 
dividere F anno <ed i mesi . ‘ % . • ? - , 

. Ci resta ora a parlare dell’ Arragonar , della 
Navarra* del Regnodi Leone , della Nuora Gà- 
aliglia di Cordora j d» Jaep , dell’ Estretnaduro 
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e delle Isole . Il Regno delPArragona confina 
all’ orante colla Catalogna , n'mezzogiorno con 
Valenza e colla Nuòva Castiglia, ctl al sclten* 
trione coi Pirenei ^ Qnesto Regno c sottopo- 
sto ad un clima freddo anziché no; ma non è 
«oggetto al flagello delle locaste , che devastano 
il Regno di Valenza. 1/ aria oscurala da que- 
sti insetti sembra coperta da spesse nubi : essi 
piombano sui campile non ri lasciano un filo 
<T erba ; i contadini ed i soldati con lunghe 
«cope spingono le locuste verso un luogo ove 
«i accendono grandi fuochi . 

» Gli Arragonesi per fresare P autorità dei 
loro monarchi aveano istituito un Gran-Giusti- 
ziere ( / usticia mnyor ) , che non dovea dar 
conto dellat sua condotta se non alle Cortes 
formate dai quattro ordini del Regno , cioè dal 
Clero; dai Grandi o Mesnadorss, dai semplici 
Nobili e dai Comuni . NelP inaugurazione dei 
Re il Gran-Giustiziere, assiso col capo coperto 
sovra tra allo tribunale, riceveva il giuramento 
del Monarca , che era inginocchiato ed avea 
la lesta scoperta. Allori! si pronunciava in nome 
degli Stati questa celebre forinola « Noi che 
«iamo quanto voi, c più possenti di voi , vi ab- 
biamo eletto nòstro signore e * re col patto che 
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voi coqserviate » iloiiri diritti , e U nostra li- 
bertà m r si non , non»,. > 

.. Saragozza capitale di (juesk) Regno , è fon-' 
data corno si crede dai » Fenici»,» è giustamente 
celebre , pe’ suoi uwonoìeBtti , 'P^r la sua indi»-, 
stria e pel suo commercio’* Jl panale dell’ A r- 
ragona scorte; -alla distanza di mezza lega <Iaj 
questa città, ed è sómmamente utile- per.l’ in* 
tetno coinotefclo . Cominciato nel lazi ^ ab? 
bandonato spésse volte \ ripreso nel 1770 da 
lina Compagnia olaudese , abbandonato ancora,, 
fa finalmente terminato mercè do zelo instanca-, 
bile , ed i sagrlfizii di up semplice. canonico, j 
don Raraope Pignatelli . Questo , capale ha 
trentaqualtro argini , o chiuse? un secondo ca- 
nale , nomato 'Fauste , e finito prima- del. J“f* 
^no di "Carlo Vi> serve all’ irrigazione delle 
tèrre . -a Si può. giudicare , dice il La Barde , 
della eccessiva diminuzione della popolazione 
in tutto il Regno, arragonasé dalla nvollHudipe 
delle borgate distratte? vi si ppntano t in fatto 
oentocpiaraptnneve villàggi decerli., e trecento!* 
tantaeiuque altri, in èpi non rimangono piò 
che alcune case , ed uno scarso numero - di 

' abitanti , L’ estrema decadenza dell’ industria 

J * 

e dell’ agri col tur a Js la pausa che si àia diuib 
nudo il mimerò degli abitanti * 
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Gli Anagoncsi abbòrrono il lusso , e sem- 
plici sono lp loro vestimento . E gseinlo grande 
l.a Sequenza (lpi Francesi , che' passano da 
questo Regno per portarsi nelle province più 
ricche della Moparchia , si aprirono molte oste- 
rie , che si dividouo iq tre classi : le Funlas ? 
le Venia*, le Posarfas ; le prime sono assai 
pieganti e pulite, ed appartengono od ai Ca- 
talani , od a Milanesi ■> P ad altri stranieri. 

La JNavarra è un vasto paese , una nafte del 
quale giace al di qua n e l 1 altra al di là dei 
Pirone L La prima sotto il nome di Basso-JNavarra 
appartiene alla Francia; la seconda alla Spn- 
gna ; e qpesta si chiama propriameute il Regnp 
della Navarca , ed è un paese montuoso, freddo 
, P poco fertile . Le raqiificazioni de’ Pirenei vi 
formano diverse valli , fra le quali si distinguono 
quelle di Roncivalle , di Lcspon , di Rastan e 
di Roncai , Paiqploua, capitale del Regno, gode 
fli molti privilegi' al par delle altre città di 
questo Stalo che ricevono le merci straniere 
senza pagar balzelli ; queste npn van soggette 
alla dogana , se noq quando escono dalla Na- 
varca per entrare nella Vecchia Castlglia . Si 
frode che Pamplona sia stala costruita da Pow- 
ppo dopo la sconfitta di Seriorio , e perciò uy- 


maini a Pompeìopolls ; Iatua cittadella fab- | 
bricata da Filippo II è assai ben fortificata : in 
èssa si' mostra uu molino assai ingegnoso^ ore 
molte rùote fanno girare contemporaneamente 
Cinque mole . Gli abitanti sono alteri e prodi; 
pia' ostinanti- » violenti e rissosi . 
v II Regno di 1 Leone , > chiamato latinamente 
fregio , assunse il* nome dalla capitale ; ed d 
diviso in due parti dal celebre fiume Duero'. 
Leone' posta nelle vicinanze dei monti delle 
Asturie non è ora celebre che pel suo rfccò 
vescovato'', che dipende immediatamente da 
-Roma / La Cattedrale , che è un gòtico edifi- 
cio assai magnifico,' diede origine alla seguente 
sentenza . a La Cattedrale di Siviglia si distin- 
gue per la sua grandezza ; quella di Toledo 
per la sua ricchezza ; quella di Cpmpostella per 
la sua solidità ; ma quella di Leone perla ele- 
ganza e l’ardimento sommo della sua costru- 
zione- » . Ned suo recluto si scorgono le tombe 
di un imperatore >.e di trentasellc re, e le 
reliquie di san Vincenzo , e di sant’ Isidoro . 

Mille e cinquecento famiglie formano ora la 
popolazione della città d": Leone . 1 suoi» din- 
torni sono fertili c ridenti ; ma ' 1’ agricoltura 
non vi fiorisce gran fatto . Le praterie sou va- 
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sta, « popolato dai rrierìnor, v’hi peto difetto di 
-buoi e di sacche, die generalmente sCarseggiario 
la tutta la Spagna. Il' signor Bonrgoing riferisce 

trovarsi in questa penisola una tazza di tori 

. * 

/senza corna, somigliante a quella che, secondo 
Tacito, esisteva presso i Germani : Ne ar mentri 
quidam suus ho no s ciul gloria frontis . 

Palencia situata in un territorio fertile , per* 
chè è bagnato dal piccolo fiume di Carrion , 
presenta molti edifizii gotici , fra i quali la chiesa 
di Sant’Antonio merita singoiar menzione. L’ u- 
uivtersità è U primo stabilimento di questo ge- 
nere che siasi fondato nella Spagna cristiana 
dopo T invasione de’ Mori; essa fuf dappoi Ira* 
«ferita a Salamanca , e rioi no terremo frap- 
poco discorso . Zaniora posta sitII. 1 «riva destra 
del Duero , e sulle frontiere del • Portogallo -, 
era prima appellata Medina , nome Comune 
a molte città della Spagna, 'perchè in arabo si- 
. gnifica città .' i r » ' . . 

Toro è il capo-luogo di quella campagna che si 
rnoma Tra-lo-Duerù ; e non divenne celebre, se 
:Don perchè iu essa si discussero q si promulgarono 
quelle famose leggi municipali che si appellano 
aucora Legesde-Toro , le Leggi di Toro. Que- 
sto paese è pieno di paludi , e soggetto allo 
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ètraripàudento «fei filimi : onde' gli abitant» so- 
gliono portare invece di scarpe alcuni -zoccoli 
sostenuti da quattro pezzi di legno, che sommo 
di pattini . Le donne sonp coperte da una vè- 
ste amplissima , c sempre ' occupale nel 61ar 
Jino/, che abbonda in questi luoghi-.; i V 
Il nome di Yilla Fratina è* applicato a mólte 
città della Spagna e del Portogallo : «quella di 
cui ora intendiamo di ragionare è posta , sitile 
frontiere della Galizia , ed in un' angusta valle 
dominata dà sterili e scoscesi monti * Si , crede 

t * 

che essa sia 1 stata nominata P** //a- F-rénco nini 
pel soggiorno che vì/acevano i pellegrini Iran-. , 
cesi portandosi -a SaivtGin corno di Coropostella 
nella , Galizia Essa comprende un castello Ran- 
cheggiato da rotonde torri , che apparteneva al 
severo Docà d’ Alba , Le più alte montagne 
di Villa Fianca sono roccielnude e sposcese.;, 
fra le quali la mano, industriosa dell* upipo ha 
apei^e Tarie strade. Facendo molli. giri si giunge 
insensibilmente alla pian» di iiq • monte , che a 
prima giunta sembrava inaccessibile , Si co- 
struirono qua e là al disopra degli alvei de’ton-. 
renti aloone vòlte pbe servono di ponti per rar* . 
care questi abissi . ' • ,\g%‘A ''¥#«$£'• 

Ciudad-Rodrigg , o Città di Rodrigo , f di- 
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sfante sei leghe circa da Sàlainanca , c cinta 
da una vasta pianura , ove nell’ ultima guerra 
accesa da Bonaparte si era formata ima milizia 
il cui abito militare ricordava quello degliTan- 
fichi compagni di Cortes e di Bizzarro, . Que- 
ste milizie erano distinte da un cappello con 
pennacchi , da un mantello giunto ncgligen- 
temente sull’ omero destro , e da una lunsra 
spada di Toleklo , la' cui elsa avea la for- 
ma d’ una croce . La Cattedrale di, Qiudad- 
Rodrigo , non peranco terminata , è opera 
del celebre architetto Sanchcz, le cui mortali 
Spoglie in essa riposano . Ciodnd-Rodrigo , dice 
il La Borde, vanta una società di Amici del 
Paese , che attendono con sommo zelo a mi» 
glioraru l’ agricoltura r a render floride le ma- 
nifatture , a scoprire miniere e cave , ed a 
promovere la istruzione della gioventù . A que- 
sta società, sì dee la istituzione di ujia scuola 
del disegno. Ma , Insogna pttr dirlo , tutto il 
paese non risponde a’ suoi voli ; il suolo è fer- 
tile , comprende molle ubertose campagne ; in 
alcune parli regna 1’ abbondanza f ma questa 
sarebbe ancor maggiore, se 1’ agricoltura al di 
là del buine Agucda lesse meglio diretta e 
più accurata , e traesse profitto dall’ acqua » , 
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Saiàrnarica . — -Sua finiva rsijà' f .— ^ÌVuova Co-, 
stiglia . ^ Madrid Costumi de suoi ahi- 

- 4anlis —r Combattimenti dei Tori. «— Teatri , 
<• passeggi y oaceie . ed altri divertimenti . — Lin-, 

- , x poesia e letteratura spagnuola \ — » 

* Suppellettili , fc/yi% cibi — - Arte militare . 

* J — Marineria. Palagio di Bue n. —Jte* 

- /irò Passéggio 'del Frodo . - — * * Escoriale . 
<■ ’ r— SanC-ldelfonso . . — • Àrànjuei * .t— ' Pegni 
i <A’ Cordova e di Jhen< — Estremadura. —* 

1 dtegno di Majorica . Isole s ■ -■ ^ 

•>«*'' . < ..*■>»• ,y « »*“«*• 1 y* . I to , " j 

f lit*. ' r 4 "v • , • , ■ < . 

Oa^amaftc*; fabbricata, io forma d’ anfiteatro 
tulle spande del Toratés, presenta da Tuo gì (HI. 
magnifico prospètto . Giungendo? i 1 < dalla parte 
di Ciud^drRodrigo ^ si scorgono ad una gran 
distanza I<r sue bile torri* le sue cupole cinte 
da molti campanili ó- mirtaréts alla foggia delle 
arabe moschee ; Ir ponte' ' di pietra è alméno 
in parte opera dei ftomani ed è composto 
^i Tenlicinqne aichl sormontati da centine mas- 
'ticeie. La lunghezza totale dei ponte è dicin- 
•queocgto piedi f io fuetto di es*o 'sorge «aa 


/ 


Digitized by Google 


< > ' *4? 

specie ili arco . triunftrle , che ni estende da un 
^)àrapello ali’ altro , c si «oliera ad una grande 
altezza. Ottomila case contiene questa città , che 
wn tempo era mollo più popolata. L'abate 
Po uz riferisce l’enfatico elogio che un autore spa- 
gnuolo fece di Salamanca, considerandola come 
il soggiorno delle Muse , c la madre universale 
di tulle le Scienze * La. pubblica piazza, è di 
costruzione moderna, e cinta da edifici! son- 
tuosi e regolari sostenuti da novanta arcate » 
Un triplice ordine di balconi orna queste lai* 
briche , ed in alcuni medaglioni si scorgono i 
ritratti de’ più celebri personaggi di cui si glorii 
la Spagna : da una parte si posero le effigie 
di tulli i monarchi delta Casliglia , compresoti 
Carlo 111 ; dall’ altra quelle di Bernardo del 
Carpio, di Consalyo di Cordova , di Ferdir 
nandù, Cortes , e di altri rinomati personaggi. 

La Cattedrale di Salamauca è uno de’ più 
sontuosi- edifieii gotici che vanti la Spagna , 
Essa venne cominciata sotto jl • regno di Leo- 
ne X ( considerato come T età più felice per 
le arti e per le lettere ) , e ridotta a termine 
verso la metà del passato secolo . Edificala 
perciò, in varie riprese, offre una spiacevole inu- 
guaglianza nei disegni dell’ architettura, c princi- 


palmento negli ornati*' L* estremo è abbellito da 
molti bassi' rilievi e da ricche modanature. L’in- 
ferno ba il carattere di nna maestosa semplicità, 
e- la lunghezza di treceòtosettantotto .pedi sopra 
centottantumr di larghezza ’ senza contare la 
grossezza delle mura . Le colonne che xosten* 
gono la- folla hanno /nn gran diametro; i ca- 
pitelli sono magnificamente dorati.' L'interno 
della cupola si so(lefa ad uiia portentosa altez- 
za ,ed è arricchito da dorature, e dipinto 
con' colori vivissimi secondo il gusto spagnuoto. 
Ldngo le mura dell’ edificio si estende una 
magnifica cd elegante balaustrata * 11 campai 
nile, che è rii noia considerabile altezza, è cinto 
da una 'sontuosi galleria., ove moki possono in- 
sieme passeggiare ^ r> ' 1 

La ch}esa dei ; Domenicani presenta la stessa 
ricchezza e la stessa profuslon d’ ornamenti 
della' Cattedrale.. Li facciata di 'quella degli 
Agosliniaui tira a se gli sguardi del viaggiato- 
re y malgrado della eonfasipne degli ornamen- 
ti .che vi sono profusi . Questa facciata sta 
dicontro ad nn palazzo del Duca Alba , i 
cui possedimenti principali tono nei dintorni di 
Salamanca . Questi possessi sentono I 1 assenza 
continua del loro signore, ila .tale sistema , so* 
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emulo la sentenza del celebre Richelieu formai 
dèlia Corte una magnifica prigione, e riuscì fatale 
molte profTiiìcie della Spagna . 

11 Un autore * spagnnolo si lagnava dopo la 
metà del secolo passalo* che l’ Università di 
Salanrìanca non avesse più nell’ opinione dei 
dotti quella rinomanza di cui aveva un tem- 
po goduto , allorché si noveravano perfino Ot- 
tomila studenti della Spagna , ed altrettanti 
stranieri . Al presènte essa ' ne contiene mille 
circa, e, secondo la sentenza del La Borde, fre- 
mila, fra i quali non si contano stranieri . La 
causa principale di una siffatta decadenza si 
dee anche’ attribuire alle yariu università che 
si sono aperte in Toledo, in Cordova, in 
Granala y in Valenza , in Alcala , ed ai molti 
collegi istituiti Sessantun a cattedre , ed un 
Cóllegio detto delle Ire lingue , cioè greca \ 
latina ed ebraica, formano T Università di 
Salamànca ; nè è da pretermettere che v’ ha 
un professore di musica . I Cathedrcilicos o 
professori di teologia hanno un salario di tre- 
1 mila franchi , cioè il doppio degli altri profes- 
sori : ad essi appartiene la elezione del rettore, 
«he esercita un potere quasi assoluto nella 
Università , ed è quasi sempre un Grande di 
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Spagna Nelle pubbliche assemblee -il Rettore 
si asside sotto un baldacchino con maestosi 
corteggio ; dopo di lui occupa il primo seggio 
il Gran'-Maesiro delle Classi, che ha il diritto 
di eleggere tulli gl\ impiegati civili dell’ Uni-r 
versila. Il famoso cardinale Ximenes , ed Àl-ì 
fonso Tostado fecero I loro studii in Salarnan* 
ca . Gli Spagnuoli sono solili di dire di un 
autore fecondo, come per proverbio : egli ha 
scritto tanto quanto Tostado .1 •*» 

Il Seminario irlandese fu fondalo da Filip* 
po II-, che gli assegnò una rendila per man? 
tenervi sedici studenti. I giovani irlandesi, elio 
si debbono portare a Salamanca per godere, di 
questo beneficio^ sano eletti dai Vescovi catto- 
lici dell’ Irbmda . Dopo , selle anni dì studio 
ritornano nella loro patria , ove sono- ad èssi 
conferiti gli . Ordini sacri.! Gli studenti dell’ U- 
diversità , nella guerra contro di Bonaparte y 
combatterono con gran valore nei fatti d' arme 
di Burgos e d’ Espinosi . Si rapì ad essi una 
bandiera sulla quale erano scritte queste .ini» 
siali Na Sa del P ; che Vennero interpretate 
Nostra Signora del Pilar , che è una Madonna 
reputala miracolosa di Saragozza . La vesto 
talare , il mantello , ed un larga cappello alla 
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mollica formano i distintivi dei dottori di 
Salatnanca . > . ' . . • • ' s ‘ • » > 

. <1/ abito dei contadini dei dintorni di Sala* 
manca è pittoresco ». il giubboncello cogli orli 
ricamati e con molti bottoni , una camicia dì 
tela -fina adorna idi mussola , ed il mantella 
fermato sulla spalla sinistra, formano T abito di 
questi paesani . Le donne hanno l 1 estremità 
delle maniche della camicia ricamate , ed 
ornano il collo con monili d’ oro , d’ argento j 
di corallo , o d’ ambra . 1 meno agiati indo»? 
«ano una specie di giaco 4 che ha bottone 
oblunghi , e si coprono il capo con un larghis- 
simo cappella. Nelle festività le donne suonano 
le nacchere; e sono accompagnate da uno stro* 
mento che' si appella pandeno , ed è una 
specie di tamburo con, molli sonagli . In due 
mesi dell’ anno si sostituisce al pa'ndero la zam* 
bob, vy. che è on tamburo usato dai Baschi, 
che rende suoni aspri ■ ed ingrati* » 

> La Nuova Castiglia, la quale forma la- parte 
principale della Spagna , contiene le pròvinete 
di Madrid, di Toledo,, «li Cuenca , di Guada-* 
lnxars , e della Mancia . Le montagne di Gua- 
darrama la separano dalla Vecchia Castiglia, e 
quelle che son, vicine a Madrid sono conside* 
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rate come le più alle «li lutto il Regno . Tre, 
fiumi la bagnano , cioè il Tago , la (««indiana 
ed il Iucar * oltre molli altri di minor enuto . 
Madrid , capitale di «presta provincia \ e di 
tutta la Spagna , presenta un vaghissimo pro- 
spetto a chi vi entra dalla parte dell’ Escoria- 
le . Si scorge da lungi una foresta di campa- 
nili , e si passa il Mancanares su di un ma- 
gnifico ponte. Il Mancanares è asciutto per 
la maggior parte dell’ anno t onde Filippo li 
disse argutamente del ponte. di Segovia posto 
dicontro alla Porla di San-Vincenzo , che a 
questo bel ponte non mancava che un fiume . 
Madrid forma una specie di' quadrato più 
largo che profondo ; P ingresso in questa città 
è incomparabilmente più maestoso dalla porta 
d’ Alcala , che da quella di SaroVincenzo , 
perchè essa dall’ una parte mena al Prado e 
dall 1 altra alla vasta contrada di Alcala . Que^ 
sta capitale non è fortificata ; ed un viaggiatore 
disse scherzando , che chiudendosi le porte di 
Madrid con nn semplice lucchetto, si potrebbe 
aprire per ogni dove un passaggio a colpi di 
limoni e di aranci . 

• Fuori della porta di Alcala in ima vasta 
piazza circolare si dava un tempo lo spettàcolo 
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«lei combattimenti dei lòri, che una saggia poi 
litica lece proscrivere pochi anni sono . Giu- 
seppe Bonap.'jrle però , volendo rendersi popola-» 
re, ordinò uno di siffatti combattimenti. Pare che 
ora siano tornati in onore ; noi crediamo di 
non poterli meglio descrivere , che col riporr 
tare le parole del Barelli , che ne vide uno 
iu Portogallo , ove non si amano meno che iq 
Ispagua tali spettacoli. «<Ea festa dei tori , a 
ehi la vede per la prima volta , non si può 
negare che non sia cosa da empiere di stiir 
pore. V’assicuro però cha non butterei più via 
un quattrino per vederne un’altra; e che mi 
ha scaudulezzato molto il rimirare tanti Cri- 
stiani , e spezialmente tanti Preti , assistere a 
un passatempo di taqta crudeltà nel proprio 
santo giorno di domenica , 3Ja per farmi da 
capo a dirvi di questa inumanissima qosa, ieri 
verso le tre qre dopo il mezzodì inoptai in un 
calesso tirato da due mufi , che qui ò la. yet- 
turapiù comune ; e dopo nq’ oruccia di 
. bel trotto giungemmo , il sig. Edoardo ed io , 
ad Un luogo chiamato Qampo Pequeno y Quivi 
è / erelta una fabbrica tutta di l^gnq * fatta in 
forma decagpna di diigencinqtianla passi di 
diametro ciyca . Il pian terreno di tal fabbrica 
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Contiene delle panche disjwste anfitentr, -dolente,: 
« ti piano di sopra è composto di palchetti , 
Che polrebbotìft ben capir» dodici 'e più per» 
aone ciascuno*. Parte delie Agenti che sono neU 
P anfiteatro stanno a sedere su quelle panchey 
é parte s 1 appoggiano a un * riparo di tavole 
che giunge sino a! mento delie persone di sta- 
tura comunale . Que’ che sono nei palchetti 
seggono su’ certi piccoH scranni molto scomodi» 
Noi eravamo dalla parte dell' ombra quasi in> 
faccia ai palchetto del Re , e lontani tre pai* 
ebollì da qttello della Regina ..» . Il popolo, 
spettatore era numerosissimo, di maschi s 1 in*' 
tende , che le femmine non mi parve oltrepas- 
sassero le cento . Giù nello steccato v’ erano 
forse dogento persone , la piu parte -sedute in* 
teVra , v Gtiar'die del Re non ve n 1 era neppure 
untò ; e urna certa figura , vestita conte da bri- 
ghella , se rie staira a cavallo con uìn luogo e 
softil 'bastone in mano , e ferma sotto ìl palco' 
della Regina , ‘ 41 gì tìngere del Re entrarono 
toifò nello stecfcàlo due spezie di. carri di trionfo 
tirali da sei muli ciascuno'. Que 1 oarri erano 
assai malfatti *e disadórni . Sur tino d 1 e$s*> 
stavano oàto birboni che rappresentavano guer- 
rieri Mori, e sull’ altro/ cito birboni che rap- 
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presentavano guerrieri Indiani . Fatti alquanti 
caracolli a tutta briglia, i Mori e gl' Indiani si 
lanciarono giù. dei carri , e cominciarono una 
breve e goda zuffa , nella quale gli olio In- 
diani furono distesi morti sul terreno da’ Negri 
valorosi con le loro spade di legno ; e poi i 
Negri vivi e gl’ Indiani morti con molte risa 
corsero tulli insieme da un canto dello stec- 
calo , e diedero luogo a due cavalieri , che 
dorevauo combattere i tori, e che s’avanzarono 
vestiti alla spagnuola , c con pennacchi in te-* 
sta su due bellissimi cavalli bizzarramente bar- 
dati . La livrea d’ uno era gialla $ quella del- 
1* altro chermisina . Finite le riverenze c le 
capriole fatte fare da’ cavalli alla Regina , al 
Re e a tutta 1’ udienza , c incoraggiti i due 
. campioni dall’ applauso universale , uno d' essi 
s'andò a porre dirimpetto a una porta, che 
^ra -quasi sotto il palchetto del Re*, e l’altro 
galoppò ài lato opposte dello steccato ■; Aperta 
quella porta da uno , chfe nell’ aprirla si rico- 
perse con essa , ecco un toro che in Ire salti 
si lancia al campion giallo, il quale sta gspet- 
tando l’ infuriato animale coq. uno^spiedo in 
pugno. Il toro si portò via nel collo mcMQ 
Jo spiedo , e il Toreador fece saltare con molta 
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destrezza il suo Rabicano (i) da un c a irlo por 
ijscansqrc le non mollo spaventose corna , le 
quali aveano le pjunlc Assicurate e rese ottuse 
da un pezzo di legno. {torniate . La bestia, sen- 
tendosi ferita , corse la piazza con .molta rab- 
bia , p il cayalifero seguendola , e volteggian- 
dole intorno , quando quella .se gli Avventò di 
nnovo centra , mcou un altro spiedo la trafisse 
ancora nel collo, e il loro : fuggendo da lui si 
lanciò al toreador chermisino, il quale gli lan- 
ciò ùn terzo spiedo pnr nel collo ; e il cam- 
pien giallo, sguainando urto spadone , menò al 
disperato, animale un taglio sì giusto ,' e di 
tanta forza tra costa e costa sulla schiena, che 
lo fece procumbere- giù mezzQ rovescio , e 
grondante d’ infinito sangue. Appena fu il toro 
in terra , che molti Toreador a piedi gli 
saltarono addosso , e afferrandolo per le . Corna 
lo trafissero con moltissimi' colpi di daga , Il 
brighella Y ° araldo,, officiale, che non so 
come sei chiamino , galoppò subito verso una 



(0 Rabicano' era il nome del cavalló dell’Arga- 
glia . Vcdi il Boiardo ; v •; i ».• i 


\ 


Digitized by Googte 


*57 

porta , clic fa fronte al palco della Regina , e 
dato l’ordine, entrò una quadriga di muli, che 
strascinò via la bestia non ancor ben morta in- 
sieme con un Moro , che per allegria era sal- 
talo a sedere sull’ arrovesciato corpaccio. Noiosa 
cosa sarebbe il dirvi i poco diversi accidenti 
che avvennero nell’ ammazzare tutti i diciotlo 
tori che perdettero a uno a uno la vita in 
quel giorno . Alcuni prima di morire ebbero 
' sino a otto spiedi nel collo , ficcali loro tal- 
volta dalli due Torpadores a cavallo , e tal- 
volta da altri Toreadores a piedi , Ed è cosa 
marnvigliosa vedere un agilissimo Toreador a 
piede , che afferrando colla sinistra la coda al 
cavallo di questo o di quel campione , e colla 
destra una bandiera , salta e corre senza ab- 
bandonar quella coda , e colla bandiera irrita 
e stuzzica la bestia , la quale si scaglia opa a 
lui ,• ed ora al cavaliero, la ferisce , e feritala 
in pieno, o a sghembo tuli’ a duo la schivano, 
sempre volteggiando con destrezza inesprimi- 
bile . Nè mai è il laro- percosso se non per 
dinanzi, c quando si lancia: che il percuo- 
terlo per di dietro e per di fianco , o quan- 
do frigge , sarchile riputata cosa villana, c mo- 
verebbe a sdegno f* udienza. Uuo de’ lori se- 
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guito e spaventato Halle* grida He’ prefati 
Indiani e Negri c da Toreadores a camallo e 
a piè , balzò netto dentro F anfiteatro , e ri 
cagionò un orribile scompiglio ; eppure riissimo 
de 1 numerosi oecupatori di quel luogo non vi 
rimase nè morto nè storpiato : tanta è la svel- 
tezza e la pratica dei Portoghesi nel giltarsi 
da' canti e giù nello steccato quando inter- 
vengono simili casi . Sui gradini deU'anfitcàtro 
fu T ardita bestia scannata a colpi -di spada 
dagli astanti , e scommesso in pochi minuti il 
riparo , venne la quadriga de' muli , che la 
«trascinò via; e di questa avventura si fece 
molta festa 1 dagli spettatori . Ma' non avrei già 
fatta festa io, se per mia disgrazia mi fossi tro- 
vato in quel luogo . Alcuni spiedi , che i To- 
readores lasciarono fitti nel corpo di alcun 
toro , avevano de' razzi e de' salterelli alla 
penna , e quando il fuoco cominciò a farli si- 
bilare e frusciare , il toro impazzava , e faceva 
salti spaventevoli ; e quando quei salterelli e 
que’ razzi scoppiavano „ traboccava il cla- 
more e 1’ allegrezza de' barbari circostanti stre- 
pilosissimanieule , perchè gli è allora che il 
toro diventava come chi dicesse indemonialo* 
Un Negro con una bandinella in pugno aspettò 
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intrepi damante ano decori, e nel punto die la be- 
stia chinò le corna per ferirlo, quel Negro leggiero 
come nn passero , spiccò nn balzo sulle corna 
alla bestia , e fattale una imperfetta capriola 
sulla schiena, saltò giù netto . Un altro Negro 
iippugnò a nn altro toro il corno sinistro collii 
manca, e, strascinato con furia grande dal 
feroce animale , stette pur saldo alla presa , e 
colla destra gli menò di molte dagate nel mnso 
e nella testa, e pòi si lasciò dolcemente ca- 
dere da un canto in terra, senza riceverne il 
minimo danno. <11 diciottesimo ed ultimo) toro 
però fu' Ticino a fare le proprie e le fratel- 
lesche rendette , riuscendogli ad un orrendo 
cozzo di arrovesciare in terra il bel cavallo 
del giallo Toreador , e di passar sulla pancia 
di quel tristo , che gli aveva cacciati già due 
o tre spiedi nel colio ; e se non erano quei 
pezzi di legno torniali che aveva in punta alle 
corna , sbudellava certamente quel signor ca« 
▼alierò, e, quel che è peggio, quel bcllissiunx 
cavallo , che niun dei quattro piè mai pose in 
follo . Rabicano però da nna parte, e (i) l’Ar- 
i . ' à . 

(il Vedi V Orlando Innamoralo , come ho detto 
di sopra. i: . ' •• , r • i 
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galia dall' altra in un baleno ' furono era. 
scudo sulle proprie gambe « Rabicano facendo 
salii di capra s’ allontanò dall' animale , che 
gli aveva fatto quel bello scherzo, e il giallo 
Argalin si avventò {ratamente e collo spadone 
alto al toro , e gli diede tanti orrendi tagli 
sul dosso , che se nou erano 1’ ossa dategli 
dalla natura salde come ferro , l’avrebbe spac- 
cato come si spacca un cocomero. In somma 
tutta la turba dei pedestri Toreadores diedero 
tante lanciate , sciabolate e dagate a quel po- 
vero diciottesimo, che ih poco d’ ora lo spac- 
ciarono $ e tolsero di tormento . E così fio! la 
crudel festa con moltissimo gaudio, stripudiò 
e soddisfazione de’ fedelissimi sudditi di Sua 
Maestà Fedelissima ». •" » ■* h 

> A questa evidente descrizione .non possiamo 
aggiungere 4 se:, non >cbe i combattenti hanno 
differenti nomi secondo i diversi loro ufQzii. 1 
Picadores sono alcuni cavalieri armati di lun- 
ghe lancie o garrochas , i Matadores sono quelli 
che combattono a piedi con una. - lunga , spada s 
i Bandrilleros lanciano fra le due corna del 
toro alcuni dardi appellati handrillas . Il voca- 
bolo Toreador è il nome generico che si ap- 
plica a queste differenti classi . 
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-Madrid direnne' la capitale di Indo il Regno 
solamente sullo Filippo II; ed essa, per la Min 
centrale posizione, era più d- ogni altra aita a 
divenire la sede del Governo . L’ abete Ponr. 
afferma che Madrid in certa qual guisa venne 
edificata tumultuariamente ; e soggiunge « Esser 
cosa singolare , che nel tempo in cui gli S pa- 
go uoli fabbricavano nell’ America strade di una 
perfetta simmetria , si segnassero a caso le vie 
della capitale » « Qnplla detta Calle limi 
però si distingue per la sna lunghezza , e per 
P eleganza degli edificii che la fiancheggiano , 
quantunque P interno di essi non corrisponda 
alla magnificenza delle facciale . II fango è al- 
tissimo nei giorni piovosi , ed incomodissima la 
polvere quando il tempo è sereno . I vasti ap- 
partamenti dei ricchi sono mal provveduti di 
suppcdletlili ; ed alcuni li paragonarono a vaste 
prigioni . Oltre 1’ abborrimento che gli Spa- 
gnuoli hanno a contrar vincoli cogli stranieri , 
temono sommamente di dare asilo a persone 
non cattoliche . Per la grande difficoltà di tro- 
var luoghi ove alloggiare pagando una pensio- 
ne i è d’ uopo ricorrere alle casas de posada , 
o locande . Si comprano però i commestibili a 
buon prezzo sulla grau piazza , che è appel- 
li 
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lata Piata mayor , su cui un tempo si cele- 
bravano gli spaventosi Aulo-da-fè . 

La casa reale della Panaderia è il princi- 
pale edificio che meriti di essere osservato su 
questa piazza . Da un balcone di essa la fa» 
miglia reale rimira le pubbliche ' feste ; e su 
questa piazza si dava un tempo lo spettacolo 
dei combattimenti de" tori . « Se, dice il Bour- 
going , si giudicasse della popolazione di Ma- 
drid dalia frequenza che si osserva su questa 
piazza e nelle vicine contrade fino alla Puerla 
del sol , quadrivio che è il ritrovo principale 
dei novellisti , non si crederebbe sb agevol- 
mente, che Madrid nou contenga che cento 
cinquantaciuquemila , o seicentosettanta abita- 
tori » . 

I Romani che nelle loro conquiste non ces- 
savano dai portar con loro l 1 amore per le 
belle arti , ed iì furore degli spettacoli , edifi- 
carono molli teatri nella Spagna ; e se ne mi- 
rano le magnifiche rovine in Murviedro , in 
Merida , in Clunia ed in Acinipo . I Goti 
distrussero le drammatiche rappresentazioni : 
piò nulla ostante si. solevano rappresentare i 
misteri o gli autos sacramenlales . Verso il 
settimo eccolo il vescovo di Barcellona fu de- 
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posto perché permise qrieslo genere di spet- 
tacoli . Gli Arabi , clic non usavano li dramma 
nelle loro patrie terre , ne introdussero il gu- 
sto nella Spagna » Si rappresentavano le com- 
medie in campagna aperta , sulle pubbliche 
piazze , in nn cortile , e talvolta in un giar- 
dino . L’ arte teatrale però non aveva folto 
alcun progresso fino al secola XVI', in etti 
lessa ebbe la vera sua origine . I periodi più 
notevoli dell 1 arte drammatica nella Spagna 
possono essere segnati dai nomi dei tre più 
famosi scrittori, Cervantes, Lopez de Vèga 
e Calderon. L’ immortale autore del Don Chi- 
sciotte non ha ottenuto i medesimi successi 
calzando il coturno ; si trota però 1’ impronta 
del genio in qualohe suo dramma , e particolar- 
mente nella Distruzione di Numaniia. Basti i( 
dire a gloria di Lopez de Vega e di Calderoh, 
che il gran Cornélio tolse dal primo il suo 
Bugiardo , e dal secondo 1’ Eraclio . « Il 
Calderon , dice lo Schlegel , ha soventi volte 
rappresentato con molta verità il carattere della 
antichità spoglinola ; egli avea d’ altronde uno 
spirito nazionale troppo deciso , e direi anche 
troppo ardente , perchè uè potesse adottare nu 
altro . Il suo ingegno riuscì ad/ accomodarsi al 
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clima delle regioni favorite dal iole nel Mez- 
zodì e nell’ Oriente ; ma non potè accomo- 
darsi' alla classica antichità , ed ai climi del 
'Set tentr iorie . Calderon superò tutti i «uoi i*i- 
'T.nli nell 1 ardimento , nella fortezza e nella 
profondità: ed il dramma spagnuolo va a lui 
debitore del suo più alto grado di perfezione. 
Filippo fV suo protettore fu uno del numero 
de’ suoi imitatori ; e composti molti drammi^ 
li pubblicò senza nome d 1 autore f e col solo 
titolo di un ingegno della Corte: de un inge- 
nio de està Corte » . - - - 

I poeti spagnuoli non rispettano le unità di 
tempo e di luogo , e sono anche poco fedeli 
nel conservar quella d'azione: onde nel Ber- 
nardo del Carpio 1' eroe è veramente fanciullo 
nel primo atto e barbone nell * ultimo . Fan- 
ciullo nel principio del dramma , opera nel 
quinto atto prodigii di valore contro i Mori . 
Per recare un solo esempio degli sconei ■ che 
si trovano nelle drammatiche rappresentazioni 
appellale Sante , basti il dire , 'che in una di 
esse i Cavalieri di San-Giacorao si radunano, e 
Cristo vieae a pregagli di riceverlo nel loro 
Ordine. Molti vorrebbero acconsentire, ma i 
più antichi fanno osservare,; che sii disonore» 
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rebbe 1* ordine ammettendovi un plebeo nato 
da un falegname c da una cucitrice . Si vince 
finalmente un partito , che toglie ogni difficoltà, 
di istituire cioè un novello Ordine dello di 
Cristo , onde nobilitare il candidalo . Non si 
sa bene se questo sia un frizzo contro T Or- 
dine cavalleresco di Cristo , che venne istituito 
nel Portogallo , e che è con soverchia facilità 
conferito . In ogni caso pare atto irreligioso 
il porre sulla scena somiglianti assurdità . Per 
disbrigarsi dalle auguslie della regola delle ven- 
liquatlr 1 ore, i drammatici spagnuoli appellano i 
loro atti giornate , jornadas ; e fanno uso di 
una gran licenza nel trasportare i leggitori da 
un luogo all’ altro. He\Y Amico fino alla morte , 
commedia di Lopez de Vega , la scena è ora 
in Teluan, ora in Cadice , ora in Siviglia , 
ed ora in Gibilterra , 

Rivolgiamo adesso i nostri sguardi alle for- 
me materiali del teatro spagnuolo . Esso si di- 
vide in patio o platea , ed in palchetti , ap- 
pellate balcos ed aposentos , cioè balconi e 
•tini. La platea è generalmente divisa in tre 
parli: nell’ orchestra , in cui stanno i suona- 
tori ; nel patio , e nelle lunette , che formano 
lo spazio intermedio Ira T orchestra e la pia- 
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tea propriamente delta . Npi Vasti teatri V ha 
lira la platea ed 1 'palchi un anfiteatro com- 
porto di gnadus o gradini : gli ordini dei 1 
palchi sono ordinariamente due , e rare Tolte 
se ne scorge un terso. In faccia al teatro si 
opre la Cautela, specie d’ anfiteatro che' sM 
dietro ai palchi , ed in cui sono ammesse lè 
sole donne v la nrantelletla senza scapolare lé 
dee sempre coprire . « La Cenitela dice il 
La Borde , presenta molte singolarità assai 
piacevoli . Vi si trova un’ adunanza di donne 
d’ ogni età, e d’ ogni condizione; le fanciulle 
vi sono coufuse colie maritate; le plebee 
colle .cittadine e colle damo ; le povere colle 
ricche , le quali non vollero abbigliarsi pet 
comparire ne" palchi . Lo Spettacolo è senza 
pari ; tutte sono coperte dalie mantelette , spè- 
cie di velo bianco, o nero:* la loro adunanza 
presenta 1’ imagiue di una comunità .di reli- 
giose , che stanno nel coro . Questo è altresì 
«p lungo «li .cicaleccio ;» e fila un afte #* |* al- 
«Vo ne esce talora un ro more confuso',- che 
rassofnjglia ad a un ronzio ,, e recai stupore, e 
.djyerUmffntQ ..e;* calore', che la qiriiaa volta- lo 
seulonq Fidilo .Joi spettacolo , -il (gazitela si 
Wc/npìte/ d’ uno folta , numerosa . <T «omini .(Foghi 
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condizione. ,V tratti gli noi. dalla curiosità, c 
gli atyrL dalla brama di renderò i loro omaggi 
alle donno » . 

Si distinguono dagli Spagnuoli molti generi 
di drammi . Le commedie eroiche sono un 
* miscuglio spesso informe di fatti veri , e di 
romanzesche avventure . I drammi di carattere 
si appellano anche de capa y éspada ( di 
mantello e di spada) perchè i personaggi in- 
dossano uu particolare mantello , e sospendono 
al fianco una lunga spada . Il Grazioso , che 
è una specie d’ arleccljino , otticue il primo 
luogo fra questi personaggi. Le commedie sauté 
( aulos sacramentales ) introducono sulla scena 

I 

Dio , i Santi e i Diavoli , ed i personaggi 
allegorici . Il diavolo è ordiuariamentc rappre- 
sentato con abito nero r gli stivaletti il col- 
lare , i nastri e la lunga coda sono di color 
rosso . Il popolo assiste a questi drammi culi 
grande venerazione e raccoglimento , che noti 
è interrotto se non dalle più grossolane buf- 
fonerie . Quando S. Antonio recita il con- 
fìteor alcuni spettatori si inginocchiano , e si 
battono il petto ripetendo coll’ attore mea culptf. 
Le commedie delle de Figurone stino un?i 
specie di mostre , o pompe . Fra gli atti si 
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rappresentano alenai intermedi! detti Tonadilkis, 
e per lo più sono eseguiti da una sola al* 
tu* ce . I Sayneles sono altri intermedi! in prò* 
sa*; ed alla fine invece delle danze si danno i 
ZarzUelas \ in , cui sj suol danzare il bolero. 
« La declamazione degli v attori , dice il La 
Bordo , è «un giuoco di forza , ed uno sforzo 
dj. petto ( che non ^si eseguisce se poti a spese 
dei polmoni q. In Madrid si numerano tre 
grandi teatri : quello della Crpz, del Principe , 
e di Los Canos del Perni. $ei due primi si 
rappresentavano esclusivamente drammi spa» 
gnuoli ; interzo è occupalo da attori italiani, 
che appaiono in sulle scene quattro volte la 
settimana . , , r . ■ • r ■■ 

. i Gloriosi sodo i fasi! della letteratura spa* 
gmjola. Si screde che i Trovatori .abbiano presa 
dagli Arabi e dagli Spagnuoli la rima ; e che 
essi apprendessero a supplire colla consonanza 
ideile sillabe al dilètto del ritmo, o. della quan» 
tità , dì cui mancano i. moderni idiomi. Le 

i 

riipe Sono facili v e numerose nella lingua spa* 
gnuola a motivo delle molte finali in p, o,es t 
as y os . Trovando i poeti delia 'Spagna foci-, 
lissima la . consonanza , si assoggettarono volon- 
tariamente a maggiori difficoltà/, creando i 
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versi assonanti , la cui rima si forma dalla u- 
uiformilà dell 1 ultima, e penultima vocale delle 
due parole benché diverse sieno le consonan- 
ti : onde rimano cercan con cuenta, con estre- 
a/ias , perchè in ciascuna di queste parole la 
penultima vocale è un c , e 1 ’ ultima un a. 
Si reputano difettosi i romanzi spagnuoli , per- 
chè l’azioue principale è del continuo .inter- 
rotta da episodii che non hauno con essa ve- 
run legame . Soventi volte 1 ’ autore non intro- 
duce un novello personaggio , che per fargli 
raccontare le sue avventure . Noi Yeggiamo le 
traccic di questo difetto felicemente palliale 
nel Don Chisciotte , nel Diavolo zoppo , e nello 
stesso Gil-Blas . L 1 epopea spagnuola vanta la 
Araucana di Erzilla , divisa in oltavé t e ri- 
piena di bei versi, e di maravigliose pitture; 
ma ,vi si scorge il difetto delle molte ripeti- 
zióni , e dei lunghi e frequenti episodii . Nè 
inauca di poemi burleschi, quali sono La Guerra 
dei Gatti di Lopez de Vega ; La Pulce di 
Diego de Mendoza ; La Guerra delle Mosche 
di Villaviciosa. 

Celebri sono gli Storici spagnuoli , e prin- 
cipalmente quelli che trattano della conquista 
del Nuovo Mondo. Filippo V fondò nel 177$ 
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un' accademia di storia , di cui il dritto fon- 
tano fu primo presidente . Quest' accademia sta 
compilando il Dizionario' geografico delia Spa- 
gna , il cui primo volume vide lf « luce • nel 
1796. La Storia filosofica di Rnynal , cbe 
mosse la Ì>ile al governo spagnuolo , ' p princi- 
palmente a G al vez, , cbe -reputava rei' di lesa 
Maestà coloro che di soppiatto la introduce- 
vano nel Regno, fu compendiata e tradotta dal 
Duca d' Almodovar , che rettificò molti errori 
del lesto . 

La lingua spagnuela" al par della italiana , 
e della francese , riconosce per madre la Ia> 
Una. Vi si mescolano tuttavia molti vocaboli 
strabi : 1' < lungo * od il jota , ba una pronao* 
eia singolare formata da un*, aspirazione gut- 
turale , che ò certamente d'araba origirie. L'i- 
dioma degli Spagauoli ha la proprietà , che t 
fissato nna volta il suono di ciascuna lotterà, si 
parla come si scrive ; e nulla è più facile 
della stia ortografia f Le vocali , eccettualo l' u , 
cbe si pronuncia ou f conservano lo stésso suo- 
no delle francesi ; l'e è sempre stretto coma 
in latino . Il fi si pronuncia come, il v ; e si 
scrive ugualmente camallo e cavallo . La gram- 
matica è assai semplice , perchè riduce tutte 


Digitized by Googl 


r 


,?f . 

le coniugazioni a tre , che sono quelle de» 
verbi in ar , in er , cd in ir ; nè difficile » a 
contorta ò la sintassi . 

Il soggiorno della Corte avrebbe dovuto dare 
ni^jostuqii di Madrid nna particólarc fisono- 
mia . Ma altrimenti avvenne : giacché gli abi- 
tatori delle diverse provincie vi conservalo i 
loro usi e le loro abitudini . L’ ambizione vi 
trova un pia vasto aringo ; la superstizione vi 
esercita nn minore impero : ecco presso a poco 
lotto ciò che distingue Madrid dalle altre città 
della Spagna . Vi si manifesta però un graii 
gusto per le processioni e pei riti esterni 
della cattolica religione . 

Il Corpus Domini è celebrato co|t sontuosa 
pompa : le strade sono coperte da magnifici 
arazzi , e non v* ha paese -in cui se né scor- 
gano di più belli. I balconi sono elegante- 
mente ornati ; le dame posano su ricchi cu- 
scini , e sono «difese dai raggi del sole mercè 
di un baldacchino adorato di frnngie d' oro e 
di ricami . Allorquando passa il Santo Sacra- 
mento, le* signore versano boccette d’ acqua o* 
dorosa , e spargono i fiori più rari . Le con- 
trade sono coperte di sabbia ed infiorate ; si 
ini alzano di distanza in distanza magnifichte 

• * i .. s w 
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cappelle , nelle quali regna una oscurità mi- 
steriosa , procurata con tappezzerie di traliccio 
distese, da un canto all' altro delle contrade 
e -bagnale perchè mantengano il fresco . Nella 
settimana santa poi si scorgono per ogni dove 
processioni di . confraternite ; gli stendardi e le 
croci sono coperte da veli ; ed i tamburi da 
panni neri*; e le trombe mandano un snono 
muto e funereo. Nella processione del Venerdì 
Santo , che è magnifica al par di quella del 
Corpus Domini , si erigono nei quadrivi! alcuni 
teatri , ove si rappresentano varii misteri della 
passione e della morte del Salvatore. Ur» tempo 
si celebrava in Madrid una festa appellata impro- 
priamente mascherata, perchè i personaggi non 
si- mascheravano ; ma oi'a è caduta in disuso . 

Gli oziosi cittadini di Madrid passano la gior- 
nata o nelle botteghe da cade , o sui pubblici 
passeggi . . È di moda il mostrarsi al Prado , 
oite non si passeggia,, ma si siede ; onde sem- 
bra che gli Spagnuoli non conoscano vero 
scopo delle passeggiate , che è quello Hi met-’ 
tere il corpo in un salutare movimento . Nei 
dintorni di Madrid non v’ hanno v nè parchi,* 
nè ville amene ove» nella , state si possa gode-? 

re del rezzo e dell' ombra.» I ricchi ed i ’no-i 

> . _ • 
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bili nhn hanno- nè ville nè’ castella , e su que» 
»!<> dilato è f’oodàtq il proverbio : fabbricar ca- 
stelli in Ispagna per darsi in preda a progelll 
chimerici . Quelli che" posseggono castelli. , non 
escluso il re medesimo , li Ipseiano, roinarcf, 
e non li provvedono ddle necessarie fuppellelti- 
li . I jetli sona, pessimi , ed il viaggiatore stancò 
ne esee talora con quello stesso • piaetere còh 
cui vi era entrato . Le lenzuola fono grosse , 
e'piinC di buchi , o rappezzate*; e->ciò pro- 
viene dalla scarsezza delle buone biancherie . 
Venti anni fa, una camicia comune costava no- 
ve franchi ; e' trenta una di -Tela di -'fiandra. 
Il -prezzo di queste, merci dee essere cresciuto 
negli ubimi tempi v Uno -Spaguoolo ì, il quale 
muli fa Camicia ima -folta la settimana è re- 
putato un maja ossia uno zerbino. Nè migliori 
sono le suppellettili dello’ Cpsé : le Torciseli b ed 
i coltelli vengono considerali , .come oggetti ^ di 
lusso e. negli alberghi e presso i plebei non. si 
scorgono, piattelli*; ma si mangia celle dita in 
vasi di terra inverniciata V ' ' ' h**.. 

La 'caccia s è pressoché scoftosciuJà agli- S>pà?- 
gnnoli,^d è un *pr.wnegi<* del -ire ve della sna 
famiglia 9 ebe co tfser vario uo questo gnstp innato 
nei* principi francesi . C^rlo -IY *Sr--: diportava 
Si. di Spagna . T. VI-. i5 



caceiamlo trito l’anim, eceetlnal? la settimana 
«.nla . Quaranta • cinquanta guardie del cor^ 
po lo scompagnavano galoppando . sempre e«I 

inseguendo lo grosse belve . Si ritarda co, me 
uu grfrn favore il poter seguire le cacce reali: 
èsso non è conceduto che ai Grandi di Spagna, 
agli fiidalgositilelari , ai Ministri delle Corti 
straniere , V. Generali ed ai viaggiatori che 
si erro stati raccomandati . L’ abito di caccia e 
verde adorno- di un ricca ricamo , e taglialo 
con. molla • eleganza . I dintorni di Ttfadrid 1 è 
«T Aranjoez sonò popolati di cinghiali , che si 
addomesticano come i cani . L’ amore '-degH 
Spagnuoli verso ì cani è spinta fino all’- idola- 
tria .« Non mi dimenticherò mai y dice un 
viaggiatore, che la prilla volta che lo visitai 
il Colite di V ; S.- . egli avea un piccolo cane 
in ciascuna dèlie rriani , mu al ir ò- .sulle ginoc- 
chia: due levrieri si .battevano » nella camera; 
Un altro, abbaiava sotto il letto , e tre bracchi 
raspavano alla porta della camera ?pcr eptrarvi ». 

I plebei si. divertono nella caibpngna con un 
giuoco che somiglia d’ assai a quello, del . di- 
' sco degli antichi; Greci . Si. appa ia quest’ eser- 
ci zio. il gioocp della barra ( el piego '& la 
fato) perchè forvisi e rie! contenderò'*! chi lan- 
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fcf?rà più lunge una pesai» le barra di ferro . 
Ma sembra che il Governo abbia voluto ren- 
dere ^sdentarli i cittadini’ di Madrid impo- 
nendo sòl passaggio del' ponto di Manwnares 
dettò, di Segovia nn considerabile balzello : un 
piccolo calèsse paga un franco, una carrozza a 
'quattro ruote due franchi . • * ■ '•**,. 

■Nelle; case si giuoca agli scacchi » alla dama, 
al trictrac , al bigliardo èd alle carte . Ce- 
lebre è il giuoco degli Spagnuoìi detto dél- 
l 1 II ombre (parola che significa uomo ) diesi 
diffuse* . iu tutta la .Europa . Il Pope ne diede 
una bellissima descrizione nel suo Riccio^ik* 
pilo . I gi udentori di scacco spingono' sì oltbe 
la loro manta <sino a far delle Spartite da una 
città , o da ttna^provincia àl|’ altra i Le caselle 
dello scacciare sono numerate; basta i clic '* i 
giuocalori scrivano Jdlernativamenle le tnosse , 
• io muovo il re, 111 dama , • il pèzzo del numero 
tale, e via via . ili tal guisa la partita Vi pro- 
lunga per mólti mesi , e talvòlta anche per al- 
cuni anni . • - • 

4 

Gli Spagnuoìi taciturni e Riservati i princi- 
paltijento quando si tratta di '‘stranièri, non 
datino sontuosi briachelli t onde non Vi sdito 
in Madrid illustri desinari . Un’ usanza , o piai- 
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tosto un iinperfosa bisogno priva di questa Sorta 
ift divertimento gli Spaglinoli , perchè il calore 
<lel climi! ..U obbliga n drtfmir due, o Jre ove 
dopo pranzo ^ non già «sovra' 00 „ canape , o 
sopra »nn ,-sedia a traccinoli ; tua, in ^etto . 
* Alcun»- osano» di far fa siesta <; ossia il . sonno 
.pomeridiano, anche nel yetno V'ftelUora della 
.siesta i servi seguono 1’ esempio dei padroni , 
si* chiudono Uitìe le botteghe , che si riaprono 
dopò 1 e divengono subilò popolale . «t Si at- 
tribuisce r , dice - il La Bofde , quest' usò alTJn- 
potenza degli Spngnuoli ; ma a torto, giacché 
esso dipende, dal diind- Il calore è' sì grande, 
•che sirena » càrpi , c ad essi impone la necessità 
■m 11 '-riparare col sonno - alfo perdute forze . Ui 
stessi stranieri ne fonilo lo «perimento : le loro 
itoeiphra diventano pesanti -dopo il . pranzo ; i 
loro òcchi ,$i rhjndono involontariamente ; il 
sonno s? Impadronisce, dei loro sensi/; p rare 
v^lie addiviene , che non vi si diepo in preda 
polla stessa. facilità di coloro che ne contrae 
sero 1’ abitudine : onde ben di rado i pranzi 
«obo -pelle > Spagna, uu punto, di unióne che 
influisca sui piaceri delle ore pomeridiane , pro- 
lungando . la società delia mensa/. Subito , dopo 
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vH pranzo ciascuno* si ritira , ed' un 'convitalo il 

quale si fermasse’, riuscirebbe assai incomodo. 

‘ Non si tralascia nella Spagna .-alcun espe- 
diente che giovi a mitigare il caldo : si chiu- 
dono le imposte delle finestre la . mattina* alla 
levala del sole , e non si aprono se nom-allor- 
q u andò i raggi solm i hanno presa una opposta 
direzione ; ampie tende al di fuori dellé fine- 
stre e dentro le camere- favoreggiano la circo- 
lazione dell’ aria; e gli appartamenti sono ba- 
gnali più* volte nel gior-no. Le donne hanno 
-sempre nelle mani il ventaglio ,' tranne a men- 
sa,. oVe la vigilanza cjei servi lè dispensa da 
questa cura . I valletti, tenendo .nelle mani' 
lunghi bastoni alla cui cima sono- sospesi lar- 
ghi ventagli formati con- foglie di palma , agi- 
tano l’aere e tongon lontane le mosche.*, che 
sono eccessivamente moleste nelle - contrade me- 
ridionali della penisola.’. . , . . 

Quantunque l’ inverno sia assai pericolosoiin 
Madrid per le persone di Un tenaperameulp' dì4 
libato , perchè 4e montagne di Guddarram^ , 
coperte di neve * rendono V apia. sommamente 
frizzante 4 pure non vi si prende in* certo biodo 
veruna cautela contro il freddo .* 1 cammini suro 
pressoché sconosciuti nelle provincie meridionali 
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delia spegna :' i fornelli e gli scaldavivande 
strvouo- nelle., cucine ; a gii Upparlatneuli •sono 
-riscaldali -dai braserò * , .o bracieri portatili, 
.che-, sono d’argento nelle case -«lei ricchi - ; di 
fatile inargentato o semplice , in quelle dei 
-poveri. Una bellissima Attrice scrisse al Duca 
«T Alba, uno de’ pi» opulenti signori del Regno, 
che essa non avea danaro per riscaldar^ la 
-camera , e che vi - gelava . 11 Duca Ih generoso 
•e galante a segno di mandarle un braserò d’ar- 
gento massiccio lutto pieno eli piastre > • 

• • Questi bracieri .senio empiii di carboni ben 
accesi per evitare 'gli 'effetti funestissimi del va- 
pore che* essi- esalano quando noi sieuo . Ma 
.du està precauzione' non impedisce che il gas 
mefitico' occupi a poco a potso il l^°go del- 
l'atmosfera , e produca svenimenti , nausee ed 
acuti* dolori di capo . Si suoi gittare nel bra- 
ciere la polvere del sandalo ,yo d’altro legno 
odoroso , che senza far fumo spande nella, ca- 
- -mèra un vapore aromatico assai gradevole. . In 
alcune provincie, “e specialmente nella Catalogna, 
si sostituisce al carbone la polvere del medesimo 
•detta carbonilla $ che tratto tratto si-mo ve con Una 
-paletta: costume ohe produce molle malattie con- 
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vulsive principalmente nei fanciulli. Nel Regno 
di Valeuza , ed in altre proviuoie -ove si rac- 
colgono molte olive, si supplisce alla scarsezza 
della legna e d<jl carbone coi nocciuoli delle 
olive stritolali , che contenertelo una sostanza 
oleosa ardono al par del carbone v e riscaldano 
senza maudar dannose esalazioni . . 

GII Spaglinoli fumano i eigarri , o foglie 
di tabacco rotolate ; e ciò fanno nelle contra- 
de , nelle botteghe .da caffè, al giuoco, al 
ballo , nelle conversazioni , ed al fianco delle 
donne ; anzi i medici fumano, al Iettò dell’ am- 
malato , éd i consiglieri nei consigli . Talvòlta 
danno il cigarro al loro vicino ; ed esso passa 
dall’ una alP altra persona . Il costume di pre- 
sentare il tabacco in polvere è riguardato nella 
Spagna come un pegno d’ amicizia . I poveri 
che uon possono comperare eigarri , rotolano 
una carta in forma di cilindro, c vi inseriscono 
alenile foglie di cattivo tabacco . > 

I lutti che si usano nelle città .non sono pualo 
migliori di quelli della campagna , di cui già 
abbiamo favellato ; bassi e stretti, splendono pe- 
rò negli appartamenti dei grandi pel velluto 
e pei galloni d’ oro di cui sono adorni ; e 
nell’ estate si coprono, eon una zenzariera . Il 
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tappati » detto estera , e formato * con materie 
di vario colore , vieti disteso sul pavimentò; e 
stuoie alte tre « quattro piedi coprono le hasse 
parti del muro , che al 'disopra è nudo , ma 
per lo più dipinto . Si sospendono alle mura 
specchi , quadri di santi , incisioni e • arnesi 
in forma di cornucopia atti a sostener le can- 
dele, In mezzo alle sale è sospesa una lumie- 
ra di vetro- tagliato in guisa che sembra cri- 
stallo . Lungo gli appartamenti si posano su 
alcuno mensole piccoli vasi di porcellana , o 
d’ argento , che fcontengono cedri e gelsomini . 
Lé sedie sono fatte colla paglia, o col legno di 
noce coperto di damasco. In alcune provincie, 
nome -per esempio nell 1 Andalusia , in jjlurcia 
ed in Valenza, le sedie degli uomini sono alte, 
e basse quelle delle donne . 

• Nelle suppellettili delle mense sogliono prin- 
cipalmente gli Spagnuoii sfoggiare la più gran 
pompa'. Esse sono latte cT argento massiccio ; 
ma di forma poco elegante , e mal cesellate , , 
perchè generalmente sono fatte in America . 
Quando , alcuni anni fa , morì il Duca d 1 Al- 
huquerque, ci vollero sei settimane per far P in- 
ventario e per pesare il suo vasellame d 1 oro 
A d 1 argènto . Egli possedeva mille « qualtro- 
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cento dottine «li. tondi , cinquecento gran piat- 
ti «, settecento piattelli , e quaranta «cala d' ar- 
gento., che Ri vìvano per montare sulla sua cre- 
denza , la quale si ergeva a gradinate come na 
altare nel mezzo di un'ampia sala . Tutta que- 
sta magnificenza non si mostra- ordjnnriamentu 
che nei conviti nuziali: gl’ invitali sot^o in mi- 
mero increddhìle , e si 'riputerebbe. no disonore 
il farsi dare in prestanza qualche supppflettilé . 

I Grandi 7 riposano' ^sotìo un * p^uqjQjso bal- 
dacchino . fi Sq , dice madama d’ AhIiiot , 
v’hanno -trenta camere consecutive 4 voi vi 
scorgerete trenta baldacchini Àè potreste cre- 
dere quanta geo v Uà io conservi sotttf ùfr bal- 
dacchino , parlic'olannente quando mi si pre- 
senta la cioccolata , giacché tre o quattro paggi 
Testili di nero , quali notai , mi ; servono in 
ginocchio . Duro 'fatica nell’ assoggettafmi a 
questo costume-, sembrandomi che un siffatto 
rispetto non sia dovuto éhe A Dio; ma ésso è 
sì radicato in questo p^ese , die -se un allievo 
calzolaio dovesse presentare nua' scarpa al pa- 
drone , noi farebbe che ponendo a terra un 
giuocchio ».. • ' " >. k • - s - k 4 < 

« 11 numero .dei servidori -è itjtiuàetiso celia 
Spagna , giacché - si distribuiscono . fra molti 
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quegli afficH che altrove V impongono ad un 
solo'. X- servi ammogliati alloggiano nella casa del 
.padrone colle loro mogli' e figliuoli; e sono 
»* dolcemente- trattati , ed essi medesimi sono 
t - sì corame ode voli per le loro virtù, che rare 
volte, cangiano servizio .. Alla morte di un pa- 
drone uno succede quasi inai , che si paghi 
una pensióne a' suoi , famigli ; ma gli eredi non 
li licenziano , e li tengono cogli ^|tri che 
ave vane- ..prima di ricevere Ja eredità . I Crìa - 
ifoii. M&iores sono .i servidori di prima • classe 
che colla spada al fianco e col cappello in ina- 
stanno .nelle anticamere , introducono le per- 
sone p^peedono di alcuni passi le. signore che 
cauimiuano per le contrade . Se esse escono in 
carrozza pennello a loro di entrare nelja mede- 
sima , ^ li p^ngonò davanti $ul cosi détto estea- 
. pontina-.. « 'Inulti 4 j>eryi,. dice il La Borde,.souo 
alloggiali,*; nutriti, oyvero ricevono, ogni giorno 
i loro viveri in natura , <e si adoperano quasi 
sempre nel servizio del padrone che li mantiene. 
Ilo udito apTermare , che la sola casa del Duca 
di jHedina-C#l| «osta a questo signore tremila 
lire ternesi al jgiorno. per le spese dei servi ». 

Le tertulias sonò unioni destinate non solo 
ai .piateli tiolla società , ras *1 severi ragieaa- 
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menti « sulle r arti e ‘.'sulle scienze. Si applica 
questo nome . anche ai palchi dei tealri , 
quando sieno sì grandi da contenere una nome-' 
rosa società . I ricchi di Madrid hanno, lp loro 
sere di cori ver siziotie ; e ricevono > alternativa* 
mente nelle loro, .case i parenti ,r»gliv amici , 
e/1 anco gli slranicri ad essi rarccomtfndqlK 
Nelle teHitiiaS si ghinea, si calila ,' si danzj» , 
si suona , ed in fine si dà una cena di' sella- 
tici .freddi , di pastg e di dolci-. La galani* . 
lena non è sbandita da queste conversdzioni v 
ciascuna dama ha quasi sempre -il suo* adori»* 
trtire , il su ojcortejo , che non I* a'bbnodon.x * 
Presso gli Sp<gnuol? una dafyft^ch^ si laccio 
rispettare è una divinità ‘ coi notv. è decito de- 
coslarsi se non col ginocchio a l er.ra . • •* 

• I refrescos , che precedono , -accompagna* 
no, o tengono dietro alle torlulias , sono 
• quelli che noi chiamiamo -rinfreschi . Ess^ 
sono assai dispendiosi ^perché ti ì si debbono 
invitare tutte le persone che si, conoscono . Si 
danno principalmente in occasione di ijo y» 
di j»n baltesimo , del giorno natalizio- 1 In sul 
principio le donpe sopo nella gran> sala scpqs 
rate dagli uomini.; eSsc stantìo intorno ad’ uqf 
canapè ,• sopra del quale secondo P*«n*ico - co* 




•.lume è sospesa un’ imagine della B. Vergine V . A 
Quando: dee comihdare il rèfresco i diie sCssi 
si confondono , e In couversrfzinne si auinia,^ 
} servi » 5 girano intorno portando prima a da- 
scnn invitato una gran tazza d’ acqua gelata , 
indétti si’ fa. dileguare un pezzo di zuccaro 
spugnoso ( au(*rtr v espon jndo ') , che subito sì 
Scioglie . Seguono le tazze di cioccolalte , che 
in alcune è gelalo , nell’ aitile caldo j c me- 
scolato al latte ,# ed alle Uova . Si sogliono 
porre in* questa bevanda alcuni biscotti molto 
secchi . Le -d*ame spagnuale hanno una siffatti 
passione pel cioccoIaUe , ohe , giusta la lesti- 
mohianza di madama d\ Àulnoy v , ne 'bévono 1 
sino sei tazze ^di seguito , e dò fanno dìie e 
fin tre volte il giorno : esse abusano altresì 
del pepe e delle •spezierie', e dì <pieHa che si 
ebiama tersa sigillala : onde nop v' ha naaravi- 
glia se sonò- sì smilze '* » 

Si presentano dopo gran pialli d* argento^ 
pieni di confettale e di fruita secche, involte 
«rollo zuccaro; e. gli' astanti non solo ne man- 
giano in gran quantità, ma ne empiono le 
tasche, i fazzoletti , i cappèlli , ‘e larghi car- 
tocci a .quest’ uopo preparati * « Lo straniero 
ammesso per la prima volta 'a quésta spècie 
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di cena , dice il Bonrgoing , dalla qyale sono 
esclusi i soli liquori inebbrianti , . cerca la na- 
zione sobria e non la trova n . Il vino del 
territorio spagnuolo, sì ricercalo in altri paesi , 
ba poche attrattive pei suoi abitanti , che ad 
esso preferiscono l 1 acqua gelala . Il vii prezzo 
dello zuccaro permette agli Spagnuoli di pro- 
digalizzarlo . Nel carnevale essi sogliono, come 
si costuma in qualche città d’Italia y gittarsi vi- 
cendevolmente addosso i confetti: nè' li lanciano 
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da una carrozza all’ altra poco per volta,, ma 
in cartòcci . Gitlauo altresì sui passeggici i al- 
cuni gusci d’ uova assai ben. puliti e ripieni 
d’acqua d’ odore „ questa pioggia di profumi 
bagna , è vert> , gli ab’tji , ma spande un odóre 
soavissimo . Un tempo. („ il re medesimo soleva 
nel carnevale gittare o nella platea, o nell or- 
chestra del teatro questi gusci ripieni di acqua 
aromatica . Pare che gli Spagnuoli abbiano in- 
trodotto questo costume nell 1 Italia quando vi 
dominavano. ■ 1 . 

Nelle, conversazioni regnava (negli andati se- 
coli un costume assai hizzarvoi.. Nel momento 
in cpi si portavano i lumi , il primo servidore 
s’ inginocchiava, e- diceva: lodalo sia, il. santo' 
Sacramento ; ciascuno degli astanti ripeteva 
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con mollo fervore : per sempre / e le dome ét 

salutavano vicendevolmente , come si suoi lare 

• r * > \i • ■ , • v 

quandó. -alcuno starnuta . , -v 

ha cucina degli Spagnuòli non è gran fatto 
squisita ; e fra le vivande di essa i viaggiatori 
fando, menzione della sola òlla podridà , cheè 
un manicaretto formato con molte, carni cqlte. 
I .legumi hanno nella Spagna un parlicolar 
sapore; .gli' asparagi sonp' grossissimi e squi- 
siti bfl mele*, ^he insiem col pane basterebbe 
a. Nutrire’ uno, Spagnnolo per luogo tèmpo, è 
„ eccellente , ed .assai sostanzioso . I privati so- 
gliono vivere, di mele , di funghi , di nova e 
di Inmacbe . Il pppolo non mangia che una 
zuppa falla’ conv cattivo olio ; i negozianti v si 
cibano di . bollito ^ di ^arrosto , di pesci colli. 

0 fritti , e di legumi . Solo per la mensa del 
re e dei più ricchi i mercati danno.’ il tonno 
di .Cadice , le pollastre del Regnò di Marcia ^ 

1 cocomeri , o le angurie di Siviglia , le ani- 
tre ed i fagiani dell’ Arragona t • 

È por d’ uopo, considerare gli Spagnuòli dal 
lato della guerra. L’antico -valore da essi 
mostrato sotto i 1 vessilli Cartaginesi , o romani , 
.Dòn morì mai nei loro petti ; quantunque fosse 
sopito in vari intervalli Conquistati e non 
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sottomessi dai jGoti e dai Mori , essi risorsero 
più valenti, e nel decimòquarto e decimoquinto 
secolo diedero le migliori truppe all 1 Europa . 

Le guerre che essi sostennero nei due seguenti 
secoli indebolirono considerabilmente la lor po- 
tenza militare e la loro gloria si ecclissò nell 1 0- 
v landa , a segno che il Sultano di Costantinopoli 
si maravigliava , che opponesse tanta resistenza 
a Filippo II , mentre sarebbero baslittìr^pochi 
guastatori per gitlarla in mare , come egli so- 
leva dire. Sotto i due ultimi Re della dinastia 
austriaca', le forze militari della Spagna si in- 
debolirono siffattamente , che Filippo Y salilo 
sul trono vi trovò appena quindicimila soldati. 

I principi della Casa di Borbone accrebbero 
notevolmente le milizie, la cùi disciplina di , ' 
nuovo degenerò . Gli eserciti spagnuoli noli 
poterono resistere all 1 invasione delle truppe - 1 
repubblicane’ dei Pirenei, nèjmpedire la formi- 
dabile invasione di Bonapafte ; ma dopo essi 
opposero uua magnanima resistenza , e s’acqui- 
starono una immortale celebrità. 

Secoudo lo stato / militare ( estado militar ) 
pubblicato nel 1808, 1 esercito spaglinolo com- 
prende le guardie del corpo divise in tre com- 
pagnie , la fauteria composta di trentauo ve 
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reggimenti, quattro reggimenti d’artiglieri e 
trentasei di cavalièri . Il titolo militare più il- 
lustre nella Spagna e 1 quello di generalissimo , 
creato da Cariò IV in» favore del Principe 
della Pàté . Esso venne conferito dalle Cortes 
a lord Wellington dopo la famosa battaglia 
di Salamanca . Il grado di capitano generale 
corrisponde a quello , di maresciallo di Fran- 
cia 5 ma dopo il i^85 1 u soverchiamente prodi- 
galizzato . I luogotenenti ' generali , i mare- 
scialli di campo , ed i brigadieri , hanno lo 
stesso grado di quelli dell 1 esercito francese . 
Più delle truppe regolari riescono talvolta for- 
midabili le Guerillas ed i Francesi ne fecero 
un funesto sperimento . « Tutti conyengo.no , 
dice.-il Bourgoing , che il soldato spagnuolo si 
distingue col suo valóre freddo, e costante ? 
?°Ha pazienza nel sofliif le fatiche, i disagi 
e la fame . Ma se essi hanno degenerato bi- 
«ogna accusarne varie circostanze che da essi 
non dipendono . Il coraggio e ». gl 1 ingegni 
militari hanno d uopo di un alimento quasi 
continuo 

• . 1 , • 1 v. ' - 

II corpo degli uffiziali di marina è compo- 
sto di sei classi o gradi, a 1 quali si giunge 
per, diritto di anzianità. cioè capitano di va- 
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-scello , capitano di fregata-, luogotenente di 
■vascello , luogotenente di fregata , alferez , od 
alfiere di vascello e. di fregata . La, marina 
ha alcuni corpi particolari d’ artiglieria e 
del genio , e comprende trentasei in quaranta* 
mila marinari. Nel 1 7 92 la Spagna noverava 
ottanta navi di linea , e*- cinquecento vascelli 
roercafftili circa , de' quali le coste della Ca- 
talogna davano tre quarti , ed i porti deila 
Biscaglia il restante . Prima di Carlo III le 
navi spagnnole erano costruite secondo il “toni 
lodo inglese . Questo Principe chiamò alcuni 
operai francesi, e fra gli altri .il sig. Granili ier, 
che si può riguardare come il rigeneratore della 
marina spagnuóla . Gli stessi Inglesi confessa- 
vano , che il vascello Iqy Concezione , da esso 
lui costruito , era il più hello deh' Europa. Si 
crede però generalmente , che le navi della 
Spagna sieno poco veloci . 

In una delle estremità di Madrid giace il. 
palazzo del Buen Retiro , ossia del buon ritiro , 
in .cui si ammira la statua equestre m brouzoj 
di Filippo II . La esecuzione ne era tanto più 
malagevole , quanto che il cavallo è rappre; 
sentalo nell’ atto, di galoppare; le; gambe db 
dietro , sulle quali sta in equilibrio , soppor- 
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tano un enorme peso Questo palazzo dottrina 
il Prado , che è il Iqogo ove tutti i cittadini 
vengono a piedi, od in carrozza ad unirsi, ed 
a godere del rezzo dei lunghi viali, e di una 
aria rinfrescata dalle acqne zampillanti delle 
lontane , ed impregnala delle odorose- esalazioni 
dei fiori. « Il concorso , dice il Bourgoing , 
vi è prodigioso : io vidi perfino qualtrotenlo o 
cinquecento carrozze disposte alla sfilata in 
mezzo ad un folla ' innumerahiie di pedoni . Ma 
Jè donne uniformemente vestite j e gli uomini 
avvolti nei loro mantelli di colore oscuro,, fan* 
no sì che il Prado , per quanto bello essò sia, 
Cembri per eccellenza il teatro della gravità 
castigliana . E lo sembra tanto più , quanto la 
sera al suono della squilla tutti interrompono 
il passeggio ed i discorsi per pregare : in 
guisa che tutto un popolo rende sotto la 
vòlta del cielo un unanime omaggio al Crea* 
tore » . • . ! . •*!.: • v ì . 

Si appella comunemente palazzo dell 1 Esco- 
riale il monastero reale di San*Lorenzo, edifi- 
cato presso il villaggio, dell’ Escuriale in poca 
distanza da Madrid per ordine di Filippo II 
dopo la battaglia di San*Quinliuo , come ve- 
duto abbiamo . 'Il Bourgoing tiberina che la 
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«cella fatta da questo Monarca di un luogo 

.scosceso ed arido dipinge assai bene il carat- 
tere cupo e feroce datogli dalla storia ; ma 
altri viaggiatori credono che egli fosse indotto 
a questa scelta dalla vicinanza delle cave di 
pietra grigia . L’ Escuriale è un edilìzio della 
struttura più solida che mai si possa imma- 
ginare; e gli Spagnnoli lo riguardano come 
)’ ottava maraviglia dell’ uuiverso . Esso costò 
più di sei milioni di ducali , e ventidue 'anni 
di continuo lavoro ; rna la sua forma non è 
elegante , rassomigliando ad una graticola , 
slromento del martirio di san-Lorenzo !, Gli an- 
goli dei fianchi del quadralo oblungo, che esso 
presenta , sono fiancheggiati da torri pur qua- 
drate, ciascuna delta quali è terminala da una 
freccia , e da una banderuola alta duecento 
piedi . Queste torri rappresentano assai bene i 
piedi od i sostegni della graticola ; ed una 
vasta cupola posta nel centro della facciata 
posteriore raffigura il manico di questo stru- 
mento . L’interno è dhiso collo stesso meto- 
do ; le stanze corrispondono alle barre della 
graticola, c le corti agli spazii vuoti. Le quat- 
tro facciate sono inugualmeulc adorne , e 
coniano da ben mille cento e quaranta line- 
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sire. Quella che è -rolla all’Orieqle ne ha tre- 
cento sessantasei , avendosi voluto uguagliarne 
il numero ai giorni dell' anno bisestile . La 
chieda , posta nel centro, è grande-, maestosa 
e riccamente adorna ; la cupola è di un' ar- 
chitettura ardila e leggiera ; 1’ aliar maggiore 
è composto di marmi., di agate e ili diaspri 
di un gran pregio . Si osservano ai lati Une v 
magnifici mausolei : su di uno 1’ imperatore 
Carlo V t, la sua 'sposa , la sua figlinola e 
le sue due sorelle sono rappresentate in ginoc- 
chio ; sull'altro si’ scorgono nella stessa atti- 
tudine le statue di Filippo II e delle sue tre - 
mogli V ... . -, 

Filippo IV aggiunse a -questo palazzo ' il 
Panteon destinato 'alla sepoltura della famiglia 
reale . Si discende p^r trentacinque scaglioni 
di. diaspro nella stanza sepolcrale che ha 
trentacinque piedi di diametro ; essa ^ con. un 
termine assai ributtante per 1*. orgoglio non 
solo dei re 9 ma anco di tutti gli uomini , è 
appellata .-il marcitolo ( el Po (Iriderò ) . Le 
casse che contengono le spoglie mortali dei re 
e delle regine sodo di bronzo, ed hanno una 
forma del pari nobile, che semplice . « Una 
fievole luce , dice il Bourgoiug , rischiara ap- \ 
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pena questa' cupa stapza ; * si supplì con 1109 
gran, lumiera sospesa aljà vòlta .della cupola , 
e die solo si accende nelle Straordinarie oc- 
casioni. Fuori di questo caso, una fiaccola gui- 
da i curiosi in'mezao a questo Consesso im*- 
mobile ;e muto di sovrani » . Otlagona è la 
magnifica tomba destinata, a , ricevei le ceneri 
dei .re e dellé regiwe ohe lasciarono prole . 
Ventiquattro urne od avelli gonn collocati . in 
nicchie ottangole . Quattordici di < questi mo- 
numenti' comprendono le reliquie di altrettanti' 
re e di- altrettante regine .••* Luigi l’ e Car- 
lo HI sona i soli principi della Casa di Fran- 
cia i> cui corpi vi sieno siali deposti . , 

Allorquando Jhi Corte non* e stanziata^ ndl- 
F Escoriale , i Gerolomiui , che sono . in pp-'! 
mero di duecento occupano bellissime cellét^ 
te ; ma sòno. tenuti a. cederle ai cortigiani , 
quando il monarca .‘«risiede . in questo palazzo. 
Nè mancano, à questo -edificio due biblioteche’ 
ricche di, Opere arabe , ebraielio , chinesi , e 
di manoscritti . Il Jlourgoing osserva elio i ' li- 
bri sono collocati in s modo diverso dal comune, 
giacche il loro dòsso c rivòlto contro il muro, 
e solo la' parte chò si taglia presentasi agli - 
sguardi dello spettatore . u Alcuni giardini , > 
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dice il’LaBorde, sì este odono all^orietìtè' ed' 

^ > ' r * ; ? è ^ * J 

.al mezzogiórno di questo edificio ; essi sono 
costruiti sovra dì oli terreno inuguale e soste-* 
nulo da r muraglie che 1 hanno la form^ di> ter- 
razzi', che lóro <J anno j’ apparenza di orti' so- 
spesi nell’* aria * gli uni sono alti ,-•* gli altri 
Bassi}, ed i più si presentano alla foggia di' an- 
fiteatro ; si passa dagli Odi agli altri per mézzo 
1 di\ scale, comodissime è fatte con arte >» t >*\ ' 
Il palazzo tli Saùf-Hdefopw è diuuo\ stile 
mediacre , -ma piadevole ije èi il soggiorno a 
mqlivo dell’ amenità dei giardini, che, furono 
/disegnati 'secondo il *' metodo francese. Nulla 
uguaglia la ‘ftwghificoiizS' dei zampilli d’ acqua 
e «ledile ".cascate hiantenute iocessliitementé dalle 
fonti perènni che sgorgano ‘ dal fianchi delle 
montagne* < Il palazzo è con nome, proprio ap- 
- pellaio la Grmja : ed in fatto non era esso in 
' origine che un Ititago in etri si mettevano in 
-serbo' le biade” dai Geroloinini di Segovia. La 
foutana della -Fama , che- si vede negli orti 
.di Sant’-Ifdefonsoj e una delle più celebri del- 
V universo . In mezzo 'al magnifico giardino 
gran vasca ovale , dal 


giace 


una 


cut, seuo 


sorge uno scoglio di piombo, colorito li! .guisa 

m ' t A * 

da imitare il marmo } 'sullo scoglio’ posa la 
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slatua della Fama sul Pegaso. Esce dalla trom- 
ba della dea un’ irtimensa Colonna d’ acqua di 

* V ' > » 

due pollici di diametro , v clie si, solleva a cen- 
to dodici piedi' di altezza ; 1" acqua ricade in 
, pioggia minutissima , e rjflelle lutti i colori del 
prisma quando è percorsa dai raggia del sole. 
Magnifiche fondane si vedono anche in Ara- 
niuez , -palazzo >di -caccia dei re s.pagnnoli , 
ove essi, si diportano nell 1 estate l , percor- 
rendo i vasti parchi , ne 1 qu^li il Tago forma 
vaghissime cascate naturali . *\ f . 

Il Regno di Cordova*, compreso nell 1 Anda- 
lusia , è così appellato dalla sua capitale posta 
sulla riva settentrionale del Guadalquivir , e 
cinta da montagne e da colli popolati da 
ulivi , da cedri è da aranci , che producono 
una tale abbondanza di frulla , che talora i 
contadini se ne servonò per ingrassare le ter- 
re . La Cattedrale di Cor ( dova è jjncora detta 

Meschila : essa in fatto venne, edificala da Ah- 
7 * ■ _ * «- * 1 

deramo nel luò^go in cui sorgeva l 1 antica chie- 
sa costruita dai Goti sjulle rovine di mi tem- 
pio di Giano. Cordova diede i natali al famo- 
so Consalvo , nomato il Gran Capitano , e 
prima di lui al celebre Averroè , indi al poe- 
ta Iuan de Mena, che primo diede ai versi casti- 


/ 


gliani Ià v nobiltà del carme croicp ; e Coalm eti- 
le ad Aìsca , che fu nello smesso tempo la 
Saffo , la Corinna e la Clemenza Isaura della 
Spagna . - _ V » ' \ <,. •' . - ~ 

Il Regno di v Jaen confina con quelli di Gra- 
natale di CòtdoVa , ed è poco esteso. Jaen 
che ne è la capitale pra UD tempo ricca, >e 
dedita a! commercio ed alle manifatture^cli seta , 

i , , , > . , i i 

che adesso sensibilmente decaddero . Il Go- 

— . _ 1 * . , * * *■ i 

Terno fondò aleune colonie nella S ìerrii-Mp renqr, 
e quelle della Carùlinaf {.Cariota ) ' e di Fuen- 
te-ÌRalmera erano divenute floride Sotto il mi- 
nistero di Don' Ppblo Ola vide ; ipa la disgra- 
zia dì ^questo vigilante ammihistràtòre diede, ad 
esse 1 nn colpo mortale; .ì. Il mimerò dei Coloni 
alemanni- e ‘ francesi era ridotto nel 17 88 ad 
ottomila Circa , ira i quali sf* noveravano molli 
mendicanti ; ma Pultima guerra disperse anche 

' v * * * * *• • *• V. 

questo numero . ' . - v > r 

L 1 Estrèinadura delja Spagna' e quella del 
Portogallo sono due provincie così appellate 
dalla loro posizione sul Duero . Le città di 
Truxillo , di Afeiid^ e di Badajoz , che è la 
capitale deir Eslrcmadura spagnuolaf, non con- 
servano più T antico splendore ; e gli abitanti 
non mostrano più quel valore die rendette 
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Inalo famosi i loro Coties ed il oro Pizzarri. 
In questa provincia però , secondo la sentenza 
del La Borde, 6Ì ti^ova la vera immagine della 
democrazia . « Gli abitatori della piccola città 
di Gasar de.Cacerès, che sono, in numero di 
cinquemila, si reputano fra loro ugnali in gra- 
do , in qualità ed in condizione ; e vegliano 
'colla piti grande cura perchè quest’ uguaglian- 
za non venga giammai alterata da verun segno # 
’ % 
esteriore d’ onore , o di distinzione » . 

Il Regno di Maiorìca è formato dalle Isole 
dette Baleari dagli antichi , perchè davano ec- 
cellenti froinbolieri , cioè da Minorica , Maio- 
rica e Cabrerà e dalle Isole ' Pituite , che 
sono Ivica , Fomenterà e Concierà . Maiolica , 
il cui nome significa che essa è la jiiù gran- 
de di questo arcipelago, ha cinquanta leghe di 
circuito , ed è distante dalla Penisola Iberica 
quaranta leghe circa . Palma ne ‘è la capitale; 
e Porto-Maone è il capoluogo di Minorica . I 
costumi degli abitatori di -queste isole rassomi- 
gliano mollo a quelli dei Catalani . Ibica , od 
Ivica , è la principale delle Isole Pili use . 

Queste sono le provincie europee della Spa- 
gna . Ognuno sa quanto vasti sieno gli Stali da 
essa posseduti nell'America, de’ quali abbiamo 

>7 


Dia 


ragionato nella Storia «Iella medesima. Notere- 
mo qui soltanto elicala Spagna possedè .nell’ A- 
sia le isole di Giinhan , le Mariane e le Fi- 

r , j « . * « < • 'j ■ » ■ 1 *• 1 

ljpplnc ; sulla costa aflrieana Ceula , Orati ed 
altre piazze importanti , c finalmente^, le Isole 
Canarie , che per la felice lor situazione furono 
dagli antichi dette le Isole fortunate . Tale è 
l'ampiezza degli Sciiti del Re di Spagna, sui 
quali si disse che il sole no.fi tramonta mai . 
Ma malgrado di tanta estensione e di sì grandi 
ricchezze , la Monarchia spagnuola già da tip 

secoli non è sì possente come lo sarebbe , se 

il carattere altero , nobile e bellicoso degli 
Spagnuoli glosse stalo secondato da piti propi- 
zie. vicende ; conte; più volte ahhiatn notato . 

Termineremo la descrizione della Spagna c* 
dei costumi dei suoi abitanti con alcune pro- 
fonde considerazioni del Barelli . « Se un re 
di Spagna ^ dice egli , sapesse che paese è il 
swi , presto sarchile il più. potente re del 
mondo , perchè se .si badasse in queste sue 
prò* inde alle acque solamente e all” agricol- 
tura, la Spagna potrebbe mantenere assai mi- 
lioni di' gente più che non mantiene , come 
era il caso pochi secoli fa . Molli migliora- 
menti si polrebbono con facilità fare in quel 
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po’ tir paesi* dà me "risto la scorsa settimana 
Fra 1’ altre ébse' ho osservato che è u.lese fallò 
apposta peròhù vi crescano querce ghiandifere, 
o 'cerri , come li chiama ito i nostri poeti . E 
queste querce di qua producono ghiande, 1 che 
sono tanto buone a mangiare quanto te "me 
sire mandorle .~Ma qui non se ne seminà , le 

i 1 T 1 *.’ < J A 

non stf ne coltiva; e se . la natura non dort\ 
della robtì «''gli'’ abitanti, èglino fanno frenò 
senza . Se quest’albero 'solo fd&e coltivato i 
poca parte di questa Spagini basterebbe à 
provvedere mezza Europa di prosciutti , 'per- 
ché i porci mangiando eli queste ghiande V in- 
grassano maravigliosamente , e i prosciutti' rii 
Spagna, come qkiei di Portogallo , ifono costi 
regalatissiina . Eppure'gli abitanti non bornio 
quasi diche mangiare, tanto sono pigri e strac- 
curati . E vero , che poco basta loro per te- 
ner V anima unita al corpo , essendo, per 
quanto ho osservalo , ÌJ popolo più sobrio 
del mondo , vuoi nel mangiare , o T vuoi uel 
bere : jna e 1 move stizza vederli, tulli Cenciosi 
é pidocchiosi quando cou poco tr0D^idt j|A)^ 
Irebbono 'passar la vita agiatamente, e avere 
; sulle, mense pollami e prosciutti in copia , e 
indosso qualche cosa da ascondere meglio lo 
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carni'. Ho nolato, camminando a pìed^ , che in 
^ucsli monti v’hanno dei marmi fellissimi 
il* ogni colore,; ma dacché i Mori sono stati 
^barbati di Spagna non s' è forse fatto in que- 
lla provincia un edilizio solo di marmo , e la 
pieciolezza è In bruttezza dejle case dove que- 
sta gente abita per queste balze, non si può 
dire , e meno li* loro povertà . * I Mori erano 
visibilmente uomini più industriosi a mille dop- 
pi : e inuutnerabili sono le torri ,5 le castella 
da essi fabbricate pel* queste balze ; ma gli 
Spagnuoli , che allora erano gente valorosis- 
sima , dopo d' aver cacciali via quei Mori , si 
impigrirono., e lasciarono andare ogni cosa 
ìn roviua e in perdizione (1) »> . 


FiJtc dei VI En ultimo Tomo. 
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(1) Baretti JLet . Fam. XXXXIV . 
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Alarico . E ingiustamente assalilo da Clodoyeo. 
Muore combattendo. T, 188 V * ‘ " 


✓ I 
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Alba ( Duca d*) . V, CÀlva'rez ( Ferdinando ) 
dì Toledo . 

A lb r.ro ni . E sollevalo al ministero ^dalla Regi- 
na dì Spagna . Diventa cardinale . Suoi di- 
visamenti . Sua caduta .V, 98 . . 

Alcantara ( Ordine «*). Sua origine. Il . "jó . 
Alfonso t il Cattolico . Estende oonsiderabil- 
mente i suoi dorninii . lì , 5 . 

Alfonso II, detto il Casto. Abbellisce con ma- 
gnifici edificii la città di Chiedo . A cco gl' e 
uu Moro -ribelle , il* quale lo rimerita con 
un tradimento . JI , 5 - • 

Alfonsa III , detto il «Grande , Sale sut trono, 
Io perde , e lo ricupera Estende i confini 
del suo Regno fino . alle rive del Tago e 
della Guadiana . Abdica in fatore di suo 
irateHov don Garzia , II ,5'. s 

Alfonso IV >, detto 11 Monaco . Abdica ibi fa* 

. vére del suo fratello Ramiro * Se ne pente, 
ed è imprigionato . IT , 4o . ' 

Alfonso V . Estende i suoi dormii nella Lu- 
sitani i a . Muore peli’ assedio di 1 ViseO . , II . 

= 35 . ... > - 

Alfonso VI . E ristabilito sul Irono di Leone , 

• e succeda a don 1 Sanzio in quello della' Ca- 
stiglia « S’ impadronisce del Regno di Gali- 
zia imprigionando suo fratello don Garzia . 

. Conquista Toledo , ed estende i suoi domimi 
nella Nuota Castiglia . II , 48 . Memorabili 
avvenimenti successivi del suo regno fino alla 
«Uà morte .. II , 6 a . . ■ -, 1 -.i 


Digitized by Google 


« 


4 r 20 3 

■ Alfonso VII . Riceve sotto In sua profezionie 
il Re di Cordova. Sue nitori* e conquiste. 
II, 6a. ^ " 

Alfonso Vili . i Discordia è guerra civile du- 
rante la sua minorità . Sue guerre contro i 
Saraceni. Suoi amori favolosi, «con ,un Ebrea 
di' Toledo. Il, 76.. II 4 8^ r . * r* • 

Alfonso IX di Leone. In guerra con suo, fi- 
glio . 11^ -76. Sua morte-. "Il,, 89 . 

Alfonso X detto il Saggio. Sue Opere lèttera- 
rie . Si congiunge à Giacomo priiho d’ Ar- 
ragona per resistete ai Mori * ed Unito à lui 
soggioga Granata .e 1 Marcia , Dà rfiolivo ai 
popoli di lagniarsi Alcuni Nobili gli ;si ri- 
bellano Ì04 . E .eletto, imperatore di 

Germania . Avvenimenti burrascosi del ,aijo ' 
• regno e suoi ; rovescii,. Il, n6.. <Suo figlio 
don Sauéio gli si ribella . Gii perdona * II , 

. 1 35 . • * f 

Alfonso XT . Discordia (|irnulti 4 gravissimi 
durante la sua minorità,. Gùerré durante la 
medesima. Si fa dichiarar maggiore. Separa i 
* ribelli » Tragge nelle insidi* don Giovanni 
il Cieco «T tra 1 occhio , e« Io da perire . San- 
guinosa guerra fra lui e don GiovauniT Ma- 
nnello . II, 173*. Perde Gibilterra v JRei'- 
. dona ai ribelli . Dà sua flotta vince la, por- 
toghese •. Torna iu guerra 1 coi Maomettani . 

' Eventi di questa . Preparativi contro Albo? 
t- haceu . II. 187» Continua la guerra contro 
i Maomettani : Con che vicende Sua morte. 
Suoi amori » li , aoo . 


•1 
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Aiionio dellà Carda ./£ eletto re dì CastigHa . 
. ' lì , lìls E redi nome . E re $ nuoto «letto , 
Il , ì^S . * ' - / • ,:•>'■ v 

-Alfonso Percfcdi Gu£inan< il Buopo . Suo eroi- 
* < snao ; y ll ì, i ^5 ; ^ ; 

Alfonso (dotì-) infante di Gattiglia, -E procla- 
mato re daf -ribelli » Indi a poco muore . 
IH . 96 . „* : . * ♦ * . 

Alfonso i il Guerriero, re 4 " Arragona -, Sue 
pretensioni alla Corona,, di Castiglia . E, cò- 
•slreMo^’ a rintinziarvi \ Preude Saragozza . 
Scaccia d’ Ai r ago tra quasi interamente i Sa- 
raceni. Muore in battaglia i III , 12.7 
Alfonso 1 II ih Liberale , re d Arragona . E 
i* indegnamente. ingannalo p - Pace' di Tarrasco- 
- nah». IH . 1 * : . « • . 

Alfonso l Y ( , re d’ Arragona . .Smembra il pa- 
f ; .tri tnonio regala . Integrità deb Consiglio di 
Valeuza . Ili ^ 166 , • v .-. . 

Alfonso V ,y red’ Arragona . Prende a ^protèg- 
gere la Reina. di Napoli,. Assedia Gaéta . 
Sua generosità . Infelice èsito dell’ assedio . 
' 5 ’ impadronisce di Napoli , e ne corona -re 
il suo 'figliadio naturala ; Ferdinahdo Ili , 

Almauza | Battaglia d’ ) . V , fj a . -S , • 
Abuanzurrc . Sue scorrerie . Suoi progressi . 
E' sconfitto . II , 3 5 . 

Alrarex *1 E’ei'dinando ) di Toledo, duca d’ Al- 
t ba . Sita severità nei Paesi-Bassi;, , filanda a 

morte i conti d’ Egmont e di Horn ; ed ir- 

* » * 

. i. * # .1 t 
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rifa vieppiù i ribelli . Suo avvedimento nel 
cercar di distruggere 1 ’ esercito del Principe 
d 1 Orango . Riduce nel dovere molte pro- 
vince ribelli. deposto. IV, 117. 

Alvaro de Luna . Principi! della sua famiglia- 
rità. col Ré. Col suo accorgimento libera il 
Re. E sollevato alla dignità di contestabile . 
Calunnie sparse contro di lui . li fatto 
gran - maestro di San-Giacomo . Ili, 66. 
Suoi timori,, Mezzr da’ quali si giova per 
assicurar sè medesimo . Ili , So . E chiuso 
in prigione , e condannalo a morte III, 96. 

Amalarico . La sua intolleranza e crudeltà lo 
traggono a rovina . I, 188 . 

Amiens . (Trattato d’ ). V, 192. 

Amilcare Barca . Sue conquiste nella Spagna . 
I , 27 . 

Andai risia . Costumi dei suoi abitanti. VI, 41. 

Andobnle e Mamldnio , principi spaglinoli si 
armano contro Roma , e sono vinti dai po- 
poli vicini, alleati di Roma . I , 53 . Loro 
morte . I , 107 . 

Annibale . Sottomette gli Olcadi . Sconfigge 
varii popoli della Spagna sulle rive del 
Tago . 1 , 4 o . Passa nell’ Italia . I , 53 . 

Annone . Prende il comando dell 1 esercito car- 
taginese in I Spagna . E sconfitto presso Sc- 
/ govia , e fallo prigione . I , 1 07 . 

Antonio (Don). V. Priore d’Ocralo. 

Aquisgraua ( Trattalo di ) V „ 21 t 

Armata Invincibile. Sua infelice sorte IV, 1 3 o. 




206 . * t 

Arragonà 1 . Origine di questo Regi o . Ili , 

- • rsk7 i • ; ' •'*' . * ’ , 

Asdruhaio . Continua la Qonquista- della Spa- 
gna . Fonda Cartagena .‘f , 27 . Sua morte. 

k 40. • • 

Asdrubale ; altro generale ' di * -questo no- 
me . Sorprende e 0 sconfigge 1 Romani sul- 
le rive d*H’ Efcro.'/, 53 . Ricéve ordine 
di partire alla volt* dell 1 Italia^ Combatte 

- contro i Romani sulle rive dell’ Ebro . I , 
68". Stia astuzia per separare i' Oeltfberi 

.dall’ esercito romani» . P^o. Inganna Claudio 
< Nerone : I , 9 3 . Parte per P Italia. I, ioj. 
Asterga e snob-dintorni . VI 96 . A • 

Asturie. Primi principi* di ({desta regione. 
ylHV 5 ~i «-'Descrizione topografico di questo 
Principato , e costumi de’ suoi abitanti . 

VI, 96. # v 

Ataulio . Fonda hi monarchia goliòa . Muore 
■ assassinato . I . 188 . 

Atbanagildo . Rapisce la corona, ad Àgilà . Fa 
sì che i Romani vengano esptds? dalla Spa- 
* giK*'.' I, 188. * * - • - 

Atlibr. Invade Fé GiHlie . Sue vittorie e scon- 
fitte^ -, 18 8 . • * - * • • • i ' 

Augusta (-'Lega ( 1 1 j J ; V , 33 .- 
Adgusto > V- . Ottaviano . r ‘ 

Aureli» . A$&ggetta gli schiavi ed i liberti. 
Il , 5 . * 

Avernes ( Battaglia d’ ) . IV , 1 8 5 . 

Avìla . Dipartimento e città di questo nome. 

VI . 36 . 

/ 
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A^onb . re feroce e sanguinario . Estende le 
sue conquiste, nella Gallla Gotica. 1 , 219. 

. • ' " V - » "• '■' * 

. ' ‘ : B . 


Barca . Vedi Amilcare Barca . 

Barcellona Descrizione del suo Porlo. VI , 5 . 
Basilea (‘Trattatoci ); V, 192. , ' „r . . 

Bernwdo d , dello il Diacono. Rinuncia alla 
Corona in favore dello spoglialo Alfonso . 

IT , 5 . • - > . . , 

Bermuda II. Eletto a re dai Galiziani. IR 3 if. 
Berraudo III. Sua guerra col Re di Na vorrà . 

Battaglia di' Tamara « Sua morie, per. la 
, quale il Regno si unisce a quello di Chi- 
glia , di , 35 . ♦ * , - ‘ • 

Bercigliela. E perseguitati. Co^e la Corona 
a suo figlinolo Ferdinando IH. li, 76.., 
Bianca , infante di Pia vorrà . Sua protesta . 
Rinuncia in favore di soo cugino , re ili Ca- 
sligHa , alla Corona di Pia vana ., E \ chiusa 
uclla fortezza d’ 0,rlhes , pd avvelenala^ da 
sita sorella ia Contessa di Foix . > 1 V .r 49 * 1 
Bianca , regina jfi Navnrra . ( ,V .. Giacomo II, 
re d 1 Arragona . ) , „ 

Boscaglia . Principali città di queéta provincia *. 
VI K 96 ... . ; . . : 

Bleinlieim (, Battaglia «li ) , .V , /, 3 v * 

Burgos . Suoi monumenti , e costumi dp 1 suoi 


ahi (ani i . VI . 96 


M « * • i. * r*. 
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Cadice. Descrizione di questa citi». VI , 4 1 • 
Caldirou '( Rodrigo ) . Governa la Spagna io 
vece del Duca di Lerma , che non basta a 

*' j » ( 

regger questo peso . E compreso nella di- 
grazia del Duca . IV , r 56 . 

Cnlatanazor (Battaglia di) Il ^ 35 . 

Calatrava (Ordine di^. Sua origine. II, 76. 
Cambiai ( Lega di ) . IV , 5 . 

Cambrai ( Congresso di ) . V , 98 . 
Compo-Sanlo (Battaglia di ) . V\ 128 . 

Carlo V d’ Austria , I di Spagna. Suo arrivo 
in questo Regno . IV , 63 . E eletto irape- 
rator di Germania . Resla lo scontento nella 
Dazione spagnuola . .Toledo gli si ribella. 
Progressi fella ribellione . Parte per la Ger- 
mania . V, 75 . Suoi maneggi per separar 
dalla Lega Clementina il Papa , Le sue 
‘ troppe assaltati Roma , la saccheggiano , e 
il Papa cade prigióne. Si riconcilia col 
Papa. Segua un accordo con Francesco a 
Cambrai . Sua gloriosa spedizione contro il 
turco Solimano'. Assalta la Goletta, e se ne 
* impadronisce . Tunisi cade in suo potere. 
v IV, 89. Sua nuova guerra con Francesco I. 
Vicende della guerra . Segna una tregua di 
dieci anni colla Francia . Gand' gli si ri- 
bella . Si riaccende la guerra colla Fran- 
cia la quale in fine chiede pace . Il Duca 
di Sassonia e il Langravio d' Assia cadono 
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>itv*no podere*. Snoi infelici lenlntìvi- foà* 
Ufp Metz, che gl iern,. stata lolla da Enri- 
,.co(- Ih H suo esercito « rogito, presso di 
RentE* Si ritira nel monastero ,di San-Gitw 

, . s*° - , A, / 

Carlo II , re di Spagna . Stia minorità . ,V , 

5 . Giunge a maggiorità , e confido tni- 
nislerio a don , Giova uni . - Tristo quadro 
dello stato della Monarchia . Riconosce in- 
dipendenza dol f { Portogallo . E in guerra 
colla , Francia *. Conehiud^ la pace ad Aqni- 
sgrana . Entra in lega contro Xuigi XlY . 
V, », Entra nella lega d 1 Angusta . Ri- 
torna in pace eolia Francia ., Sue incertezze 
intorno alla scelta di un successore . E esor- 

. .. cizzaln. Suo testanjenta. v V , 33. 

Carlo ( MI di . Spagna ) . E posto possesso» 
dèi Jjncat© di Parma, e riconosciuto succes- 
sore immediato della Toscana *. S * 1 impadro- 
nisce delia corona delle DuèrSicilie . .V , 
j 3 .Unisce lu sue truppe a quelle di suo 
padre. Suo psricolc^. V , i v Soc<;Urre 
Genova. 'V, 140 . Rinunzia alja corona , 

delle Dire-Sicille in favore .del suo terzo- 
genito don Ferdinando ; c si mette in capo 
la corona di Spagna . Sue saggezza . E pro- 

t vocato a sdegno dagl’ Inglesi . Segna il Patto 
di Famiglia. Suà guerra contro il Porto- 
gallo . Prosperi, successi dette sue armi . 

" Pejrde F Avana e le* Isole Fifippite . Sua 
magnanimità . Fa pace colla Gran-RreUagna . 
St . di Spugna . T . VI . ‘ * i H 
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V, ' iS3C Sne cure pel bene’ Sei' snoi sud- 
eliti .fespeMe i Gesuiti. Sué belle isliluzio- 
' di- l e àtoe. truppe vincono i Marocchini . 
Ce rea eli reprìmere P insolenza degli Alge- 
rini. Sun inlelice spedizione contro Algeri. 
' 'Torna ih guerra colP tbghilterra . Concpuste 
delle thè armi nella .Luigiana . Perde San- 
Feijdìnando de Omda . Conquista P isola di 
* |Minorica . V , i6'3 . Le sue (ruppe nsse- 
' ( diano Gibilterra . Mal esito- dell’ impresa . 
Nuova pace. Nuova spediziouev cóntro Alge- 
ri’, Conchiude la pacé con .questa, reggenza . 
Sua vigilanza e zelo instancabile per la pro- 
sperità nazionale . Sù,e belle’ opere e istitu- 
zioni . Sua morte. V , i 78 ; 

Carlo iy, re di Spigo#. $ua controversia colla 
Inghilterra intorno al snnd/di Nrtblka. Vani 
suoi fintativi in Parigi per salvare Lui- 
gi XVI. DicKlara la guèrra alla Frància. 
Le sue truppe sórto sconfitte a Figueras. 
Ffrran il Trattato diB'aSilea. Rompe guerra 
'■ contro la Gfam-Birellagna. Perde Pisola della 
Trinità,.^ Goncbiude la 'pace. Ritorna io 
guerra coll 1 Inghilterra y é ‘ lp sua fiotta è dis- 
fatta nelle acqhe (fi Tlrnf’algnr . Lè sue colonie 
oppongono tferrnà resistenza agli assalti degli 
’ ’ W esi . Perde varie fortézze che cadbno in 
poter dei Francesi . Innasprimento del po- 
polo. Tumulto d 1 Aranjuez . Abdica il trono 
in favore di suo figlio Ferdinando VII . 

' v, , 9 *. 
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Carlo (Don), figlio* primogenito ili Filippo 11 
dì Spagna . Sua tragica morie. Incertezza 
intorno alle vere cause di quest 1 avvenimen- 
to .IV, 1 'f • v YfJ 

Carlo, arciduca d’Austria. Suo arrivo a Li- 
sbona. Suo imitile. teulati nO nella Catalo- 
gna. V 3 /,3 . Sbarop 1 nella Catalogna . Pro- 
sperità delle sue armi. Suoi progressi nel 
Regno d’ Arragona . Sun ritirata. V, 57. 

K riconosciuto re di Sp.agpa dal Pontefice. 
Suo ingresso- in jSfladrld . Si ritira in Cata- 
logna . V, .72, ., Dispera di poter riuscire a 
impossessarsi stabilmente del trono . V , 87 . 

Carlo II il Malvagio , re di Navarra . Suo 
carattere . Delitti cjie gli vengono imputali . , 
IV , 33 . 

Carlo III il Mobile , *re di Navarca . Sue vir- 
tù . IV , 33 .<■ , 

Carlo , di Viaua . V. Giovanni li , re d Ar- 

l < ^ \ l. * t ' • 

ragona . • < 

Carlo il Bello , re di Francia,, Durante il suo 
regno le corone di Francia e di ftavarra 
rimangono unite . IV , 33 . 

Carpesiaui . Loro ribellione contro i Cartagi- 
nesi .1,68. 

Carlagena . Descrizione di questa citta. VI, 5 , 

Cartaginesi. Si stabiliscono in Ispagna . 1,27. v 

Casliglia ( Nuova ) . Sua d^'sipne politica e 
costumi dei suoi abitanti. AI, i/|6. 

Casliglia (Vecchia). Suo suolo e suoi abi- 
tami . VI . 96 . , * 1 . > 
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Calacela. Si jrlbella "Filippo IV. Eccessi 
degli ammulinati di Barcellona , Si erige ih 
* rcjJnbbKfea inrfependeute . La repubblica è 

- sciolta Ve i Catalani riconoscono conte di 
Barcellona il re, di FVapota . Loro rigorosa 

v difesa jiel Castella di M.ónjuy . Barcellona 
è costretta ad 'arrendersi itile truppe reali. 
IV, 195 . Si dichiara ^ parmigiana '*de!T Ar- 
ciduca . Co accoglie coti ognh dimostra zióue 
,*di favore: Suo* ‘triste stata r V , 57. Sua 
' ostiuazidne 1 . Jìo sottomessa dà Filippo V . V, 
S7 . Descrizione topografica di que&ta pro- 
vincia , e costumi dei- suoi abitanti . VI, 5 . 
Caterina, regina di- J^ayarjrd . Sposa Giovanni 
Labrit . Lor Cieco, attaccamento ai Fran- 

- cesi . Sonò -scomunicali dal Papa, ed i loro 
«additi sciolti dal giuramento di fedeltà . 
Ferdinando li spoglia, del trono . IV , 49 * 

Celliberi . Loro . sforzi contro i Cartaginesi . 

> I , 53 . r ^ , 

Casliglia ( Regno df ) . Sut» fondazione. II, 

n 35 . • -x' - 


Cepione (Q. Seri ilió ) . Succede a Servivano 
uel comando degli eserciti romani in Ispa- 
gna . I , i 34 . < ’ 

Cesare ( Giplio ) . .Tfermina di soggiogare la 
Spagna . In* guerra con Po'mped. Entra io 
Spagna : è rotto } quindi trionfa pienamen- 
te . S ’ impadronisce di Munda, e distrugge 
gli Ovanti deH 1 esercitò pompeiano . Su* 
morte ,1,174*' \ ■ 
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Chini ila . La sua elezióne è confermata da cioè 
Condili nazionali . 1 , 204 . 

Cibi qsati nella Spagna.. VT , 146.' » 1 

Cin<las\inlo . Fa tonsurare * Tolga 1 ^ ed a sè 
congiunge il figliuolo Recesvinlo . I , 304 . 

Ciudad-Rodrigo . Descrizione di questa ‘ città . 

,Vh, 96. ; . * •. * 

Claudio Nerone . É sostituito a Lucio Màrcio 

• nel comando degli eserciti romani in Spa- 
gna . I , 93 . 

Clementina . Lega di questo nome . IV ,. 10/,. 

Colombo (Cristoforo ). Fa sì che Ferdinando 
ed Isabella abbracciano il r suo progetto di 
scoprire nuovi paesi nell’ Occidente . Scopre 
le Lucaie . E ricompensato dai Sovrani, di 
Spagna coli’ ammiragliato del Nuovo-Mondo. 
Nuove sue scoperte”. Ili, 211 . - 

Concilio di Toledo . Il Messale, ed il Bre- 
viario Mózarabico sono in esso regolati . I , 
204 . Quinto Concìlio tenuto in questa città, 
dal quale è deposto 1 ’ arcivescovo Sisberto . 
1,219. 

Cordova. Cenni intorno a questo rjegno. VI, 146. 

Cortes (Ferdinando). Scopre il Messico i IV, 
104 . 

* . • V 
' i ' * . * ' 

E 

t 

» •, • t à ‘ * t 

Ebrei . In die stato troviusi attualmente nella 
Spagna . VI , 4 1 • 
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ica . Suoi scrupoli . Lui regnante si tiene 
il quinto -Concilio di Toledo. I, 419* 
Emiliano ( Pnhjiy Scipione ) . E creato console 
per continuar la guerra contro Numanzia. 
Si qjlina a non voler aderire ad una capi- 
(dazione onorevole .1,145. 

Enrico I . Sua minorità . Sua misera morie . 
' II , f <S . 

"Enrico ( Conte don ) . Sua discordia col suo 
fratello don Pietro . Si riconcilia con lui ; 
ma per poco. II , 200. Si confedera uni- 
tamente ai suoi fratelli con don Giovanni 
Alfonso d’Albuquerque per difendere la Re- 
gina . Vicende dulia guerra che muove a 
« 4lon Pietro . IH , 5 . Concepisce il disegno 
« 1 * impadronirsi della Corona . Prosperità dei 
suoi primi Dentativi . E proclamato in Caln- 
horra . E riconosciuto e incoronalo a B»r- 
gos . Si rende padrone finalmente delle Due 
Cnstiglie . Incalza, e costringe a fuga suo 
.-fratello don Pietro . Ili, zo . La conquista 
dell' Andalusia lo rende padrone di tulli gli 
Stali di suo fratello . La sua eccessiva fi- 
danza lo rovina. Perde la battaglia di Na- 
vara e - la Corona . E soccorso dalla Fran- 
cia . Suoi rapidi progressi . Uccide in duello 
don Pietro . Gli sorgon contro molti nemi- 
ci . Egli trionfa di tutti più coll’ accortezza 
, cho coll’ armi , Suo saggio governo .. Sui 
morte . Ili . 34 . 

Enrico li, detto 1 ’ Ammalato . Tumulti «Iella 


» 


li S 

Casliglia durante la sua minorità . Aneddoto 
favoloso che lo riguarda . Ili , . 

Enrico IV di .CasligWa. Si ammoglia io se- 
conde nozze con Giovanna di Portogallo . 

' Esacerba i Nobili . Si congiura per preci- 
pitarlo dal trono . Consente a ciò' che T in- 
fante don Alfonso sia eletto successore im- 
mediato. Sconfigge i ribelli presso di ÒI- 
medo . Ili , 96 . Sua incostanza . Si pieg.^ 
troppo alle mire del Marchese di Villena: 
Sua tqorte . Ili , 1 1 1 . 

Enrico r re di Navarro Sno breve regno . 
IV, 33 . 

Enrico II, re di Francia. Piisuscita la rivalità 

' della Francia. S’ impadronisce di Metz . IV, 

I O ' 

Era spagnuola . Sna origine . I, 174 . 

Estremodura . Cenni intorno a cjuesia provin- 
cia . VI, 146. 

Ervigo . Governa sapientemente 1 . I ; , *19 . 

Enrico . Estende molto i suoi doininii nella 
Spagna e nella Gallia . Promalga il Codice 
di Fuero-Iuzgo. I, 188. 

F 

. * t , 

t * 

Farnese ( Alessandro ) , duca di Parma . E 
fatto governatore dei Paesi Bassi . Gesta de- 
gli Spaglinoli sotto la sua direzione . IV , 
i 3 o . Suo ingegno militare. JV , 144 . 

Fa vita . Sua fine infelice . II , 5 . 
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Febo '. Y . Francesco Febo . 

Ferdinando I . Fa qrresìare suo fratello nel 

• "castello di Cea . Eventi della guerra che ha 

a sostenere con questo . Sue conquiste sui 
Maomettani .. E eletto imperatore . Guerre 

• contro i Mori y e altre vicende del suo re- 

* j t 

-» gno . Sua morte . Il , 48 . ; • 

Ferdinando II di Leone . Il suo carattere gli 
aliena il cuore dei Nobili . Tenta d’ impa- 
dronirsi della tutela d 1 Alfonso Vili di Ca- 
stiglia . Si volge contro il Re del Portogal- 
< lo. Lo fa prigioniero, e gli rende la liber- 
tà . Sue vittorie contro i Maomettani . II , 
89 . ' / ‘ 

Ferdinando III. Gli cade in mano don Alvaro 
Nunez de Lara , a cui perdona generosa- 
mente . Sue vittorie sui Saraceni. II, 76 . 
Imprende la guerra contro i Mori deli’ An- 
dalusia . II , 89 . S’ impadronisce di Cordo- 
va . Conquista laen . S’ impadronisce di Si- 
viglia . "Vuol andar crocialo in Terra-Santa, 
ina la morte tronca i suoi disegni . II , 
104 . 

Ferdinando IY , detto il Citato . Tumulti e 
vicende durante la sua minorità. Il, 145 . 
S’ abbandona interamente all’ Infante ed agli 
altri Nobili . Juccessiyijmportanti avvenimenti 
del suo regno.. E citato al tribunale di 
Dio , e muore nel giorno medesimo delia 
citazione . II , 159 . 

Ferdinando I d’ Arragona e di Cattigli* . Si 
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unisce in matrimonio con Isabella di Cnsti- 
glia . Si riconcilia col Re don Enrico . Si 
trova in grave perìcolo . Tutto' il Regno si 
dichiara in favore di lui e di sua moglie . 
La Casliglia gli si Ribella . Progressi delle 
sue armi ili Portogallo . Egli ed Isabella 
perdonano al Yillena ed agli altri ribelli » 
Alla morte dr suo padre si orna dell? 
corona arragonese , la quale cosi si inai- 
sce a quella di Casliglia . Ili , 1 i 1 . Suol 
preparativi per la guerra di Granala . Pro- 
speri successi delle sue armi . Siringe forte- 
mente d’ assedio Granata,; e riduce questa 
città a deplorabile stalo . In fine gli Si ar- 
rende . Cautele da lui e da Isabella prese 
per assicurare la conquista . Esigliano i 
Maomettani e gli Ebrei. Ili, 197. Si con- 
federa coll 1 Imperatore di Germania . Sua 
politica . Ottiene P amministrazione delle so- 
stanze dei Grandi . Accoglie favorevolmente 
le proposizioni di Colombo . Scoperta del 
Nuovo-Mondo . 'Contese fra la Casliglia .e il 
Portogallo. Riformd alcuni Ortiini religiosi. 
Si ammoglia con Germana di Foix. Tratta- 
to di Sàlatnanca . Sua condotta per impedi- 
re le male intelligenze 7 . Cede ai suoi fi- 
gliuoli il governo della Casliglia . Morto 
T arciduca Filippo , V incarica egli della 
loro tutela , Sue conquiste nell 1 Affrica . 
Entra nella Lega di Càmbrni ; poscia nella 
Sacra . Il suo esercito è rotto a Ila ve una , 
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? IV , 5 . Conquisi^ la Navarraj. IV , 49 . 
Brere apologia di questo Monarca , Suà mor- 
ie , Sue ultirpc disposizioni . IV , ? 63 . 
Ferdinando ( Doni.) ittfanle di Costigli» . Gli è 
. . aggiudicala la Corona d’ Arragona . Traila 
■ con clemenza* il Conte d’ tlrgel . Muore. 
• III ), 1,66 • v \ r'.' » i » 

Ferdinando VI, re di Spagna. Saggia ammi- 
nistra zipne di questo pacìfico sovrano . .Sue 
1 cure per gl’ interessi della nazioitQ. V. 14°- 
Fprdinnndo VII . Suo padre Carlo IV gli cede 
la corona di Spagna-. V, 192 . 

Fprdinando V, re delle. IJue-Sictl ie . Suo pa- 
dre Carlo IH gii cede la corona di questo 
Regitò . V , 1 53 . 

Figueras (Battaglia di). V , 19» . Ui 
Filibustieri . Loro piraterie .. \ , 22 . 

Filippo II , re di Spagna , Sue guerre contro 
, il Pontefice . Le sue truppe occupano il 
. , il porto d : Ostia; e mettono Roma in estre- 
^ mò pericolo. Esse,. sconfiggono i Francesi a 
Sdn-Quintino ; e s 1 avanzano ver^o Parigi. 
Èe Fiandre gli si ribellauó < IV, 117. Sua 
guerra contro la Turchia . Sua spedizione 
contro Tunisi . Muove Tarmi contro il Por- 
togallo. Lo sottomette^. Spedisce, contro Eli- 
sabetta la, invincibile armata,, che tutta pe- 
risci . Conseguenze che ne derivano . IV, 

' i 3 o . Continua la guerra contro Elisabetta . 
Trista sorte di .Un 1 altra sua flotta. Imprende 
a proteggere la Lpgaf Cattolica.;* Concbimlc 
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la pare col Ho di Francia . Suoi 1 amori colla 
principesca Eboli . Sua gelosia. Ne perse- 
guita 1’ amante . Sua morte.' IV f 1-44 • 

Filippo HI , re di Spagna . Suoi ministri . Rag- 
* giri di CbrTe . Le sue truppe conquistano 
Oslcnda Fa tregua enfila Repubblica d’ fi- 
landa ^ Bandisce' d;il 'Regdò i ‘'Mozzarabi . 

•' Spedizioni militari durante il suo regno . 

iv , r5ó . ’ - 

Filippo IV , re di Spagna . Sue disposizioni . 

Si lascia dirigerà, dal ‘ Cónte-duca d’ Gl na- 
ie* . E tratto in ingiustizie . Sue guerce . 

Le sue troppe occupano la Valtellina <. I\* , 

174 . Nuovi motivi di guerra colla Francia. 

Egli punisce l’ Elettore di Treviri . Principio 
della guerra dei venticimpie aulii . Sinistri 
eventi delle sné armi. Prosperi successi .^La 
Catalógna gli si ribella'. ‘IV% 1&5 . IJ suo 
esercito ' invade quel - Principato . Successi / 
or prosperi , or avversi . Infine Barcellona 
gli s’ arrende . Le Dne-'Sicifie gir si rivol- 
tano, e sono ridotte al* dovere . Perde il 
Portogallo . Disgusta tutto il Re£no . I\ r , 

19 $ . Riconosce la JR e p libidica d’ Qlanda . 
Contioua la gu'erf^ 'colla Francia . Imprende 
daddovero a soUometlcre ’ il 'PoYUigallo- . ‘ Vi- 
cende di questa gperra . Sua morte . V-, 5. 
Filippo V'. ( Il Duca d" Angiò. ) E dichiarati» 

-da Carlo II suo' successore immediato **alla 
Corqnif spagpuola'. V , 33 . L’ Imperatore 
ricusa di riconoscerlo . Primi evènti della 
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guerra di successione . K abbandonato dal 
Re di Portogallo e dal Duca di Savoia . 
Buoni successi delle sue armi in Portogallo. 
Perde Gibilterra ^ Rovesciò delle sue truppe 
- 1 in Portogallo, . , V 4'3 , Il suo esercito in- 
vade il renose di Valenza . Egli assedia Bar- 
cellona . Riprende Madrid.. Sue gravi s per- 
ite nell 1 Italia e nei Paesi-Bassi . V , 57 . 
^ne vittorie successive . Rotta del suo eser- 
cito presso d* Abnenara . Sua Htirala * La 
sua rovina.. pare imminente . La fortuna gli 
/si mostra di nuovo propizia . V , 72. E ri- 
conosciuto sovrano legittimo . Le sue truppe 
assediano Barcellona , la quale s' arrende . 
Sua clemenza . Suo secondo matrimonio con 
, Isabella Farnese. V, 87. Rinuncia alla 
corona in favore di suo figliuolo Luigi I . 

• Ripigi ia le redini del governo . Viene a 
' trattative di pace col Gabinetto di Vienna. 

, Y , ^ 8 . . Suoi preparativi di guerra . Vi- 
cende delle sue armi in Italia . E costretto 
aderire ni Trattato del 1735. V , j | 3 ,. La 
,sua generosità non % viene ad impedire una 
nuova guerra . Operazioni del suo esercito 
in Italia V , 128 . Buoni e sinistri, eventi 
delle sue truppe in que} Regno. Sua morte. 
V, 140. / ! , , - 

Filippo arciduca d’ Ausilia*. Suoi partigiani in 
v Jspagna . Suo arrivo iu questo Regno . Ri- 
cusa di ratificare il Trattato di Sa la marna . 
Suoi disegni per disbrigarsi della moglie , e 
regnar solo . Sua morte . IV 2 5 . 
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Filippo ( Infante don ) . Suoi pròsperi success» 
in Piemonte . Sue perdite’. Suon replicati 
disastri . V , 1 40 . 

Filippo il Lungo , re di Francia . Prende il 
titolo di Re della Navarro . ,IV , 33 . ' 

Filippo di Yalois , re di Francia . Rinuncia 
alla Corona di Navarca IV , 33 . . • 

Fleury ( Cardinale di). Sua politica. V* n 3 . 
Foix (Conte di). Tenta d’impadronirsi del 
trono arragonese . UT, 166. ’ 

Fonfarabia . Costumi delle contadine de’ suoi 
dintorni . IV , 96 . * ' 

Francescani di Galizia . VI 4 1 . 1 

Francesco I, re di Francia . Invade il Mila- 
nese . IV , 63 . Suoi nuòvi tentativi contro il 
Milanese. Perde la battaglia di Pavia , efl è 
latto prigioniero. Ottiene la libertà . Invade 
il Regno di Napoli . Ne assedia la capitale . 
È costretto a levar 1 ’ assedio . IV, 104 .. 
Francesco Febo, re di Navarra . Suo corto re- 
gno . IV , 49 . ' / ‘ 

Froila II . Sua indolenza . La Castiglia gli 4 ^i 
ribella . II , 20 . 

Fruela I . Riporta una- vittoria memoranda So- 
pra i Mori . Sottomette i >Vasconi ed i Ga- 
liziani Ammazza suo fratello . E vittima 

dell’ ambizione di parelio . II 6 « 1 

♦ * 4 
• G • , 

Galbn ( Sergio Suspicio ) Sua perfidia e cru- 
deltà . 1 , 1 Z 1 . '■ l - f 
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Galizia. Descrizione topografica di cjnesto Re- 
gno Abiti e costumi dei Galiziani VI, 41. 

Garcilnsso della \ ega . Morie di questo poeta 
all'assedio di Marsiglia . (IV *, 104 

Garzia Rimiro . E eletto a lóro re dai Na- 
varresi IV . a 1 . r ' ' : ^ . 

Garzia Sanzio Iniquez . E proclamato re dai 
t Navarresi 4 Perisce in modo tragico per mano 
dei Mori . IV , a 1 . 

Garzia Sanzio II , il Tremante . Suo regno 
spila Navarra . IV , '2 1 . . 

Garzia III, re di Nararra. Sconfigge suo fratello 
don Ramiro . IV , ai . 

Garzia. Si ribella contro suo fratello Al- 
fonso III, il quale risolve di cedergli la Co- 
rona . Regna per quattro anni. II , 5 . 

Gensaleico. Toglie la corona ad Amalarico ; e 
la perde poi egli stesso . I , 188. 

Genova ( Repubblica di ) . Fa alleanza colla 
Spagna . Conseguenze di questa alleanza , e 
Vicende imprevedute . Suo stato pericoloso . 

# Coraggiosa risoluzione dei Genovesi. E soc- 
corsa dal Re di Napoli . V, 140 . 

Genserico , re dei 'Vandali . Batte gli Svevi 
presso di Meridà .• I , 188,. 1 

Gesniti . Loro espulsione dalla Spagna. V, 16 3 . 

Gibilterra . Cade in potere degl' Inglesi. V, 43. 
Le truppe spaguuole e francesi unite 1 ’ as- 
sediane/. Vicende dell 1 assedio. Infelice esito 
delle batterie galleggianti . V esercito alleata 
leva l 1 assedio .V, 178 . 

Giacomo I il Conquistatore , re d 1 Arragona . 
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Inquietudini durante ila sua minorità. I po- 
poli gli mettono in mana le redini del go- 
verno . I faziosi s’ impadroniscono di lui . 
Sua prudenza. Spedizione xontro Maiolica . 
Conquista di Valenza . Divide i suoi Stali 
fra i suoi figlinoli. I Mori di L ; Valenza gli 
si ribellano . Stia 'morte'. IH, - 

Giacomo (Don^ primogenito di Giacomo II, 
re d 1 Arràgona . Singolare sua risoluzione. 
m,'Ì52 . - : . -u 

Giacomo II , re d 1 Arragona . Si dichiara pro- 
tettore del Pontefice, e si congiunge a Carlo 
di Salerfco . Conquista la Corsica e la Sar- 
degna . Ili , i52 . V ’ ' 

Giacomo (Don), re di Maiorica . E spogliato 
della corona da Pietro IV d’ Arragona . Suoi 
sventurati tentativi. Ili, r66 . * 

Giacomo II, re d'Inghilterra. E' precipitato 
dal trono . V , 33 . 

G’bilterra . Descrizione 4* questa città, VI, 
Giovanna di Castiglia . Suo matrimonio- col 

u , \ 

Duca di Berry . Trova nel Marchese di VÌI - 
lena un sostenitore ; e dà la mano al Re di 
Portogallo . E gridala regina in Castiglia . 
La sua fazione è oppresso. Il Villena la 
risuscita ,* ma per lire ve Ae cupo . Tristo de- 
stino di questa principessa . IH-, i rt . 
Giovanna I . Sua minorità . Suo regno. JV^ 33. 
Giovanna II , regina di Navarra . Rende f flo- 
rido lo Stalo . IV , 33 . 

Giovanni I di Castiglia. La stia flotta riporta una 
segnalata vittoria su quella dei Confederati. 
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Prosperi successi «Ielle sue armi anbhe in 
terra . Accetta per pusillanimità una pace 
svantaggiosa ..III , . Suo matrimonio , e 

.Y copdizioni del contratto .* Si accinge a punire 
« Portoghesi die non vogliono riconoscere 
... per lulfro regina sua moglia Beatrice . Porta 
a Lisbona le sue armi ; ma. le malattie lo 
costringono a ritirarsi . E sconfitto ad Alja- 
barrota.- Si rafforza per vendicar I* onta delle 
sue armi ; ma preferisce la* pace . Sua mi* 
sera morte. 1.11 % 5 » * V- v 

Giovanni II . SuSa minorità . Va debitore della 
■ sua libertà ad un accorgimento di don Al- 
varo de Luna. Punisce don Enrico . Esiglia 
•ilon Alvaro’ dalla Corte; quindi lo richiama. 
Sua guerra coll 1 Arragona e colla Navarra . 
Sua generosità eoi ribelli . Accorda lo pace 
-«gl 1 Infanti ; i quali la violano bentosto. 
Mezzi rigorosi a cui s 1 appiglia per soggio- 
gargli interamente . Ili , 66 . Ristabilisce la 
, Irapquiltyà. Toghe la corona al Redi Gra- 
v nata . Guerra civile. Bandiscej nuovamente 
il Contestabile . Cade in potere dei ribelli . 
Ricupera la libertà . Sconfigge i ribelli . 
Il principe don Enrico suo figlio ; sedotto 
•dai ribèlli ■, sì 'onisce ad essi . 11 Re riceve 
da doti Alvaro una novella sposa . Ili r . 80. 

' < Sua morte . Ili , 96 . s ‘ * ,..| 

Giovanni I , re «F Arragona . Muore in una 
caccia . III ( 1 66 . 

Giovanni lì re d’Arragonn 0 di Navarra .'Sposa 
, Bianca di Navarra. Persegue l’infelice prìncipe 
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di Viana. La Catalogna gli si ribellai . Vittoria 
da lui riportala sui ribelli . IniWtuuii delle 
«uè armi. Maone guerra alla Francia . Si di- 
fende vigorosamente in Perpignano . Sua mor- 
te . Ili, s 83 IV ,,33 . Trattalo daini cori- 
chiuso col suo genero il Conte di Foix . Gli 
consegna 1 * infante Bianca . Degno gastigo a 
lui dato della sua ingiustizia . IV , 49*. 
Giovanni d 1 Austria . Sua lealtà , IV , ig 5 . 
Sua sapienza militare . E trattato con ingra- 
titudine . Depone il comando dell 1 esercito „ 
Marcia couiro la Corte. Tutto il Regnò in 
suo favore. Sua transazione colla Regina. V, 
5 . Carlo II lo chiama al ministerlo. V, 22 . 
Giovanni IV , duca di Braganza . E acclamato 
re di Portogallo . Espelle del Reguo tutti gli 
, Spagnuoli . 1 V^ 195 ; - . *« * . 

Giovanni Labrit . V . Caterina regina <|i Na- 
. vana. . • $ i 

Godoy ( Emanuele ) , duca d’ Alcudia . Ottiene 
il titolo di Principe della Pace . Suoi ma- 
neggi . E interamente dedito alla Francia . E 
< maltrattalo dal popolo. Si salta in Francia. 

V I92 . . • s- ; > 

Gonsalvo di Cordova. Prodezze di questo ca- 
pitano, che si acquistò il nome di Grande . 
111 , 211 . 

Goti . Costringono Onorio a ceder loro il do- 
minio delle Gali ie e. una parte della Spa- 
gna. 1 , 188. Fine della loro monarchia in 
-, Jspagoa. I, 219 . ; ./ . .. ’> , 

> 9 * . 
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Granata ( Regno di ) . Costumi de' suoi abi- 
tanti . VI , 5 . 

Grande-Allcanza ( Trattalo della) . V , ^3 . 
Grovelines (Battaglia di). IV, 1 1 7 - 
Gumlemaro . Muore appena salito sul soglio . 
1 , 204 . 

Guzman . Vedi Alfonso Perez di Guzmau il 
Buono . t. 

« • ’ 1 

H 


Uutin ( Luigi ) . Alla morte di Giovanna sua 
madre, ottiene la corona di Navarra. IV, 33. 

I 

• •<* 

Iaen . Cenni intorno a questo Regno. VI, 146. 

Ilergeti . Si ribellano contro i Romani . Sono 
battuti nei loro campi stazionari!. I, 107. 

Isabella di Casliglia, sua generosità . HI , 96 : 
Suo matrimonio coll’ infante d 1 Arragona don 
Ferdinando. Si riconcilia con don Enrico . 
Si trova in grave pericolo , III , 1 1 1 . Sua 
morte , sue disposizioni testamentarie . Ili , 
air. Vedi Ferdinando d 1 Arragona . 

Isabella Farnese. Diventa regina di Spagna pel 

* suo matrimonio con Filippo V . Cambia il 
sistema governativo. V , 87 . 

L 

« « '• ^ V 1 * • 

Labrit (Enrico). Suoi tentativi per ricuperare 
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■ la Corona di flavarra. Invade questo Regno. 
E pienamente sconfitto . IV , 89 . 

Labrit . V . Giovanni Labrit . • 

Lara ( Casa dei ). Gravissimi e lunghi tumulti 
da’ suoi Membri destali in CastigHa. II, 76. 

Leutulo ( Lucio Cornelio ) . Suo governo nella 
Spagna. I, 107. 

Leone . Descrizione topografica di questo Re- 
gno , e costumi de* suoi abitanti . VI , 96 . 

Leone ( Isola di ) . Territorio e città di que- 
sto nome. VI , 41. 

Leonora j regina di Navarra . Muore pochi 
giorni dopo la sua incoronazione. IV, 49. 

Leovigildo . Toglie ai Goti il lor diritto di ele- 


zione associando alla corona i snoi figliuoli . 
S' impadronisce astutamente del Regno degli 
Svevi . I , 204 . 


Lepanto Gloriosa battaglia di questo nome . 
IV, i 3 o . 


Lerma ( Duca di ) E fatto suo primo ministro 
da Filippo III. Cade in disgrazia. 1 IV , r 56 . 
Letteratura spagnuola . VI, 146 . 

Lingua spagnuola . Osservazione sopra la me- 
desima . VI , 

Liuva .v E eletto a loro re dai Goti . Affida a 


Leovigildo il governo della Spagna . I 188. 
Liuva II . Sue belle qualità . E ucciso , I, zo4. 
Lucio Marcio . Raccoglie le reliquie degli eser- 
citi romani , e due volte di seguito trionfa 
dei Cartaginesi . Roma gli toglie il comando , 
I, 9 3 . 
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Lusitani . Si ribellano ai Romani; loro vittorie. 
Impresa singolare di uno di loro. Fermano 
la pace coi Romani. I, ui . , 

Luigi I. Suo padre Filippo. V gli cede la 
- corona di Spagna . Sua morte immatura . 

V, 98. . r , * • ■ 

Luigi XIV , re di Francia . La sua ambizione 
ravvolge la Spagna in una nuova guerra 
contro la Francia. Sue nuove vitlorie . V, 
2,2 . Sua politica . V , 33 . 

Lutero . La diffusione delle sue dottrine turba 
T Impero di Germania. IV, 104. 

Luzara (Battaglia dì). V , 4 3 • 

M 

Madrid e suoi dintorni' VI, 146. 

Magellan (Ferdinando di). Scopre lo Stretto 
che porta il suo nome .IV, 104 . , 

Magone . Passa nella Spagna con un novello 
esercito . £ sconfitto dai Romani sotto le 
mura d’ Iliturgi . Di nuovo sotto Intibile. 
I, 80. 

Maiorica . Cenni intorno al Regno di questo 
nome . VI , 146 • 

Maudonio . Vedi Andobale . 

Marcio . Vedi Lucio Marcio . 

Marineria spagnuola . VI , 146.. . 

Martino ( Don ) , re d’ Aragona . Suo breve 

^regno . III v 1 jS6 . 

Mauregato . Sale al trono coll’ aiuto dei Sara- 
ceni . II j 5 . 
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Melina de Rio-Secco e Medina del Campo . 

Descrizione di queste due città « VI , 96 . 
Metello (Q. Cecilio 1 ,). E spedito da Siila con- 
tro Sertorio . Sua vanità 'ridicola. I, 160 . 
Malaga. Descrizione di questa città. VI,>5. 
Mancino (Caio Ostilio), E a superstizione ac- 
cresce i suoi thnori davanti a Numarrzia . 
*' Fogge, -,'c la sua fuga è scoperta a caso. 
< E costretto dai Numanlini a chied-r pace . 

Sua condanna - 1 , <4^ • • 

Mozza rabi . Pigli an 1’ anni sotto Filippo II : 
per che cagione . Sono sottomessi. IV, i3o. 
Sono banditi dalla Spagna da Filippo III . 
Quelli del Regno di Valenza si sollevano . 

IV, i56. ► v • 

Moti. Vedi Saraceni . 

Murci.i . Città principali di questo Regno , e 
costumi de’ suoi abitanti. \ 1< 5. 

Muza . Termina la conquista della Spagna . 
, J -, a 1 9 . > 


IVavnrra . Descrizione di questa provincia . Di- 
versità delle opinioni- storiche intorno alla 
Min origine . Origine che sembra più veri- 
simile . IV , zi . Si finisce alla Corona, di 
< Francia . IV , 33 . 

INerone . V. Claudio IN erotte . , 

Rimeija l Trai tata di ) . V , zz . 
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Nftbard ( Evcrardo confessore della regina 
di Spagna . Fasore dì che gode presso co- 
stei. S«oi raggiri’ per togliere di mezzo Gio- 
vanni d’ Austria . E allontanato della Corte. 

v,- 5 . 

Nobiltore ( Q . Fulvio ) / Siìa arroganza coi 
Numantini . I . r3i, / 

Nobiltà spngVmola . Suoi diritti . VI , 96 . 

IV orna ozia . E bloeoata dai Romani . Coraggio . 
e generosità dei suoi abitanti . Questi di- 
struggono P esercito di Rufo: dal quale, 

dopo’ di aver- "cofichìuso pace, sono perfi- 
damente ingannati . Loro * intrepidezza ; e 
vfUórbi sui Romani. I , i34 : I Numantini, 
terrore di Roma . E di unovo bloccata . Si 
difende con lutto vigore. Perisce. I, 145 . 

• ’ O 

Olanda . Origine di questa Repubblica . IV , 

1 1 7 . Suo stato pericoloso ne’ suoi priuci- 

pii . IV , i3o . 

Olivares ( Conte-duca d’ ) . Suo. ministerio in 
Ispagna . IV, 174 , i85, ig5. Cade in 
disgrazia* IV , ig5 . • • 

Ordono I . Estende i suoi domimi a spese dei 
Maomettani'. II-, 5 . 

Ordono II . Sue vittorie . Sacrifica alla sua 
diffidenza i Conti di Casliglia; Sottomette al- 
cune provinole castigliauc per ciò ribellate. 
II , 20 . 
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Ordono HI. Acqueta Ja Galizia. Bnl(p.i Sa- 
raceni . Perdona al conte Ferdinando Gon- 
zales . Il , 2,0 . 

* - ' . | 

Ordono , dello il Malvagio. r Rapisce a Sanzio 

I la corona . Quindi la perde j e termina 
oscuramente i suoi giorni . Il , 20 . 

Orange ( Priocipe d' ) . Cerca di sostenere la 
ribellione dei Paesi-Bassi con un esercito . 
E replicalamenle sconfitto . IV , 1 1 7. . ^ E 

assassinalo. IV,. >.3o . 

Orsini ( Principessa degli ; . Sua imprudenza . 

V , 87'. 

Ottaviano Augusto . Sottomette ì popoli ribelli 
della Spagna , e ne soggioga di nqovi . I, 
174 . 


Pacbeco (Maria), vedova di Padilla . Suo 
eroismo . IV , 75 . . . . • 

Padilla ( Giovanni di ) . Risoluzione eh’ ei 
prende unitamente ad al tri faziosi . §ua pri- 
gionia e morte. IV, 75. ,, 

Paltò di famiglia . V, *53. , 

Pelagio. Sue vittorie sopra r Saraceni. Fonda 
i regni d' Oviedo e di Leoue . 1,2 iq. 
Perpenna . Assume il comando delle truppe di 
Seriorio, dopo la morte di questo. I, 160. 
Piacenza ( Battaglia di ) . V , , 140 . 

Pietro di Castiglia . Orribili colori coi qrmli è 
dipinto dalla storia . Disgusto della Nobiltà 
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contro di Ini . Sua vendetta ku don Gio- 
vanni Nuncz dé Lara . Fa assassinare il go- 
vernatore della Castiglia Gareilasso della 
Yéga . Si riconcilia con suo {rateilo don' 
Enrico . Suoi amori con Maria de Padilla . 
Arrivo della sua "fidanzata , la principessa 
Bianca di Borbone . Stia avversione per 
costei; e conseguenze di-ciò. Il, 200. L'a- 
more da lui poetalo a Maria di Padilla si 
intiepidisce. Suo secondo matrimonio . Una 
gran parte della nazione gli si ribella-. Si 
ricovera in Tordesillas . Sue successive vi- 
( cende or prospere ora avverse . Sue fra- 
deità . Finalmente si lira addosso anche le 
armi del Re d’Arragona . Ili, 5 . Sue nuove 
crudeltà ed nssassinii . E obbligato dalla po- 
* litica del Re arragonese ad accettare la pa- 
ce . E causa della morte dell’ infelice Bian- 
ca . Sna perfidia e crudeltà verso ì Cava- 
lieri mori a lui spediti dal Rè di Granata» 
Rinnova la guerra col Re d’Àrragona. Sua 
pusillanimità e fuga precipitosa . Incalzalo 
da suo fratello don Enrico , si rifugge per 
mare in Galizia. Ili , 20 . Sua orrenda in- 
gratitudine. E aiutato dal Re d’ Inghilterra, 
e ricupera la Castiglia . La sna crudeltà lo 
tira di nuovo a mal' passo . E assediato da 
don Enrico in una fortezza . Cade in mano 
di suo fratello , che lo uccide in duello • 

III , 34 . 

Pietro I , re d’ Arragona . Riporta contro i 
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r 'Mori un» memoranda Vittoria ; ( « s’ impa- 
dronisce d* Huera ; III , 1 >7 • 

Pietro II il cattolico , re d’ Arragona.. Rende 
il suo Regno tributario della Santa Sede . 
Muore nella battaglia della Garonna III , 

1 2,7 . 

Pietro III , re d' Arragona . Sottomette i ri- 
belli di Valenza . Si dichiara protettore dei 
Siciliaui contro i Francesi . Suo duello con 
Carlo d’ Angiò . Il Re di Frauda gl’ invade 
il Regno. Vicende della guerra. In fine le 
armi arragonesi trionfano. Ili, i 5 a, 

Pietro IV il Cerimonioso re d’ Arragona . 

Sue contese col Re di Castiglia. Spoglia suo 
cognato don Giacomo della corona di Maio- 
rica . Tenta di distruggere le leggi fonda- 
mentali della nazione . Gli Arragonesi si 
collegano contra di lui . Una suà impru- 
denza lo mette in guerra colla Castiglia . 
Sacrifica all’ odio pubblico don Bernardo di 
Cabrerà . Fine del suo regno . Ili , 166 . 
Pirenei . Trattato di questo nome . V t 5 _L. 
Pizzarro (Francesco). Fa la scoperta del Pe- 0 
rù . IV , 104 . , 

Poesia spagnuola . VI , 1^6 . 

Pompeo ( Gneo ) . E eletto per continuare la 
guerra contro Sertorio unitamente a Me- 
tello . " E sconfitto . ifio . Gli tocca in 
sorte il governo della Spagna . Comincia ad 
entrare in guerra con Cesare; e non può 
’ impedire che questi irrVada la Spagna. Pri- 

20 
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ma vittoria presso Lerida $ poi pienamente 
sconfìtto presso di Mequincnza . Sua mala 
fortuna successiva. I, 174. 

Popilio ( Marco ) . Non riconosce il trattalo 
oonchinso coi Numantipi . É disfatto . I , 
i34 

Portogallo . ^Si ribella a Filippo IV re di 
Spagna . Si erige ip reguo independente . 

IV, 195 . 

Priore d’ Ocrato ( Don Antonio ) . Si mette in 
capo la corona del Portogallo . E sconfitto 
e posto in fuga dalle armi spagnuole. I suoi 
sforzi per ricuperarlo tnrnan vani . IV , 
i3q . / 

Q 

Quadruplice* Alleanza . V , 1 1 3 - 

R 

Ramiro I. Vince e punisce varii nobili ribeb 
li . Sbaraglia i Normanni . Il , 5 . 

Ramiro II . S’ impadronisce di Madrid , e 
batte 1 Maomettani. Rende tributario il Go- 
vernatore di Saragozza. I Conti ribelli della 
Castiglia cadono in suo potere . Ei loro 
perdona , e si confedera col conte Ferdi- 
nando Gonzales . Giornata di Talavera . 

, H , ao . 

Ramiro ( Don ) . Estende ì suoi domiaii in 
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Arragona , e muore all’ assedio di Grans. 

HI, '1*7. 

Ramiro II il Monaco , ro di Arragona . Cede 
la corona a sua figliuola Petronilla . HI , 
127 . 

Ramiro III. Il primo anno del suo regno è 
notabile per la seconda scorreria dei Nor- 
manni - Guerra che ha a sostenere coi Sara- 
ceni e coi Galiziani . II , 35 . 

Ramone , prima conte di Barcellona , poscia 
re d’ Arragona , Salito al trono, fa sforzi 
per ricuperare Ja parte di , Navarro che si 
era renduta independente . Ili, 1Ì7 . 

Recaredo. Abbraccia la religione cattolica , 
e con lui tutti i suoi sudditi". Riporla una 
vittoria segnalata sui Francesi . I , 20/j . 

Recaredo li. Regna per pochi mesi. 1 , 20/f. 

Reeesvinto . Governa con tranquillità e con 
prudenza. I , 20/, . 

Riperda (Barone di). Tratta la pace tra Ma- 
drid e Vienna . E ricolmo d* onori , e di- 
rige con prudenza 1’ industria nazionale . p 
discacciato dai ministero , e chiuso in pri- 
gione . Fugge . Sue posteriori avventure fitto 
alla morte . V , 98 . 

Riswick ( Trattalo di ) . V , 33 . 

Rivoluzione francese . Senso eh’ essa fa sulla 
Corte di Spagna ; e rapidi progressi. V , 
1 92 . 

Rodrigo . Suoi vizii e sua indolenza . E scon- 
fitto e deironizzato dai Saraceni. I, 219 . 
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R tifone . Stia perfidia . I , 174 . 

Rufo Q. Pompeo. Comanda gli -eserciti ro- 
mani in Spagna . Sua rolla . Sua perfidia . 
1 , 134 . } ' 

S 

m » * 

» 

Sagonto . Cause e principio della, gnerra mossi 
a questa città. Vigorosa resistenza dei snoi 
abitami . Sua distruzione , ed ammirabile 
esempio di lealtà e di costanza de’ suoi abi- 
tanti . 1 , 40 . E presa dai Romani I v So . 

Salamanca . Amor patrio ed accortezza delle 
donne di questa città. I, 4° • 

Sala manca . Sua università. VI, 146- 

San-Giacomo ( órdine di ). Sua origine. H, 76 

San-Quinlino . Memorabil battaglia di questo 
nome . IV , 1 1 7 . 

Sanzio I , dello il Grosso . Perde il soglio . 
Lo ricupera . Ha nelle sue mani il conte 
Gonzaies . Suo eroismo . Seda la sollevazione 
della Galizia . E avvelenato . II . 2,0 . 

SaDzio II, Dichiara la guerra a suo fratello, 
dou Alfonso di Leone- Lo obbliga a rinun- 
ciare alla Corona E così pure spoglia del 
Regno di Galizia l 1 altro suo fratello don 
Garzia . Assedia Zamora . E assassinato . 
II . 46 . 

Sanzio III , detto il Desiderato . I Maomettani 
tributarli gli si ribellano . Sua guerra con- 
tro la Navarra . II , 62 . 
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Sanzio IV dello il Prode . Si • rende nemico 
< til Re di Marocco., Assedio di Xeres. ^Con- 
federazione colla Francia , Tumulti uel Re- 
• rR'® f W . 13» . Nuovi tumulti in Cartiglia . 
i ! H 4 ,145.,: , ‘ . 


Sanzio (Don) il Primogenito, ce di Npvarra. 
. .Si 'rende padrone di una piat te dell’ Arra- 
gotta, Cedagli Stali a suo figliuolo dpn. Ra- 
miro v III , l* 7 . V ' . ■ , p 

Sanzio, Ramiro ( Dòli ) J Estende i confini <}el- 
1’ Àrragona. Assedia Hùesca. Sua tragica fipe . 

> ^ i' nz l » • , *. . . «*• ; 

Sanzio II , il Primogenito , di Navarra . 
Unisce alla sua Corona la Contea ^di Casli- 
glia . Divide il Regni) jV*. i suoi tre figliuoli. 

' IV 1- ®A;»' .. O ii . I ... * • !r T ti" V ^ | ! j-'l 

Sanzio III . Suo trattalo -col Re . di Saragozza . 

Sua. morte . IV , a.i à ; 

Sanzio Garzi* A barca , re di Na verrà Estende 
con gloria i suoi, dominii . Fonda il monastero 
di À|béldrf. W t * 1 , 

Sanzio Inigo Arista . Attiene la provincia di 
■ Navarra in feudo da^a .Corona di Cartiglia. 
IV, aj . : , , , : 


Sanzio V , re di Na.varra. Sua guerra coll’ Ar- 
rapo na e colla Castigìia . IV ^ 33 
Sanzio VI il Saggio , re di Navarra , Suo rc*f 
gno breve e pacifico . IV f ^33 . 

Sanzio il Forte , od il Ritirato . Mentre egli 
è in Affrica,, i suoi Stali sono invasi dai Re 
.4’ Anagoua e di Cartiglia . IV, 33=./, , 
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Saraceni . Invadono la Spagna . Loro prò- 
- eressi. 1, 219. Decadenza del loro imperio 
n fo Ispagna . Ili » 20 .** Sotto esìgliati dagli 
,1 Stati di 'Ferdinando e d’ Isatella. Ili, 197 • 
Scipione ( Publio Cornelio ) . E eletto a far la 
guerra nella Spagna 1 , 53 '. Su o^ arrivo 
in Ispagna, dove si unisce a suo fratello. 
I, 68. Stia sconfitta; sua morte , 1 , 80 . 
Scipione (Publio Cornelio ). Er eletto capitano 
i nella Spagna . Assedia e prende Cartagena. 

- Sua clemenza . Esèmpio da lui dato di ge- 
nerosità . I , 93* Sua ammirabile modera* 

• tione . Sila generosità verso un Principe no- 
-i'inida w- Giunge ■ a cacciar dalla Spagna le 
it truppe cartaginesi . I » 10.7 * 

Scipione ( Gneo Cornelio ) . I Romani sbarcano 
^ad :Ampurias ih Jspagna sotto la sna con- 

- dotta . Suoi progressi nella Catalogna. Sog- 
gioga gl’ Iltergeli , i Lacetani ed altri popoli 
t. che si erano sollevati . '^'La fama- delie soe 

vittorie gli acquista 1’ alleanza e F amicizia 
A di uri gran numero di popoli . 1 , 53 . Soc- 
corre Iiiturgi , e respinge gli aSsedianti . I, 
80. Sua sconfitta e sua morte. I, 93 . 
Segovia . Suo acquedotto, , sue lane e • suoi 

pastori.' Vp, 96 . t 

Sertorio (Quinto). Fuggendo da Roma, si ri- 
tira nella Spagna, e si cattiva la benevolenza 
degli abitanti . S' arma contro Roma, scon- 
figge i suoi due pretori , e stabilisce nn go- 
verno- somigliante a. quello della metropoli. 
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I, 1 4 5 . La- sua destrezza gli concilia (Ài 
generale favore;* Inganna Metello y e frena 

* F ardore imprudente, delle sue truppe . S£ im- 

padronisce di Lanovre . e la dà in preda 
alle fiamme . Come suscitasse la discordia 
nel proprio campo . Sua morte cagionata 
dalla perfidia. 1 , 160 . < • • 

Servivano . Comanda gli eserciti romani in 

• . Ispagna . Con che etentj .» I , »2i . • 
Sigerico . Muore appena salito sul trono. I, 1 88 . 
Silo . Associa alla corona Alfonso , figliuolo di 

Fruela . II , 5 . 

Sisebuto . Sua intolleranza in fatto di religio- 
ne . Balle i Romani , e toglie loro diverse 
città* Fonda Ebòra . I, 204 . **. * i 

Sisenando . Si mette in capo la corona che ha 
tolta a Suinlila . Le sue leggi e quelle dei 
suoi predecessori sono unite al Tuero-Juzgo. 
I . 204 * . -* ■ >■■' 1 


Siviglia . Descrizione topografica di questo Re- 
gno . Capitale di questo .nome , e suoi din- 
torni . VI , 4 i , .•'*»* 

Siviglia ( Trattato di ) V , 1 13 . . ; 

Spagna. Sua situazione, sua estensione e suoi 
prodotti n Carattere della nazione . Suoi primi 
abitatori. I , 27 ; E divisa dai Romani in due 
Governi. I, 121 • Sna nuova divisione. Ri- 
stabilimento di diverse colonie romane in que- 
• sto paese . Fondazione di molte città . Adotta 
gli usi e i costumi de’ suor vincitori . Par- 
tecipa. alla rivoluzione accaduta nel quinto 
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K secolo nell' Impero rdtuauo . 1 , 174 . Os- 
servazioni generali suda topografia di questa 
. ■> regione , e sul carattere e postumi de' suoi 
. abitatori . \| , 5 . • .1 . - j 
‘Strlicone . Sua perfidia . I , *74» •. 

Successione. Principio della guerra cosi cbia- 
mata . V n 4 3 . . nì'i \ r r [ , , r .1 ,t 

Suppellettili tot uso nella Spagna. VI, 1 46 .* 
Suintila. Discaccia interamente ti Romani dèlia 
Spagua . Perde la Corona * 1 , 904 . >•_' ] 

• , . 1 . . « 

‘ T . : . 

■ V ■ / 1 ■ • 

Teobafldo , re di Navarro . Prende' là .croce 
per girsene in Terra-rSanla IV, r 33 . 
Teobaldo II, re di Navarra .t Va in Terrà» 
Santa ♦. ^ 33 . ~i\}c ,k« 1 * i * % 1 > *1 

, Teodoredo , successore .di Walia . Si unisce ai 
Romani per far fronte ad Attila . Muore’ in 
battagli*.'.!, 188 » :■, ' 

Teodorioo . Sconfigge Recidano re degli Svcvi , 
muore assassinato. I , 188. 

Theudi . Balle e respinge i Franchi. Muore 
per usano <di un supposto pazzo s I, 188 . 
Theudiselp . Suoi vizii . Muore per mano di 
alcuni Nobili offesi . 1, 188 . 

Tori ( Combattimeli li dei ) .Vi * . 

Toro e sudi dintorni . VI , 96 . • 

Torrismondo . Sconfigge Aitila . E assassinato 
dai suoi fratelli .1 1 88 . . 

Trafugar { Battaglia nasale di ) . V, i.qjt . 
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Tulga . Sue virtù e sua deposizione . I , 
ae 4 . 

.1 

U 

Urraca . Si anitoe in matrimonio con Alfonso l 
d’ Arragona . Sua discordia con suo fi* 
glio . II , 62 . 

V 

Valenza. Descrizione topografica di questo Re* 
gnp . Costumi de' snoi popoli . VI ( i . 

Valenzuela (Ferdinando di) . Dopo la caduta 
del padre Nithard succede nel favore della 
Regina di Spagna ; e tutta la Nobiltà gli è 
contro . E destituito dal minislerio . V, a z . 

Vailadolid. Descrizione di questa città. VI, 96. 

Vamba . Rifiuta d 1 accettar la Corona di Spa- 

, gna a lui offerta dai Nobili . Sottomette i 
ribelli , e li tratta con magnanimità . Frena 

■ le scorrerie dei Saraceni. Abdica. I, 204 . 

.Vespri siciliani. Ili, 132 . 

Villafranca e sue montagne. VI, 96. 

Villaviciosa ( Battaglia di ) V, 5 e 7» . 

Villena (Marchese di) . Vedi Enrico IY di Casll- 
glia . — Giovanna di Castiglia . — Ferdi- 
nando d’ Arragona . 

Viriate . Suo carattere , e qualità sublimi . Si 
mette alla testa dei Lusitani , ed assale la 
Turdutania . Inganna il pretore Vetilio. 



Trionfo da Ibi riportalo sui Homaui . Sue 
nuove vittorie . Conchiude uu trattato di pace 
col proconsole Servivano . I, lai . E fatto 
perire a tradimento da Cepione . I , i 34 . 

Vitiza . Re equo da prima ; in appresso vizioso 
e cr ridete .1,219.* 

Vilterico „ In disprezzo ai Goti . Muore, assas- 
sinato . 1 , 204 . 

w 

I 

Walia. Tenta d’ impadronirsi .della Mauritania. 
Assoggetta ai Romani gli Svevi , t Vandali 

». è gli Alani . I, 188. 

, ’ * 


Xeres ( Battaglia di ) . I , 219 . 

Ximenes di Cisneros . Politica di questo car- 
dinale . Le sue cautele sottraggono il Regno 
alla imminente- anarchia . IV , 5 . Sue con- 
tese col Decano di Lovanio . La Nobiltà 
tiou vuol lasciargli assumere la reggenza . 
Sua fermezza. Suo carattere e sua ammini- 
strazione. Sue luminose qualità. IV , 63 . 
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